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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Mozioni

MOZIONE 9 marzo 2022, n. 801

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 9 marzo 2022. In merito all’attuazione di specifi ci 
piani di accoglienza per i minori orfani provenienti
dall’Ucraina e la possibilità di affi  damento preadotti-
vo in casi di cosiddetto “abbinamento”.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- secondo alcune stime approssimative, attualmente

sono circa centomila i minori senza famiglia ospitati in
istituti ucraini che dovranno lasciare, o hanno già lasciato 
il paese, poiché i luoghi in cui vivevano sono considerati 
non più sicuri1. A questi minori si sono aggiunti e si
aggiungeranno ulteriori minori che hanno perso i genitori
a causa degli eventi bellici in corso;

- per alcuni di essi, le procedure per adozioni
internazionali da parte di famiglie italiane già in corso si 
sono interrotte ed allo stato attuale sono state segnalate
molte famiglie che hanno raggiunto il passaggio del
cosiddetto “abbinamento”, cioè “quella fase della 
procedura in cui l’autorità competente del paese d’origine 
individua, tra le domande depositate da parte delle coppie
aspiranti all’adozione, quella dei coniugi più rispondenti 
alle caratteristiche ed alle specifi che necessità dei 
bambini in attesa di adozione2;

- in pratica, queste famiglie sono in attesa del com-
pletamento della procedura che porterà all’adozione del 
bambino o dei bambini con i quali già è in corso un av-
vicinamento ed una conoscenza reciproca, grazie alla qua-
le l’inserimento nella nuova famiglia potrà avvenire nel 
modo più graduale e confacente alle esigenze del bambino.

Valutato come:
-già in data 27 febbraio la situazione di grave precarietà 

dei minori orfani in Ucraina era stata attenzionata al
Ministero degli aff ari esteri e della cooperazione inter-
nazionale (MAECI), che, congiuntamente con la Com-
missione per le adozioni internazionali (CAI), si è imme-
diatamente attivato per l’implementazione di tutte le 
misure a loro tutela previste dagli accordi internazionali;

- l’Istituto degli Innocenti di Firenze si è messo 
a disposizione del governo nazionale e del CAI per
supportare i percorsi di accoglienza di bambini e ragazzi
ucraini in fuga dal teatro di guerra, partecipando alla rete
di accoglienza che la Regione Toscana sta strutturando
nelle comunità di accoglienza, anche per i nuclei madre- 
bambino3;

- è necessario, infatti, che l’intera procedura, dalla 
partenza fi no al loro arrivo in Italia, possa essere svolta 
in sicurezza ed in tempi brevi, fornendo in tutti i passaggi
la necessaria assistenza e supporto compatibili con l’età 
e la condizione psicofi sica di ciascuno. A tal proposito, lo 
stesso Istituto degli Innocenti ha ribadito come le autorità 
italiane siano già al lavoro per l’attivazione dei corridoi 
speciali per i minori ed i nuclei familiari in fuga dal paese
e per predisporre la prima accoglienza;

Evidenziato che:
- l’ordinanza del Capo Dipartimento della protezione 

civile 27 febbraio 2022, n. 872 (Disposizioni urgenti di
protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale,
l’accoglienza il soccorso e l’assistenza alla popolazione 
proveniente dall’Ucraina), prevede un coordinamento 
nazionale degli interventi per mezzo del Dipartimento
della protezione civile, di concerto con i presidenti
delle regioni che sono stati nominati commissari dele-
gati e le prefetture. Per l’attuazione delle misure pre-
viste dall’ordinanza, a cura dei Commissari delegati e 
dei Presidenti delle Province autonome di Trento e di
Bolzano, possono essere concesse anticipazioni per fron-
teggiare gli oneri conseguenti alla realizzazione degli
interventi e delle attività di cui all’articolo 2, comma 1;

- oltre alle regioni, anche i comuni e l’ANCI sono coin-
volti direttamente nella gestione dell’accoglienza nell’im-
mediato ed in previsione del supporto che dovrà es sere 
messo a disposizione dei profughi in caso di per manenza sul
territorio nazionale più lunga (servizi di me diazione culturale 
e linguistica, percorsi scolastici o scuole dell’infanzia ecc.) 
per sostenere economicamente questo impegno;

Tutto ciò premesso e considerato;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

a continuare l’opera di coordinamento con l’Istituto 
degli Innocenti, prevedendo, laddove necessario, un
supporto materiale come la messa a disposizione di
immobili adeguati all’accoglienza dei minori orfani o 
con famiglie, affi  nché possano ricevere tutela adeguata 
ed assistenza dedicata da parte di mediatori, psicologi,
e fi gure professionali dedicate, fi nanziando le spese che 
tali operazioni comporteranno;

ad attivarsi presso il Governo e la Commissione
adozioni internazionali affi  nché possa esserci un 
immediato ricongiungimento tra le famiglie ed i minori
che hanno raggiunto la fase del cosiddetto “abbina-
mento”, intendendosi con ciò una forma di accoglienza 
mirata ai casi in questione e non un superamento del-
l’iter di adozione, che dovrà comunque essere ripreso 
come previsto dalle normative vigenti al termine
dell’emergenza bellica nel paese di origine;

1..https://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/2022/03/07/reportage/-centomila-orfani-ucraini-un-ponte-per-salvarli_5d6e9143-172d-4a36- 96c2-
73a122f020b6.html
2. https://www.commissioneadozioni.it/linea-cai/faq/
3. https://www.rainews.it/tgr/toscana/articoli/2022/02/tos-minori-ucraina-istituto-innocenti-fi renze-04d384d4-288d-4b7c-9615- 7b807a0eea03.html
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a sollecitare presso il Governo nazionale il necessario
sostegno economico-fi nanziario necessario alla gestione 
nel breve e lungo periodo dell’accoglienza dei profughi 
ucraini, che dovrà intendersi come aggiuntivo rispetto 
alle risorse già messe a disposizione dalla Regione 
Toscana per i programmi;

a coinvolgere nelle azioni di cui sopra il Garante per
l’infanzia e l’adolescenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 21 marzo 2022, n. 309

Approvazione degli “Indirizzi per i controlli sulle 
opere pubbliche” in aggiornamento di quanto appro-
vato con D.G.R. n. 889/2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Delibera G.R. n. 346 del 3/04/2017 ad
oggetto “Indirizzi per i controlli sulle opere pubbliche 
cofi nanziate con risorse del bilancio regionale”;

Vista la Delibera G.R. n. 1205 del 9/11/2017 ad
oggetto “Indirizzi per i controlli sulle opere pubbliche 
- metodo di campionamento e check list di controllo”, 
con la quale sono stati aggiornati gli indirizzi per i
controlli sulle opere pubbliche, approvando il metodo di
campionamento e la check-list dei controlli;

Vista la Delibera G.R. n. 889 del 20/07/2020 con la
quale sono stati apportati adeguamenti agli indirizzi per
i controlli in loco sulle opere pubbliche e alla check-list
di controllo, in aggiornamento e in sostituzione delle
disposizioni di cui alle Delibere G.R. nn. 346/2017 e
1205/2017;

Dato atto che tra gli adempimenti previsti dalla sud-
detta Delibera G.R. n. 889/2020, è stabilito che i controlli 
programmati annualmente debbano essere svolti entro il
31 dicembre dello stesso anno, e i relativi esiti dovranno
essere relazionati al Comitato di Direzione entro il suc-
cessivo 28 febbraio a cura di ogni Direzione;

Dato atto che il Comitato di Direzione, nella seduta del
25/11/2021, ha approvato la proposta del Direttore della
Direzione Attività produttive (che in tale ambito svolge 
funzione di coordinamento tra le Direzioni interessate)
di snellire le procedure conclusive di tali controlli
eliminando l’adempimento della comunicazione in CD 
sugli esiti dei controlli da eff ettuarsi mediante successiva 
modifi ca della DGR n. 889/2020;

Ritenuto pertanto di prevedere che gli esiti dei
controlli siano trasmessi annualmente al Direttore Ge-
nerale, modifi cando in tal senso l’art. 4 degli Indirizzi di 
cui alla DGR n. 889/2020;

Dato atto che in data 3/03/2022 si è riunito il Gruppo 
di lavoro interdirezionale che aveva collaborato alla
pre disposizione degli indirizzi della Delibera G.R. n.
889/2020 il quale, anche alla luce dell’esperienza ma-
turata dalle Direzioni in attuazione della Delibera stes-
sa, ritiene opportuno apportare le seguenti ulteriori mo-
difi che all’Allegato A: possibilità di utilizzare anche 
ulteriori criteri nella scelta degli interventi da controllare
rispetto a quelli elencati nell’articolo 3;

Ritenuto necessario, per quanto sopra, apportare
modifi che agli indirizzi per i controlli sulle opere pub-
bliche, come indicati nell’Allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente atto, in particolare all’articolo 3 
comma 4, e all’articolo 4;

Dato atto che la Check list di controllo approvata con
DGR n. 889 del 20/07/2020 (Allegato B) non è soggetta 
a modifi che;

Acquisito il parere del CD nella seduta del 10/03/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa,
gli “Indirizzi per i controlli delle opere pubbliche” alle-
gati al presente provvedimento quale parte integrante e
sostanziale (Allegato A) e che sostituiscono gli indirizzi
approvati con DGR n. 889 del 20/07/2020 richiamata in
narrativa;

2. di dare atto che sono oggetto di revisione, in par-
ticolare, l’articolo 3 comma 4 e l’articolo 4 degli In dirizzi 
di cui al punto 1.;

3. di dare atto che la Check-list di controllo approvata
con DGR n. 889 del 20/07/2020, non è soggetta a mo-
difi che;

4. di stabilire, per opportuna conoscenza dei bene-
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fi ciari, che negli atti di approvazione dei fi nanziamenti 
compresi nell’ambito di applicazione degli indirizzi 
di cui al punto 1, venga richiamata anche la DGR n.
889/2020 e la presente Delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art.18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Paolo Pantuliano

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

SEGUE ALLEGATO



10 30.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 13



1130.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 13



12 30.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 13



1330.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 13

DELIBERAZIONE 21 marzo 2022, n. 314

L.R. 3/1994. Approvazione del Piano di controllo
2022 - 2026 delle specie gazza (Pica pica) e cornacchia
grigia (Corvus corone cornix) in Regione Toscana ai
sensi dell’art. 37 L.R. 3/1994.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 37 della legge regionale 12 gennaio 
1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992,
n. 157 - Norme per la protezione della fauna selvatica
omeoterma e per il prelievo venatorio) che disciplina il
controllo della fauna selvatica;

Visto l’articolo 7 bis della citata legge regionale 3/94 
che stabilisce che i piani faunistici venatori delle province
restano validi fi no all’approvazione del piano faunistico 
venatorio regionale per le parti non in contrasto con la
normativa regionale in materia di attività venatoria;

Rilevata la necessità di dare applicazione agli 
interventi di controllo sulle specie gazza (Pica pica) e
cornacchia grigia (Corvus corone cornix), nei casi e
modi previsti al citato art. 37 della l.r. 3/1994, allo scopo
di dare risoluzione ai problemi di confl itto causati dalla 
specie nel territorio regionale, sia nei confronti delle
attività agricole e zootecniche, sia per la riduzione della 
predazione nei confronti di uova e piccoli nati di avifauna
autoctona nidifi cante nonché di piccoli nati di lagomorfi ;

Considerati i favorevoli risultati conseguiti con il pre-
cedentemente Piano Regionale di Controllo dei corvidi,
confermati dalle positive risultanze rilevate tra i gestori di
istituti faunistici pubblici e privati e fra gli imprenditori
agricoli toscani interessati dalle problematiche causate
dai corvidi;

Visto l’articolo 1, comma 6 della l.r 22/2015 che pre-
vede che la polizia provinciale esercita le attività ad essa 
attribuite dalla legislazione vigente anche nell’ambito 
delle funzioni trasferite alla Regione a seguito del rior-
dino delle competenze provinciali;

Vista la l.r. n. 70 del 25 novembre 2019 ed in parti colare
gli articoli 1 e 2 nei quali vengono defi nite le fun zioni delle 
polizie provinciali e della polizia della città metropolitana 
di Firenze, anche in relazione allo svolgimento delle
funzioni di controllo della fauna sel vatica;

Vista la “Procedura per l’attuazione dei piani di 
Controllo della Fauna Selvatica ai sensi dell’articolo 37 
della legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3” che disciplina 
il controllo della fauna selvatica, approvata con delibera
della Giunta regionale n. 310 del 11/04/2016 e s.m.i;

Considerato che l’attuazione delle suddette procedure
si esplica previa l’approvazione da parte della Giunta 

Regionale dei piani di controllo relativi a ciascuna specie
selvatica;

Visto il piano di controllo delle specie gazza (Pica
pica) e cornacchia grigia (Corvus corone cornix) in
Toscana per il periodo 2022-2026 (Allegato A) facente
parte integrale e sostanziale del presente atto, redatto
dalla Direzione Agricoltura e Sviluppo rurale - Settore
Attività Faunistico Venatoria, Pesca in mare, e rapporti 
con i Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS),
contenente le proposte operative (tempi, modi, procedure,
verifi ca delle condizioni preliminari) per l’attivazione 
degli interventi di controllo sulle specie;

Considerato che il suddetto Piano è stato inviato ad 
ISPRA con nota del 02 marzo 2022 prot. 84375, ai fi ni di 
ottenere il parere previsto all’art. 37 della l.r. 3/94;

Visto il parere dell’ISPRA sul suddetto documento 
contenuto nella nota di cui ns. prot. AOOGRT/AD
0096289 del 09.03.2022;

Rilevate le proposte di ISPRA e modifi cato in tal 
senso il Piano di Controllo;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare in conformità all’art. 19 L. 157/92 ed 
all’art. 37 L.R. 3/94 il documento “Piano regionale di 
controllo 2022 - 2026 delle specie cornacchia grigia (Cor-
vus corone cornix) e gazza (Pica pica) per la prevenzione
dei danni alle attività agricole e zootecniche ed alle 
popolazioni di avifauna nidifi cante e lagomorfi ” (allegato 
A), facente parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare che il Piano di cui al presente atto
abbia validità sino al 30 settembre 2026;

3. di dare atto che l’attuazione degli interventi avverrà 
nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 19 della 
legge 157/1992 e all’art. 37 L.R. 3/94.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, art. e 5 bis della l.r. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Roberto Scalacci

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 21 marzo 2022, n. 323

Prezzo di rimborso dei medicinali modifi ca delibe-
ra GRT n. 143 del 21/02/2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 7 “Prezzo di rimborso dei farmaci di 
uguale composizione”, comma 1, decreto legge 18 set-
tembre 2001 n. 347, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 16 novembre 2001 n. 405;

Visto l’articolo 10 “Domande semplifi cate di AIC per 
i medicinali generici” decreto legislativo 24 aprile 2006 
n.219;

Visto l’articolo 48 comma 32 del decreto legge 30 
settembre 2003 n. 269 convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003 n. 326;

Viste la determinazioni adottate dall’Agenzia Italiana 
del Farmaco ai sensi dell’articolo 48, comma 5, lettera c), 
del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 326;

Vista la propria deliberazione n.143del 21/02/2022
concernente il prezzo di rimborso dei medicinali di
uguale composizione nel canale assistenza farmaceutica
convenzionata;

Preso atto che l’allegato 1 alla delibera n. 143del 
21/02/2022 necessita di una continua revisione per:

a) variazione del prezzo al pubblico;
b) stati di carenza o di temporanea indisponibilità dei 

medicinali nel circuito distributivo regionale;
c) cessazione della commercializzazione dei medi-

cinali;
d) immissione in commercio di nuovi medicinali che

rispondono ai criteri previsti per l’inclusione nell’elenco 
regionale dei prezzi di rimborso;

Visto il bando di gara pubblicato sulla G.U.R.I. 5° 
serie speciale - n. 124 del 26 ottobre 2016 da Regione
Toscana – Servizio Sanitario della Toscana - E.S.T.A.R.;

Considerato che al punto 8.11 “Prezzi e revisione 
dei prezzi” del capitolato normativo di cui alla determi-
nazione dirigenziale ESTAR n. 1204 del 11 ottobre 2016
è riportato che:

- Nel caso in cui il principio attivo sia inserito nella
lista dei prezzi massimi di rimborso della Regione
Toscana, l’aggiudicatario dovrà, entro 15 giorni dalla 
data di adozione dell’atto, in attesa della nuova procedura 

ristretta, adeguare lo sconto di gara al prezzo di rimborso
adottato dalla Regione Toscana nel caso in cui sia più 
conveniente rispetto al prezzo off erto di gara;

Considerato che l’atto al quale devono far riferimento 
gli aggiudicatari è la delibera con la quale la Regione 
Toscana adegua, con frequenza mensile, il prezzo di
rimborso dei medicinali di uguale composizione;

Ritenuto pertanto, al fi ne di rendere più agevole 
l’attività sia di ESTAR che degli aggiudicatari, suddividere 
l’allegato 1 in due sezioni, la Sezione A e la Sezione B 
includendo nella Sezione B i medicinali ad alto costo
soggetti a prescrizione medica limitativa classifi cati in 
classe “A” di rimborsabilità (L. 537/1993) anche presso 
il canale assistenza farmaceutica convenzionata, inclusi
nel PHT di cui all’allegato 2 della Determina AIFA 29 
ottobre 2004 ed acquisiti da ESTAR per essere impiegati
all’interno delle strutture delle aziende sanitarie regionali 
con possibilità di prescrizione extraospedaliera;

Sentite le Organizzazioni Sindacali delle farmacie
convenzionate pubbliche e private;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato

1. di approvare l’allegato 1 alla presente delibera che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di modifi care, a far data dal quarto giorno successivo 
alla data di adozione del presente atto, la delibera Giunta
Regionale n.143del 21/02/2022 sostituendo l’allegato 1 
alla medesima con l’allegato 1 alla presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Claudio Marinai

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 21 marzo 2022, n. 325

Valutazione delle performance conseguite dalle
aziende e dagli enti del SSR relativamente all’attività 
svolta nell’anno 2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
“Disciplina del servizio sanitario regionale”, e successive 
modifi che ed integrazioni;

Dato atto che la suddetta legge regionale n.40/2005,
secondo quanto disposto dal comma 7 bis dell’articolo 
37, prevede che l’operato del direttore generale delle 
aziende sanitarie è valutato annualmente sulla base del 
gra do di raggiungimento degli obiettivi defi niti dalla 
Regione;

Dato atto inoltre che, secondo quanto stabilito
dall’articolo 103, comma 3 bis, della stessa legge 
regionale n. 40/2005, l’operato del direttore generale 
dell’ente di supporto tecnico-amministrativo regionale 
(ESTAR) è valutato annualmente sulla base del grado 
di raggiungimento degli obiettivi defi niti dalla Regione, 
con particolare riferimento all’effi  cacia dei risultati, al 
livello di servizio reso alle aziende sanitarie e agli enti
del servizio sanitario regionale e all’effi  cienza della strut-
tura;

Viste inoltre le leggi regionali 29 dicembre 2009,
n. 85 e 4 febbraio 2008, n. 3 con le quali si stabilisce,
rispettivamente, che la Fondazione Toscana Gabriele
Monasterio per la ricerca medica e di sanità pubblica 
(Fondazione Monasterio) e l’Istituto per lo Studio, la 
Prevenzione e la Rete Oncologica (ISPRO) sono enti del
servizio sanitario regionale;

Considerato che, al fi ne di concorrere al raggiun-
gimento degli obiettivi generali propri dello stesso
servizio sanitario, è opportuno che le attività dei due enti 
di cui al punto precedente siano sottoposte ad un sistema
idoneo a garantire effi  cacemente la misurazione e la 
valutazione delle performance;

Dato atto che in virtù di quanto disposto dalla deli-
berazione della Giunta regionale n.486 del 29 marzo 2005
è stato avviato un percorso sperimentale fi nalizzato alla 
creazione di un sistema di valutazione delle performance
delle aziende sanitarie toscane realizzato nell’ambito 
del protocollo d’intesa stipulato tra la Regione Toscana 

e la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 713 del 20 luglio
2004, attraverso il quale è stato costituito il Laboratorio 
Management & Sanità;

Visto il Piano Sanitario Regionale 2018-2020, appro-
vato con deliberazione di Consiglio regionale il 9.10.2019,
e in particolare nella sezione della valutazione di coerenza
interna orizzontale per la quale, nell’individuazione degli 
indicatori di risultato e dei valori attuali/attesi degli stessi
ci si è avvalsi, tra gli altri, anche degli indicatori Bersaglio 
MES e nel sistema di Monitoraggio dello stesso Piano è 
stato confermato quale strumento di verifi ca Il sistema 
di valutazione delle performance in sanità il punto 8.2.2 
“La valutazione dei processi e degli esiti” che tra l’altro, 
richiamando l’importanza e le principali fi nalità del sopra 
citato sistema di valutazione, precisa che la valutazione:

- rappresenta lo strumento su cui impostare un pro-
cesso di comunicazione trasparente con i cittadini e
tramite il quale il soggetto pubblico si assume le proprie
responsabilità sui risultati conseguiti;

- è una fase necessaria per consentire la verifi ca dei 
risultati conseguiti dal sistema, rispetto agli obiettivi
individuati nell’ambito della pianifi cazione strategica;

Richiamato, infi ne, l’articolo 20 bis della stessa 
legge regionale n.40/2005 secondo il quale la Giunta
regionale, al fi ne di defi nire gli strumenti e le procedure 
per la valutazione della programmazione sanitaria e
sociale integrata, determina i rapporti di collaborazione,
oltre che con l’Istituto per lo Studio, la Prevenzione e 
la Rete Oncologica (ISPRO) e con l’ARS, con istituti 
universitari con specifi ca esperienza negli ambiti del 
management sanitario e sociale integrato, delle attività 
di formazione avanzata e della misurazione e valutazione
delle “performance” del sistema sanitario e sociale 
integrato e dei soggetti che lo costituiscono;

Considerata, pertanto, l’opportunità di adottare il 
sistema di valutazione elaborato in collaborazione con
il Laboratorio Management & Sanità ai fi ni della valu-
tazione sia delle performance delle aziende e degli
enti del sistema sanitario regionale sia dell’operato dei 
direttori generali delle stesse aziende ed enti per l’anno 
2020;

Considerata la nota del Ministero della Salute Prot.n.
10986-P del 22.11.2018 che sottolinea come l’evoluzione 
del Sistema informativo sanitario del Ministero della
Salute abbia consentito di defi nire progressivamente 
a livello nazionale un insieme di indicatori sempre più 
adatto a descrivere le performance e le capacità di ri-
sposta dei Servizi sanitari regionali ai bisogni di salute
della popolazione;

Considerato che la stessa nota ricorda che il Sistema
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di Garanzia, quale set di circa 100 indicatori introdotto
con il D.Lgs.56/2000 istitutivo del “federalismo fi scale” 
e divenuto operativo con decreto ministeriale del
2001, è stato poi di fatto sostituito come strumento di 
monitoraggio negli anni dalla “Griglia LEA”, nell’attesa 
di rivedere ed adeguare il Sistema di garanzia attraverso
un aggiornamento del decreto ministeriale del 2001;

Considerato che l’evoluzione del Sistema di Garanzia 
(cosiddetto Nuovo Sistema di Garanzia) è stata realizzata 
in piena collaborazione con i referenti istituzionali e
tecnici delle Regioni e con esperti epidemiologi e statistici
provenienti dal mondo universitario e della ricerca e che
rappresenta una svolta signifi cativa nelle metodologie di 
monitoraggio dei LEA, consentendo di misurare secondo le
dimensioni dell’equità, dell’effi  cacia e dell’appropriatezza 
che tutti i cittadini italiani ricevano le cure e le prestazioni
rientranti nei Livelli essenziali di assistenza;

Considerato che il monitoraggio del livello di
garanzia di erogazione dei Livelli essenziali di assistenza
rappresenta uno degli adempimenti cui sono tenute
le regioni per accedere alla quota integrativa prevista
dall’art. 2, comma 68 della Legge n. 191 del 23 dicembre 
2009, ai sensi dell’art. 15, comma 24, del D.L. n. 95/2012 
(L. 135/2012);

Considerato inoltre che, pur non essendo ancora
concluso l’iter autorizzativo del decreto di introduzione 
del Nuovo Sistema di Garanzia, si è ritenuto importante 
impostare un sistema di obiettivi a livello regionale
ed aziendale che sia il più possibile aderente a quello 
nazionale, affi  nchè eventuali elementi di criticità che 
emergono centralmente possano trovare evidenza a tutti i
livelli di governo e quindi possibilità di impostazione di 
azioni correttive;

Ritenuto fondamentale che le aziende e gli enti del
Sistema Sanitario Regionale possano avere evidenza nei
tempi utili alla programmazione annuale delle attività, 
degli obiettivi rispetto ai quali sarà valutata l’effi  cacia 
delle loro azioni;

- Ritenuto pertanto necessario costruire il sistema
di obiettivi da assegnare alle aziende ed agli enti del
Servizio Sanitario Regionale per il 2020 attingendo alle
seguenti fonti:

Nuovo Sistema di Garanzia, per tutti gli indicatori di
nuova introduzione per i quali sono già disponibili soglie 
di riferimento o per i quali è stato fatto a livello regionale 
uno specifi co approfondimento in quanto di interesse 
strategico (PDTA);

- Griglia Lea, per quegli indicatori che sono stati
fi no ad oggi il riferimento nazionale per il monitoraggio 
dei Lea e che, in ogni caso, dovranno accompagnare il
2020 come anno di passaggio verso il Nuovo Sistema di
Garanzia;

- Indicatori del sistema di valutazione della perfor-
mance del laboratorio Mes, per quegli indicatori che
consentono di monitorare effi  cacemente alcuni ulteriori 
contesti strategici per l’assistenza socio sanitaria;

- Indicatori esito (Prose, PNE) e di percorso elaborati
dall’ARS;

- Indicatori defi niti dalla Direzione Regionale com-
petente, con riferimento al monitoraggio di parti colari
azioni di governo impostate e rispetto alle quali esiste
una oggettiva possibilità di misurazione ed un va lore 
atteso;

Valutato, partendo dalle fonti sopra citate, di clas-
sifi care i singoli obiettivi ed indicatori 2020 in rela zione 
ai fenomeni osservati, secondo le seguenti categorie
omogenee:

Indicatori di sistema; Cronicità; Oncologia;
Tempi di attesa; Salute mentale; Farmaceutica; Esiti;
Ricerca; Fine vita;

Considerato che le schede tecniche che defi niscono 
nel dettaglio le modalità di calcolo e gli ambiti di 
applicazione di ciascun indicatore di nuova introduzione
sono puntualizzate nel lavoro di analisi svolto in
collaborazione con le aziende, il Laboratorio Mes ed Ars;

Ritenuto opportuno riservare una quota del punteggio
complessivo al valore di sintesi ottenuto con il bersaglio
del sistema di valutazione delle performance del Labora-
torio Mes;

Ritenuto opportuno, in sede di valutazione fi nale e 
di attribuzione del punteggio, valorizzare altresi per le
AUSL i risultati di miglioramento accompagnati da
riduzione della variabilità geografi ca, quale misura 
dell’equità orizzontale. In particolare, riconoscendo per 
ciascun indicatore un bonus del 5% del raggiungimento,
qualora l’indicatore migliori e riduca la variabilità ed 
applicando invece una penalità del 10%, qualora l’in-
dicatore migliori con un aumento della variabilità;

Dato atto che, secondo quanto previsto dagli atti so-
pra richiamati:

- alla direzione generale “Sanità, welfare e coesio-
ne sociale”, in collaborazione con il Laboratorio Mana-
gement e Sanità, risulta affi  dato il compito di eff ettuare 
la verifi ca del raggiungimento degli obiettivi indicati ai 
punti precedenti e la relativa istruttoria per l’adozione 
degli atti conseguenti;

- è stato stabilito che, qualora in sede di valutazione 
emergesse l’impossibilità di eff ettuare la verifi ca in 
ordine al raggiungimento di un obiettivo assegnato in
conseguenza di elementi o fatti oggettivamente non
ascrivibili alla responsabilità del soggetto sottoposto 
alla valutazione, al fi ne di non arrecare alcun indebito 
pregiudizio allo stesso, l’obiettivo non valutato potrà 
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essere escluso dalla base di calcolo per la valutazione
complessiva.

A voti unanimi

DELIBERA

1. di prendere atto, secondo quanto indicato negli
allegati A, B, C e D alla presente deliberazione, dell’av-
venuta verifi ca relativa al raggiungimento degli obiettivi 
assegnati rispettivamente, alle Aziende sanitarie, alla
Fondazione Toscana Gabriele Monasterio, all’ISPRO, 
ed eff ettuata dagli uffi  ci della direzione generale “Sanità, 
welfare e Coesione Sociale” in collaborazione con il 
Laboratorio Management e Sanità;

2. di determinare, sempre secondo quanto indicato

negli allegati di cui al punto precedente, la quota di
punteggio (score fi nale) spettante a ciascuna delle aziende 
e degli enti sopra indicati in ragione del raggiungimento
degli obiettivi assegnati ai fi ni della valutazione delle 
performance relative all’attività svolta nell’anno 2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T., 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato C

Metodologia del calcolo del raggiungimento Obiettivi 2020

Valutato, partendo dalle fonti sopra citate, di classificare i singoli obiettivi ed indicatori 2020 in

relazione ai fenomeni osservati, secondo le seguenti categorie omogenee:

Valutazione complessiva bersaglio;

Indicatori di sistema;

Cronicità;

Oncologia;

Tempi di attesa;

Salute mentale;

Farmaceutica;

Esiti;

Ricerca;

Fine vita.

Ritenuto opportuno prevedere una pesatura  rispetto al computo del grado di raggiungimento degli

obiettivi dei singoli enti del sistema  per ciascuna categoria, pesatura differenziata per tipologia di

-02-2020. Nel caso in cui

mputo del grado di raggiungimento di una singola

categoria, il suo peso è stato proporzionalmente ripartito sulle altre categorie.

Considerato che le schede tecniche che definiscono nel dettaglio le modalità di calcolo e gli ambiti di

applicazione di ciascun indicatore di nuova introduzione sono puntualizzate nel lavoro di analisi svolto

in collaborazione con le aziende, il Laboratorio MeS e Ars;

Ritenuto opportuno riservare una quota del punteggio complessivo al valore di sintesi ottenuto con il

bersaglio del sistema di valutazione delle performance del Laboratorio MeS;

Dato atto che, secondo quanto previsto dagli atti sopra richiamati:
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-

Management e Sanità, risulta affidato il compito di effettuare la verifica del raggiungimento

degli obiettivi indicati ai punti precedenti e la

conseguenti;

-

in ordine al raggiungimento di un obiettivo assegnato in conseguenza di elementi o fatti

oggettivamente non ascrivibili alla responsabilità del soggetto sottoposto alla valutazione, al

essere escluso dalla base di calcolo per la valutazione complessiva.

------------------

SPECIFICHE DI CALCOLO

La metodologia riferita al calcolo del livello aziendale di raggiungimento degli obiettivi prevede due diverse

procedure, rispettivamente volte alla  e al computo sintetico delle altre

È infine previsto un correttivo finale sotto forma di bonus.

Valutazione complessiva del bersaglio

, le elaborazioni sono ottenute tenendo conto

degli indicatori con obiettivo, presenti nelle piattaforme MeS.

Il dato per le Aziende territoriali e per ISPRO è tratto dal Sistema di Regione Toscana, il dato delle

AOU è estratto dal sistema Network delle Regioni, promosso e coordinato la Laboratorio MeS. Il

posizionamento è dato dal rapporto tra la media degli indici sintetici di ciascuna azienda e la media

zienda migliore. ISPRO non viene consider

eyer, né Fondazione Monasterio vengono incluse

best.

Nel dettaglio:
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Per le AUSL viene computata la media della valutazione degli indicatori di sintesi (i

raggiungimento delle altre aziende viene riproporzionata in base al punteggio della best

practice.

Per le AOU viene computata la media della valutazione  presenti sul bersaglio,

prendendo in considerazione le AOU che partecipano al Network delle Regioni. Alla AOU

con la m

riproporzionata in base al punteggio della best practice.

Computo sintetico della capacità aziendale di miglioramento, riferito alle altre Categorie (Allegato A)

successivi.

Per ogni indicatore di ciascuna categoria viene estratto il valore anno 2020, valore anno 2019 e

specifico.

Più nel dettaglio:

, il grado di raggiungimento è 0.

almeno il 99% del , il grado di raggiungimento è 100% (viene

Azienda Raggiungimento Obiettivo
AOU Pisa 91.0
AOU Siena 83.0
AOU Careggi 100.0
Meyer 94.9
F. Monasterio 100.0
ISPRO 100.0
AUSL Nord Ovest 96.0
AUSL Centro 99.5
AUSL Sud Est 100.0
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distribuzione registrata nel Network delle Regioni, viene assegnato un grado di raggiungimento pari

.
Per gli indicatori per i quali sia attribuito un obiettivo a ISPRO ma ISPRO stessa non abbia un valore

oscana, riconoscendo il ruolo di

coordinamento regionale della stessa.

Come previsto in delibera, per alcuni indicatori è prevista una attribuzione congiunta del valore 2020 alle

aziende territoriali e alle aziende ospedaliere.

Una volta calcolati i livelli di raggiungimento per i singoli indicatori e per le singole aziende, si procede al

In riferimento a Fondazione Monasterio e Meyer è stata prevista una leggera ridefinizione dei pesi, per dare

conto delle specificità organizzative delle due realtà.

Nel caso in cui renda impossibile il computo del grado di

raggiungimento di una specifica categoria, il peso della stessa è redistribuito alle altre categorie, in modo

proporzionale ai rispettivi pesi.

Correttivo finale. Bonus associato allo sforzo organizzativo riferito alla sfida pandemica

Covid senza precedenti. Sia le Aziende Ospedaliero-Universitarie che le Aziende territoriali hanno

, a alle cure intermedie e cure primarie,

attraverso le istituzioni delle USCA. A fronte della rilevante attività di riorganizzazione dei servizi,

la direzione regionale ritiene di attribuire un bonus forfettario pari a 3 punti percentuali per gli

sforzi pos

ulteriori punti percentuali

collettiva, ovvero allo sforzo nella creazione delle centrali di tracciamento e nella gestione della

continuità assistenziale per i pazienti Covid,

consisterà in:

- 5 punti percentuali per le Aziende territoriali;

- 3 punti percentuali per le Aziende ospedaliere.
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Punteggio complessivo

Azienda Punteggio finale
Azienda Ospedaliera Universitaria Pisana 84%
Azienda Ospedaliera Universitaria Senese 77%
Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi 81%
Azienda Ospedaliera Universitaria Meyer 83%
Fondazione Monasterio 83%
ISPRO 86%
Azienda USL Toscana Nord ovest 81%
Azienda USL Toscana Centro 80%
Azienda USL Toscana Sud est 80%
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DELIBERAZIONE 21 marzo 2022, n. 327

Individuazione ed assegnazione degli obiettivi alle
aziende e agli enti del sistema sanitario regionale ai
fi ni della valutazione dell’attività relativa all’anno 
2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
“Disciplina del Servizio Sanitario Regionale” e preso 
atto delle modifi che apportate alla stessa a seguito del 
generale intervento di riordino del sistema sanitario
regionale, avvenuto a seguito dell’approvazione della 
legge regionale 16 marzo 2015, n. 28 e della successiva
legge regionale 29 dicembre 2015, n. 84;

Viste, inoltre, le leggi regionali 29 dicembre 2009,
n. 85 e 4 febbraio 2008, n. 3 con le quali si stabilisce,
rispettivamente, che la Fondazione Toscana Gabriele
Monasterio per la ricerca medica e di sanità pubblica 
(Fondazione Monasterio) e l’Istituto per la Prevenzione 
Oncologica (ISPO) sono enti del Servizio Sanitario Re-
gionale.

Considerato che, al fi ne di concorrere al raggiun-
gimento degli obiettivi generali propri dello stesso
servizio sanitario, è opportuno che le attività dei due enti 
di cui al punto precedente siano sottoposte ad un sistema
idoneo a garantire effi  cacemente la misurazione e la 
valutazione delle performance;

Dato atto che la suddetta legge regionale n.40/2005,
secondo quanto disposto dall’articolo 37 comma 7-bis, 
prevede che l’operato del direttore generale delle aziende 
sanitarie è valutato annualmente sulla base del grado di 
raggiungimento degli obiettivi defi niti dalla Regione;

Dato atto, inoltre, che, secondo quanto stabilito
dall’articolo 103 comma 3-bis della stessa legge re-
gionale n.40/2005, l’operato del direttore generale 
dell’ente di supporto tecnico-amministrativo regionale 
(ESTAR) è valutato annualmente sulla base del grado 
di raggiungimento degli obiettivi defi niti dalla Regione, 
con particolare riferimento all’effi  cacia dei risultati, al 
livello di servizio reso alle aziende sanitarie e agli enti
del Servizio Sanitario Regionale e all’effi  cienza della 
struttura;

Visto che nel Piano Sanitario Sociale Integrato

Regionale 2018-2020, approvato con Deliberazione di
Consiglio regionale del 9 ottobre 2019, n. 73:

- nell’individuazione degli indicatori di risultato e dei 
valori attuali/attesi degli stessi ci si è avvalsi, tra gli altri, 
degli indicatori del Bersaglio MeS, come specifi cato 
nella Sezione valutativa - Valutazione di coerenza interna
orizzontale;

- nel sistema di monitoraggio dello stesso Piano è 
stato confermato quale strumento di verifi ca il Sistema 
di valutazione della performance in sanità, curato dal 
Laboratorio MeS;

Richiamato l’articolo 20-bis della stessa legge 
regionale n. 40/2005, secondo il quale la Giunta
regionale, al fi ne di defi nire gli strumenti e le procedure 
per la valutazione della programmazione sanitaria e
sociale integrata, determina i rapporti di collaborazione,
oltre che con l’Istituto per lo Studio, la Prevenzione e 
la Rete Oncologica (ISPRO) e con l’ARS, con istituti 
universitari con specifi ca esperienza negli ambiti del 
management sanitario e sociale integrato, delle attività 
di formazione avanzata e della misurazione e valutazione
delle “performance” del sistema sanitario e sociale 
integrato e dei soggetti che lo costituiscono;

Dato atto che, in virtù di quanto disposto dalla 
deliberazione della Giunta regionale del 29.03.2005, n.
486, è stato avviato un percorso sperimentale fi naliz-
zato alla creazione di un sistema di valutazione della
performance delle aziende sanitarie toscane realizzato
nell’ambito del protocollo d’intesa stipulato tra la 
Regione Toscana e la Scuola Superiore S. Anna di Pisa,
di cui alla deliberazione della Giunta regionale del
20.07.2004, n. 713, attraverso il quale è stato costituito il 
Laboratorio Management e Sanità;

Considerata, pertanto, l’opportunità di adottare il 
sistema di valutazione elaborato in collaborazione con
il Laboratorio Management e Sanità ai fi ni della valu-
tazione sia della performance delle aziende e degli
enti del sistema sanitario regionale sia dell’operato dei 
direttori generali delle stesse aziende ed enti per l’anno 
2022;

Considerata la nota del Ministero della Salute Prot. n.
10986-P del 22.11.2018 che sottolinea come l’evoluzione 
del Sistema informativo sanitario del Ministero della
Salute abbia consentito di defi nire progressivamente 
a livello nazionale un insieme di indicatori sempre
più adatto a descrivere le performance e le capacità di 
risposta dei servizi sanitari regionali ai bisogni di salute
della popolazione;

Considerato che la stessa nota ricorda che il Siste ma
di Garanzia, quale set di circa cento indicatori, intro-
dotto con il decreto legislativo 56/2000 istitutivo del
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“federalismo fi scale” e divenuto operativo con decreto 
ministeriale del 2001, è stato poi di fatto sostituito come 
strumento di monitoraggio, negli anni, dalla “Griglia 
LEA”, nell’attesa di rivedere ed adeguare il Sistema 
di Garanzia attraverso un aggiornamento del decreto
ministeriale del 2001;

Considerato che l’evoluzione del Sistema di Ga-
ranzia (il cosiddetto Nuovo Sistema di Garanzia) è 
stata realizzata in piena collaborazione con i referenti
istituzionali e tecnici delle Regioni e con esperti epide-
miologi e statistici provenienti dal mondo universitario
e della ricerca e che rappresenta una svolta signifi cativa 
nelle metodologie di monitoraggio dei Livelli Es senziali
di Assistenza, consentendo di misurare se condo le
dimensioni dell’equità, dell’effi  cacia e dell’appro pria-
tezza che tutti i cittadini italiani ricevano le cure e le
prestazioni rientranti nei LEA;

Considerato che il monitoraggio del livello di ga-
ranzia di erogazione dei LEA rappresenta uno degli
adempimenti cui sono tenute le regioni per accedere alla
quota integrativa prevista dall’art. 2, comma 68 del la legge 
23 dicembre 2009, n. 191, ai sensi dell’art. 15, comma 24, 
del decreto legge n. 95/2012 (legge 135/2012);

Considerato, inoltre, che con il decreto ministeriale
12 marzo 2019 “Nuovo sistema di garanzia per il mo-
nitoraggio dell’assistenza sanitaria” è stato approvato il 
Nuovo Sistema di Garanzia;

Ritenuto fondamentale che le aziende e gli enti del
Sistema Sanitario Regionale possano avere evidenza nei
tempi utili alla programmazione annuale delle attività, 
degli obiettivi rispetto ai quali sarà valutata l’effi  cacia 
delle loro azioni;

Ritenuto pertanto opportuno strutturare il sistema di
obiettivi da assegnare alle aziende e agli enti del Servizio
Sanitario Regionale per il 2022 in coerenza con gli
strumenti di programmazione e monitoraggio nazionali,
gli indicatori sono selezionati attingendo alle seguenti
fonti:

- Nuovo Sistema di Garanzia;
- Monitoraggio adempimenti LEA e Griglia LEA, per

gli indicatori che sono stati fi no ad oggi il riferimento 
nazionale per il monitoraggio dei LEA e che tuttora non
siano confl uiti nel Nuovo Sistema di Garanzia;

- indicatori del sistema di valutazione della perfor-
mance del Laboratorio MeS;

- indicatori di esito (Prose, PNE) elaborati da ARS;
- indicatori defi niti dalle Direzioni regionali com-

petenti, con riferimento al monitoraggio di specifi che 
azioni di governo;

Valutato, partendo dalle fonti sopra citate, di classi-

fi care i singoli obiettivi ed indicatori 2022 in relazione ai
fenomeni osservati, secondo le seguenti categorie:

- Valutazione complessiva del bersaglio
- Area economica
- Sanità digitale
- Vaccinazioni
- Personale
- PNRR
- Cronicità e disabilità
- Esiti e qualità
- Oncologia e fi ne vita
- Ricerca
- Tempi di attesa
- Governo rete pediatrica
- Farmaceutica;

Ritenuto, inoltre, di defi nire il nuovo quadro completo 
di obiettivi ed indicatori, attraverso due allegati:

- Allegato A, con l’evidenza dei pesi complessivi per 
categoria ed azienda/ente;

- Allegato B, con l’evidenza dei singoli obiettivi/
indicatori per azienda/ente;

Considerato che le schede tecniche che defi niscono 
nel dettaglio le modalità di calcolo e gli ambiti di ap-
plicazione di ciascuna misura di nuova introduzione
potranno essere puntualizzate in corso d’anno a seguito 
del lavoro di analisi svolto in collaborazione tra le
aziende, il Laboratorio MeS ed ARS;

Ritenuto, infi ne:
- di affi  dare alla Direzione “Sanità, welfare e coe sione 

sociale”, in collaborazione con il Laboratorio Mana-
gement e Sanità e con ARS, il compito di eff ettuare la 
verifi ca del raggiungimento degli obiettivi e la relativa 
istruttoria per l’adozione degli atti conseguenti;

- di precisare che, qualora in sede di valutazione emer-
gesse l’impossibilità di eff ettuare la verifi ca in ordine al 
raggiungimento di un obiettivo assegnato, in conseguenza
di elementi o fatti oggettivamente non ascrivibili alla
responsabilità del soggetto sottoposto alla valutazione, 
al fi ne di non arrecare alcun indebito pregiudizio allo 
stesso, l’obiettivo non valutato potrà essere escluso dalla 
base di calcolo per la valutazione complessiva;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di costruire il sistema di obiettivi da assegnare alle
aziende ed agli enti del Servizio Sanitario Regionale per
il 2022 attingendo alle seguenti fonti:

- Nuovo Sistema di Garanzia;
- Monitoraggio adempimenti LEA e Griglia LEA, per

gli indicatori che sono stati fi no ad oggi il riferimento 
nazionale per il monitoraggio dei LEA e che tuttora non
siano confl uiti nel Nuovo Sistema di Garanzia;



7730.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 13

- indicatori del sistema di valutazione della perfor-
mance del Laboratorio MeS;

- indicatori di esito (Prose, PNE) elaborati da ARS;
- indicatori defi niti dalle Direzioni regionali compe-

tenti, con riferimento al monitoraggio di specifi che azioni 
di governo;

2. di raggruppare le singole misure e obiettivi 2022,
in relazione ai fenomeni osservati, secondo le seguenti
Aree:

- Valutazione complessiva del bersaglio
- Area economica
- Sanità digitale
- Vaccinazioni
- Personale
- PNRR
- Cronicità e disabilità
- Esiti e qualità
- Oncologia e fi ne vita
- Ricerca
- Tempi di attesa
- Governo rete pediatrica
- Farmaceutica;

3. di defi nire il nuovo quadro completo di obiettivi e 
misure, attraverso due allegati:

- Allegato A, con l’evidenza dei pesi complessivi per 
Area ed azienda/ente;

- Allegato B, con l’evidenza dei singoli obiettivi/mi-
sure per azienda/ente;

4. di dare evidenza nell’Allegato B, per ciascuna 
misura, dell’obiettivo, perché possa essere di orienta-
mento per le aziende e gli enti del SSR;

5. di precisare che le schede tecniche che defi niscono 
nel dettaglio le modalità di calcolo e gli ambiti di 
applicazione di ciascuna misura di nuova introduzione
potranno essere puntualizzate in corso d’anno a seguito 
del lavoro di analisi svolto in collaborazione tra le
aziende, il Laboratorio MeS ed ARS;

6. di stabilire che il compito di eff ettuare la verifi ca del 
raggiungimento degli obiettivi e la relativa istruttoria per
l’adozione degli atti conseguenti è affi  dato alla direzione 
“Sanità, welfare e coesione sociale”, in collaborazione 
con il Laboratorio Management e Sanità e con ARS;

7. di precisare, infi ne, che, qualora in sede di valutazione 
emergesse l’impossibilità di eff ettuare la verifi ca in ordine 
al raggiungimento di un obiettivo assegnato in conseguenza
di elementi o fatti oggettivamente non ascrivibili alla
responsabilità del soggetto sottoposto alla valutazione, al 
fi ne di non arrecare alcun indebito pregiudizio allo stesso, 
l’obiettivo non valutato potrà essere escluso dalla base di 
calcolo per la valutazione complessiva.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T., ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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CATEGORIA CODICE INDICATORE AUSL AOU AOUM FONDAZIONE MONASTERIO ISPRO ESTAR SOGLIA INDICATIVA NOTE

VALUTAZIONE COMPLESSIVA BERSAGLIO Media delle valutazioni di sintesi x x x x x

PERSONALE Compilazione del campo del flusso RFC 1 80 sui centr i di responsabilità x x x x x x >70%

PERSONALE Rispetto delle indicazioni fornite dal Settore Competente sul Monitoraggio della consistenza del
person ale

x x x x x x

PERSONALE Rilevazione sull'allocazione del personale nei tempi previsti x x x x x x

PNRR Rispetto del piano previsto dal settore competente x x x x x x

PNRR Corretta gestione degli investimenti in Sanità x x x 100%

Criterio di calcolo dell'indicato re: (numero di interventi
conclusi e rendicontati con presentazione della
docum entazione prevista dal D.D. n. 836 del 22/02/2007) /
(numero interventi finanziati con contributo pubblico in
conto capitale con  almeno 15 anni di anzianità)

AREA ECONOMICA Controllo dei costi secondo il settore competente x x x x x x

VACCINAZIONI B7.7 Copertu ra vaccinale nei bambini a 24 mesi per ciclo base (polio, difterite, tetan o, epatite B, pertosse,
Hib)

x 95%

VACCINAZIONI B7.1 Copertu ra vaccinale nei bambini a 24 mesi per la 1° do se di vaccino contro morbillo, parotite,
rosolia (MPR)

x 95%

VACCINAZIONI B7.6 Copertu ra vaccinale anti-pneumococcica x 95%

VACCINAZIONI B7.5 Copertu ra vaccinale anti-meningococcica C x 95%

VACCINAZIONI B7.2 x 75%

VACCINAZIONI Copertu ra vaccinazioni antinfluenzale operatori x 85%

VACCINAZIONI Copertu ra vaccinale Covid popolazione x 90%

VACCINAZIONI Copertu ra vaccinale Covid degli ospiti delle RSA x 95%

ONCOLOGIA E FINE VITA P15Ca Proporzione di per sone che hanno effettuato test di screening di pr imo livello, in un programma
organizzato, per cervice uterina x x 60%

ONCOLOGIA E FINE VITA P15Cb Proporzione di per sone che hanno effettuato test di screening di pr imo livello, in un programma
organizzato, per mammella

x x 80%
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CATEGORIA CODICE INDICATORE AUSL AOU AOUM FONDAZIONE MONASTERIO ISPRO ESTAR SOGLIA INDICATIVA NOTE

ONCOLOGIA E FINE VITA P15Cc Proporzione di per sone che hanno effettuato test di screening di pr imo livello, in un programma
organizzato, per co lon retto

x x 70%

ONCOLOGIA E FINE VITA 11 Posti le tto attivi in hospice sul totale dei deceduti per tumore (per 1 00) x x 1,08

ONCOLOGIA E FINE VITA C28.2 Percentuale di ricoveri hospice con tempo massimo di attesa tra segnalazione e  ricovero in Hospice
<= 3gg

x Valutazione >3

ONCOLOGIA E FINE VITA D30Z Numero deceduti per causa di tumore assistiti dalla Rete di cure palliative sul numero deceduti per
causa d i tumore (adi e hospice)

x x >55%

ONCOLOGIA E FINE VITA D32Z
Numero di ricover i in Hospice  di malati con patologia oncologica, provenienti da ricovero
ospedaliero o da domicilio NON assistito n ei quali il periodo di ricovero in Hospice è infer iore o
uguale  a 7 giorni sul numero di ricoveri in Hospice di m alati con p atologia oncologica.

x x x <25%

ONCOLOGIA E FINE VITA H02Z Quota di interventi per tumore maligno della mammella eseguiti in reparti con volume di at tività
superiore a 150 (10% tolleranza) interventi annui.

x >90

ONCOLOGIA E FINE VITA Proporzione di prestazioni ero gate nel risp etto dei tempi massimi di attesa per Classe di priorità A
per interventi chirurgici per tumore alla mammella (DGRT 604/2019)

x x 90,00%

ONCOLOGIA E FINE VITA Proporzione di prestazioni ero gate nel risp etto dei tempi massimi di attesa per Classe di priorità A
per interventi chirurgici per tumore alla pro stata (DGRT 604/2019 )

x x 90,00%

ONCOLOGIA E FINE VITA Proporzione di prestazioni ero gate nel risp etto dei tempi massimi di attesa per Classe di priorità A
per interventi chirurgici per tumore al colon (DGRT 604/2019)

x x 90,00%

ONCOLOGIA E FINE VITA Proporzione di prestazioni ero gate nel risp etto dei tempi massimi di attesa per Classe di priorità A
per interventi chirurgici per tumore al retto (DGRT 60 4/2019)

x x 90,00%

ONCOLOGIA E FINE VITA Proporzione di prestazioni ero gate nel risp etto dei tempi massimi di attesa per Classe di priorità A
per interventi chirurgici per tumore al polm one (DGRT 604/2019)

x x 90,00%

ONCOLOGIA E FINE VITA Proporzione di prestazioni ero gate nel risp etto dei tempi massimi di attesa per Classe di priorità A
per interventi chirurgici per tumore all'utero (DGRT 604/2019)

x x 90,00%

ONCOLOGIA E FINE VITA C10.2.2 ricovero per tumore alla mamm ella x x x 75

ONCOLOGIA E FINE VITA C10.2.1 Percentuale di interventi conservativi o nip ple e skin sparing sul totale degli interventi per tumore
malign o della mammella

x x x 75

ONCOLOGIA E FINE VITA Volumi interventi di chirurgia oncologica priorità A x x x Mantenimento volumi 2019

ONCOLOGIA E FINE VITA Appro priatezza d'uso dei farmaci, come da indicazioni del settore (si veda specifico allegato) x x x x

SANITA' DIGITALE Allineamento anagrafico regionale x x x x x x 60 (ind icatori specifici definiti dal Settore) Rispetto degli indicatori specif ici definiti dal Settore

x

x
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CATEGORIA CODICE INDICATORE AUSL AOU AOUM FONDAZIONE MONASTERIO ISPRO ESTAR SOGLIA INDICATIVA NOTE

SANITA' DIGITALE cronoprogramma
x x x x x x

SANITA' DIGITALE Qualità  e completezza 118 x x x x 50 (ind icatori specifici definiti dal Settore) Rispetto degli indicatori specif ici definiti dal Settore

SANITA' DIGITALE Qualità  e completezza Pronto Soccorso x x x x 50 (ind icatori specifici definiti dal Settore) Rispetto degli indicatori specif ici definiti dal Settore

SANITA' DIGITALE Progetto Regionale Zerocode -  prenotazione e self accettazione prelievi Messa a regime su tutti i punti prelievo aziendali

SANITA' DIGITALE Diffusione del libr etto digitale di gravidanza >=30%

SANITA' DIGITALE Qualità  e completezza demater ializzata ed eprescription Completezza RFC 231: 70%
Qualità RFC 231: 70%

Indica tori specifici definiti dal Settore

SANITA' DIGITALE Alimentazione del FSE con la lettera di dimissione ospedaliera RFC  250 100&

SANITA' DIGITALE Media pesata principali errori riscontrati sul totale schede inviate (elenco errori da note questionario
LEA)

<=1,2

SANITA' DIGITALE CloudSST - consolidamento e  razionalizzazione dei data center di classe B

SANITA' DIGITALE % televisite in follo w-up

SANITA' DIGITALE Esenzioni 99% Indica tori specifici definiti dal Settore

SANITA' DIGITALE
Adesio ne alle gare  Consip previste dalle 13 schede di intervento della M6C2 1 .1 Ammodernamento
del parco tecnologico e digitale  ospedaliero - Investimento 1.1.1 Digitalizzazione DEA di Livello I e
II, con monitoraggio e rendicontazione degli interventi in qualità di soggetto attuatore delegato

SANITA' DIGITALE
Realizzazione, secondo cronoprogramma e milestone ministeriali, d egli interventi della M6C2 1.1
Ammo dernamento del parco tecnologico e  digitale ospedaliero - Investimento 1.1.1 Digital izzazione
DEA di Livello I e  II

CRONICITA' E DISABILITA'
Percentuale di pazienti con diagnosi di broncopneumo patia cronico ostruttiva (BPCO) che sono
sottoposti alla visita  pneumologica secondo la tempistica dai
PDTA

x

CRONICITA' E DISABILITA' Percentuale di pazienti con diagnosi di scompenso cardiaco con un adeguato numero di
ecocardiogrammi come previsti dai PDTA regionali

x

CRONICITA' E DISABILITA'
Percentuale di pazienti diabetic i che seguon o almeno 4 delle seguenti 5 raccomandazioni di controllo
di emoglobina glicata, profilo lipidico, microalbuminur ia, monitoraggio del filtr ato glomeru lare o
della creatinina o c learence creatinina, fondo oculare, come previste dai PDTA regionali

x

CRONICITA' E DISABILITA' Nuovi pazienti (incidenti) per patologie croniche ed oncologiche x x x
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CATEGORIA CODICE INDICATORE AUSL AOU AOUM FONDAZIONE MONASTERIO ISPRO ESTAR SOGLIA INDICATIVA NOTE

CRONICITA' E DISABILITA' D22Z Tasso di pazienti tr attati in ADI (CIA 1-peso 0,15; CIA2-peso 0,35; CIA 3-peso 0,50) x

CRONICITA' E DISABILITA' D33Za Numero  di anziani non autosu fficienti in trattamento socio-sanitario residenziale/semiresidenziale in
rapporto alla popolazione residente, per tipologia di tra ttamento (intensità di cura). R1, R2 , R3

x

CRONICITA' E DISABILITA' B28.1.2 Percentuale di anziani in Cure Domiciliari con valutazione x

CRONICITA' E DISABILITA' Adozione PDTA disturbi cogn itivi e demenze x

CRONICITA' E DISABILITA' Persone con disabilità beneficiarie di interventi a valere sul fondo ex L 112/2016 - interventi per il
Dopo di Noi

x

CRONICITA' E DISABILITA' Persone beneficiar ie di forme di assistenza indiretta per gravissime disabilità-SLA-Vita indipendente x

ESITI E QUALITA' C16.11 Intervallo Allarme- Target dei mezzi di soccorso x

ESITI E QUALITA' H17C Percentuale parti cesarei primari in maternità di I livello o comunque con <1.00 0 parti x x <15

ESITI E QUALITA' H18C Percentuale parti cesarei primari in maternità di II livello o comunque con >=1.000 parti. x x <20

ESITI E QUALITA' H22C x x <2,19

ESITI E QUALITA' H24C Mortalità a 30 giorni dal ricovero per broncopneumop atia cronica ostruttiva (BPCO) riacu tizzata x x <10,55

ESITI E QUALITA' PROSE1 Infarto Miocardico  Acuto, rischio di morte a 30 giorni x x x Mantenimento/Miglioramento

ESITI E QUALITA' PROSE2 Infarto Miocardico  Acuto, rischio di riammissione a 30 giorni x x x Mantenimento/Miglioramento

ESITI E QUALITA' PROSE3 Ictus ischemico, rischio di morte a 30 giorni x x Mantenimento/Miglioramento

ESITI E QUALITA' PROSE4 Ictus ischemico, rischio di riammissione a 3 0 giorni x x Mantenimento/Miglioramento

ESITI E QUALITA' PROSE5 Intervento per tumore al colon , rischio di morte a 30 giorni x x x Mantenimento/Miglioramento

ESITI E QUALITA' PROSE6 Intervento per tumore al colon , percentuale  di interventi in laparoscopia x x x Mantenimento/Miglioramento E' stata segnalata ad ARS la proposta di eventuale esclusione
degli interventi HIPEC
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CATEGORIA CODICE INDICATORE AUSL AOU AOUM FONDAZIONE MONASTERIO ISPRO ESTAR SOGLIA INDICATIVA NOTE

ESITI E QUALITA' Riduzione delle ICA in ambito ospedaliero x x x x Riduzione rispetto  al 2020

ESITI E QUALITA' x x Riduzione rispetto  al 2020

ESITI E QUALITA' Rinnovo del sistema di sorveglianza delle infezioni da enterobatteri  resistenti ai carbapenemi (CRE,
incluso NDM) come da circolare Ministero della Salute 1479-17/01/2020

x x x x Effettivo rinnovo sistema di sorveglianza

ESITI E QUALITA' Controllo ICA attraverso appropriatezza nell'uso dei farmaci: Fluorochinoloni (ospedali e d istretti),
Carpabenemi (ospedali), Amo xicillina e ac . clavulanico (distretti)

x x x x Riduzione rispetto  al 2019

ESITI E QUALITA' Erogazione farmaci in fascia H iniettabili ( distretti). Monitoraggio settore farmaceutico in a ttuazione
della delibera n. 127/2018

x x x x >50% anno 2019-2020

ESITI E QUALITA' C5.2 Percentuale di fratture collo del femore operate entro 2 giorni x x

FARMACEUTICA Rispetto delle even tuali ulterio ri indicazion i di Settore x x x x x x

FARMACEUTICA Rispetto dei budget di spesa aziendali, come da indicazioni del Settore x x x x x Il grado di raggiungimento dell'obiettivo da parte di ESTAR
coincid e con il grado di raggiungimento da parte di RT

FARMACEUTICA Spesa procapite non superiore  alla spesa p rocapite di Regione Toscana Il riferimento è la spesa procapite di Regio ne Toscana (anno
2019)

Il dato è calcolato per Area Vasta, sulla base della
popolazione

FARMACEUTICA D14C Consumo pro-capite di farmaci sentinella/traccianti. Antibiotici 16,5 ddd per 1000 abitanti die

FARMACEUTICA Spesa  per acquisti farmaci da Estar < a quella registra ta nel 2019 x x x x x x ± 0,1%

FARMACEUTICA Centralizzazione logistica farmaci alto costo (lista indicata dal competente Settore regionale) con
consegna il giorno  successivo alla richiesta

x

FARMACEUTICA Indice di rotazione nelle farmacie di continuità > 24 per i farmaci oggetto di centralizzazion e
logistica

x x 5%

FARMACEUTICA Appro priatezza del consumo d i immunoglobuline (per  via endoven osa e per via sottocutan ea) Alle aziende ospedaliere è attribuito il valo re della rispettiva
aziend a territoriale

FARMACEUTICA Percentuale di ripartizione di im munoglobuline per via  endovenosa e per via sottocutanea

FARMACEUTICA Indice di rotazione dei beni sanitari (Estar) x >8.5

FARMACEUTICA Indice di rotazione dei beni sanitari (Regione Toscana) x >8.5

x

x

x

x

x
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CATEGORIA CODICE INDICATORE AUSL AOU AOUM FONDAZIONE MONASTERIO ISPRO ESTAR SOGLIA INDICATIVA NOTE

FARMACEUTICA Indice di rotazione dei prodotti farmaceutic i (Estar) x >10

FARMACEUTICA Indice di rotazione dei prodotti farmaceutic i (Regione Toscana) x >10

FARMACEUTICA Rimanenze procapite (Estar) x Inferiore alla media nazionale

FARMACEUTICA Rimanenze procapite (Regione Toscana) x Inferiore alla media nazionale

RICERCA B15.1.1A Field  weighted citation impact (FWCI) per dirigenti x x x x Valutazione >3

RICERCA B15.2.1A % di dirigenti medici produttivi x x x x Valutazione >3

RICERCA B15.5a Caricamento studi in piattaforma CRMS della fattibilità  locale per il 100% degli studi e del contratto
per il 100% degli studi che prevedono contratto.

x x x x x Valutazione >3

RICERCA B15.5b competente previsti dalla norma (DM 08/02/2013 art. 2 punto 9) p er la stipula dei contratti
economici per studi profit farmacologici interventistici e osservazionali  (al netto  dei tempi
dell'azienda farmaceutica).

x x x x Valutazione >3

RICERCA
Costituzione formale della Segr. Sezione CER con atto aziendale n el quale sia specificata la sua
effettiva collocazione nell'organigramma e costituzione relativo fondo economico vincolato  ai sensi
degli articoli 5 e 6 della DGR n. 553/2014 .

x x

RICERCA
Costituzione formale degli uffici CTO/TFA con atto aziendale nel quale sia specificata la loro
effettiva collocazione nell'organigramma e costituzione relativo fondo economico vincolato  ai sensi
degli articoli 3 e 6 della DGR n. 553/2014 .

x x x

TEMPI DI ATTESA B20G.1 Percentuale di prestazioni ambulatoriali garantite entro i tempi del PRGLA (Pr ime Visite) x x x x 90%

TEMPI DI ATTESA B20G.2 Percentuale di prestazioni ambulatoriali garantite entro i tempi del PRGLA (Diagnostica) x x x x 90%

TEMPI DI ATTESA Catchment index (prestazioni p renotate/prestazioni prescritte) x x x x 75%

GOVERNO RETE PEDIATRICA Riduzione della variabilità del tasso di TAC al capo in pronto socco rso (pazien ti <16) x

GOVERNO RETE PEDIATRICA Riduzione della variabilità del tasso di day hospital diagnostici (pazienti <16) x
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DELIBERAZIONE 21 marzo 2022, n. 333

DGR n. 90/22: presa d’atto del termine dello sta-
to di emergenza per il contenimento della diff usione 
dell’epidemia da Covid-19 al 31 marzo 2022. Dispo-
sizioni in merito alla prestazioni delle Residenze Sa-
nitarie Assistenziali dal 1° aprile al 30 giugno 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
(Disciplina del servizio sanitario regionale);

Vista la Legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41
(Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei
diritti di cittadinanza sociale) e in particolare gli artt. 21
e 62;

Preso atto della Delibera del Consiglio dei Ministri
del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Preso atto altresì:
- della Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio

2020 che proroga lo stato di emergenza in conseguenza
del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili al 15 ottobre 2020;

- della Delibera del Consiglio dei Ministri del 07
ottobre 2020 che proroga ulteriormente lo stato di
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili al 31 gennaio 2021;

- della Delibera del Consiglio dei Ministri del 13
gennaio 2021 che proroga fi no al 30 aprile 2021 lo 
stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili;

- del DL 22 aprile 2021 n. 52 che proroga ulteriormente
lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili al 31 luglio 2021;

- del DL 23 luglio 2021, n. 105, recante “Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali 
ed economiche”, ed in particolare l’articolo 1 che proroga 
al 31 dicembre 2021 lo stato di emergenza sul territorio
nazionale relativo al rischio sanitario;

- del DL 24 dicembre 2021, n. 221, recante “Proroga 
dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure
per il contenimento della diff usione dell’epidemia da 
COVID-19”, ed in particolare l’articolo 1 che proroga 
al 31 marzo 2022 lo stato di emergenza sul territorio
nazionale relativo al rischio sanitario;

Evidenziato che, per tutto quanto sopra richiamato,
la gestione dell’emergenza sanitaria per l’epidemia da 
COVID-19 vede negli interventi erogati nelle strutture
residenziali, ed in particolare in quelle per anziani, un
elemento cardine;

Preso atto che con Delibera della Giunta Regionale
n. 90 del 31 gennaio 2022 si è provveduto a quantifi care, 
per il periodo 1 gennaio 2022 al termine dello stato di
emergenza, una quota integrativa giornaliera per le
Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) che a causa della
pandemia SARS-COV 2 hanno avuto un incremento di
costi per necessità assistenziali e organizzative Covid 
correlate;

Considerato che la somma prevista è stata stimata 
per tutti i primi sei mesi dell’anno 2022 prevedendo che 
se lo stato di emergenza si fosse concluso prima del 30
giugno 2022, gli oneri derivanti dall’atto sarebbero stati 
aggiornati;

Preso atto che lo stato di emergenza avrà termine 
il 31 marzo 2022 e che si rende comunque necessario
proseguire nell’osservanza delle misure per la 
prevenzione del contagio da Covid-19, per la sicurezza
di operatori e residenti e per garantire un graduale ritorno
alla gestione ordinaria delle attività presso le strutture 
residenziali sociosanitarie;

Visto il report sull’andamento nazionale temporale 
dell’epidemia Covid realizzato per il periodo 28 
dicembre 2020 - 23 gennaio 2022 dall’Istituto Superiore 
di Sanità, all’interno del progetto “Sorveglianza 
strutture residenziali sociosanitarie nell’emergenza 
Covid”, dal quale si evince un notevole incremento 
dei nuovi casi positivi nelle strutture residenziali (in
relazione all’elevatissimo incremento dei contagi nella 
popolazione), nonostante il mantenimento di percentuali
molto basse di decessi tra i residenti per Covid-19
nelle strutture indicativo dell’impatto della protezione 
immunitaria associata all’ampia copertura vaccinale;

Evidenziato che le attività di monitoraggio nelle 
strutture dovranno necessariamente proseguire per
valutare l’impatto di possibili nuove ondate epidemiche 
e l’eff etto a lungo termine della campagna vaccinale e 
consolidare una sempre più stabile collaborazione tra 
strutture sociosanitarie e i servizi territoriali rispetto
all’inizio della pandemia anche al fi ne di consolidare il 
contenuto numero di trasferimenti in ospedale;

Ritenuto opportuno per il periodo dal 1° aprile al 
30 giugno 2022, integrare le maggiori spese sostenute
dalle strutture per sanifi care gli ambienti, acquistare 
Dpi, mettere in sicurezza gli ospiti e gli operatori e
migliorare la qualità dell’assistenza, riconoscendo una 
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quota integrativa giornaliera per le Residenze Sanitarie
Assistenziali (RSA) pari a € 3,00 per posto letto;

Considerato che la suddetta quota integrativa
giornaliera è da riconoscersi da parte delle Aziende USL 
territorialmente competenti alle Residenze Sanitarie
Assistenziali sottoscrittrici dell’Accordo contrattuale 
relativo alla defi nizione dei rapporti giuridici ed 
economici tra soggetti pubblici e soggetti gestori delle
strutture socio-sanitarie accreditate per l’erogazione di 
prestazioni a favore di anziani non autosuffi  cienti, di cui 
alla DGR n. 995 dell’11/10/2016 relativamente ai posti 
letto di modulo per la non autosuffi  cienza stabilizzata 
(tipologia base) occupati da ospiti in carico ai Servizi
Territoriali.

Considerato altresì che la suddetta quota integrativa 
giornaliera è da riconoscersi da parte delle Aziende USL 
territorialmente competenti alle Residenze Sanitarie
Assistenziali che operano in regime di convenzione con
il SSR per le altre tipologie di posti letto non contemplati
dall’Accordo contrattuale sopra richiamato ovvero per i 
posti letto di moduli specialistici (modulo per disabilità 
prevalentemente di natura motoria, modulo per disabilità 
di natura cognitivo comportamentale, modulo stati
vegetativi permanenti con parametri vitali stabilizzati e
pazienti terminali, modulo Bassa Intensità Assistenziale) 
occupati da ospiti in carico ai Servizi Territoriali.

Ritenuto inoltre opportuno prevedere il riconoscimento
da parte delle Aziende USL territorialmente competenti
di una quota giornaliera pari al 40% dell’importo della 
quota sanitaria modulo base, così come stabilita dalla 
Delibera di Giunta Regionale n. 1481 del 21 dicembre
2018, alle Residenze Sanitarie Assistenziali sottoscrittrici
dell’Accordo contrattuale relativo alla defi nizione dei 
rapporti giuridici ed economici tra soggetti pubblici e
soggetti gestori delle strutture socio-sanitarie accreditate
per l’erogazione di prestazioni a favore di anziani non 
autosuffi  cienti, di cui alla DGR n. 995 dell’11/10/2016 
relativamente ai posti letto che risultano vuoti per motivi
sanitari e non occupati da ospiti in regime di ricovero
privato, per il periodo dal 1° aprile al 30 giugno 2022. 
Il riconoscimento della quota per i posti vuoti per
motivi sanitari, come sopra indicato è subordinato alla 
mancata attivazione, per il periodo di riferimento, degli
ammortizzatori sociali, relativi alla gestione specifi ca 
della struttura in oggetto (CIG FIS o altri);

Considerato che per il fi nanziamento degli oneri 
derivanti dal presente atto, si provvederà con le risorse 
già stanziate con la suddetta Delibera della Giunta 
Regionale n. 90 del 31 gennaio 2022;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2021, n. 56
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022 - 2024”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1 del
10 gennaio 2022 “Approvazione del Documento Tecnico 
di Accompagnamento al bilancio di previsione 2022-
2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di quantifi care, per il periodo 1° aprile al 30 giugno 
2022, una quota integrativa giornaliera per le Residenze
Sanitarie Assistenziali (RSA) che a causa della pandemia
SARS-COV 2 hanno avuto un incremento di costi per
necessità assistenziali e organizzative Covid correlate;

2. di precisare che a causa dei maggiori costi sostenuti
per sanifi care gli ambienti, acquistare Dpi, mettere in 
sicurezza gli ospiti e gli operatori e migliorare la qualità 
dell’assistenza, nel periodo dal 1° aprile al 30 giugno 
2022, tale costo integrativo è stato stimato pari a € 3,00 
per posto letto;

3. di specifi care che la suddetta quota integrativa 
giornaliera è da riconoscersi da parte delle Aziende USL 
territorialmente competenti alle Residenze Sanitarie
Assistenziali sottoscrittrici dell’Accordo contrattuale 
relativo alla defi nizione dei rapporti giuridici ed 
economici tra soggetti pubblici e soggetti gestori delle
strutture socio-sanitarie accreditate per l’erogazione di 
prestazioni a favore di anziani non autosuffi  cienti, di cui 
alla DGR n. 995 dell’11/10/2016 relativamente ai posti 
letto di modulo per la non autosuffi  cienza stabilizzata 
(tipologia base) occupati da ospiti in carico ai Servizi
Territoriali

4. di specifi care altresì che la suddetta quota integrativa 
giornaliera è da riconoscersi da parte delle Aziende USL 
territorialmente competenti alle Residenze Sanitarie
Assistenziali che operano in regime di convenzione con
il SSR per le altre tipologie di posti letto non contemplati
dall’Accordo contrattuale sopra richiamato ovvero per i 
posti letto di moduli specialistici (modulo per disabilità 
prevalentemente di natura motoria, modulo per disabilità 
di natura cognitivo comportamentale, modulo stati
vegetativi permanenti con parametri vitali stabilizzati e
pazienti terminali, modulo Bassa Intensità Assistenziale) 
occupati da ospiti in carico ai Servizi Territoriali;

5. di prevedere il riconoscimento da parte delle
Aziende USL territorialmente competenti di una quota
giornaliera pari al 40% dell’importo della quota sanitaria 
modulo base, così come stabilita dalla Delibera di Giunta 
Regionale n. 1481 del 21 dicembre 2018, alle Residenze
Sanitarie Assistenziali sottoscrittrici dell’Accordo 
contrattuale relativo alla defi nizione dei rapporti giuridici 
ed economici tra soggetti pubblici e soggetti gestori delle
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strutture socio- sanitarie accreditate per l’erogazione di 
prestazioni a favore di anziani non autosuffi  cienti, di cui 
alla DGR n. 995 dell’11/10/2016 relativamente ai posti 
letto che risultano vuoti per motivi sanitari e non occupati
da ospiti in regime di ricovero privato, per il periodo dal
1° aprile al 30 giugno 2022. Il riconoscimento della quota 
per i posti vuoti per motivi sanitari, come sopra indicato
è subordinato alla mancata attivazione, per il periodo di 
riferimento, degli ammortizzatori sociali relativi alla ge-
stione specifi ca della struttura in oggetto (CIG FIS o altri);

6. di specifi care che per il fi nanziamento degli oneri 
derivanti dal presente atto si provvede nell’ambito delle 
risorse già destinate con precedente DGR n. 90 del 31 
gennaio 2022 (pren. nr. 202233) senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio regionale;

7. di trasmettere il presente atto ai soggetti interessati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Barbara Trambusti

Il Direttore
Federico Gelli

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 3 marzo 2022, n. 23

L.r. 46/2015. Individuazione annuale delle ricor-
renze e personalità storiche che possano assumere 
una particolare valenza per l’identità toscana.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze del-
l’Uffi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del Regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale);

Vista la legge regionale 9 aprile 2015 n. 46 (Disciplina
delle iniziative istituzionali del Consiglio regionale per la
valorizzazione delle fi nalità statutarie. Abrogazione della 
l.r. 26/2001), così come modifi cata dalla legge regionale 
24 dicembre 2021, n. 51, la quale prevede che nell’ambito 
delle attività istituzionali del Consiglio regionale 
s’inquadrano le celebrazioni di ricorrenze e personalità 
storiche che possano assumere una particolare valenza
per l’identità toscana;

Visto in particolare l’articolo 3 quater della citata 
l.r. 46/2015 secondo il quale l’Uffi  cio di presidenza 
del Consiglio regionale può deliberare annualmente la 
celebrazione di personalità storiche della Toscana;

Visto l’articolo 3 ter della sopracitata l.r. 46/2015 
che prevede che l’Uffi  cio di presidenza del Consiglio 
regionale, su proposta del Presidente, entro il termine
di trenta giorni precedenti ciascuna delle ricorrenze di
cui all’articolo 3 bis, fornisca indirizzi agli uffi  ci per 
la predisposizione dei relativi programmi celebrativi e
l’approvazione dei relativi fi nanziamenti;

Considerato che nell’anno 2022 ricorrono: il 
centenario della nascita di Padre Ernesto Balducci,
presbitero, editore, scrittore e intellettuale, il seicentenario
dell’esecuzione dell’opera “Trittico di San Giovenale” di 
Masaccio, il cinquecentenario della nascita di Eleonora da
Toledo, moglie di Cosimo I de’ Medici ed il settantenario 
della vittoria olimpica di Zeno Colò nella discesa libera 
alle Olimpiadi di Oslo del 1952;

Considerato che la recente scomparsa di Enrico
Pieri, superstite e testimone della strage di Sant’Anna 
di Stazzema, merita di essere ricordata e celebrata
nell’ambito delle commemorazioni dell’eccidio;

Ritenuto pertanto di stabilire, per l’anno 2022, in consi-
derazione dell’importanza storica, culturale e della loro 
particolare valenza per l’identità toscana, la celebrazione 
delle seguenti personalità: Padre Ernesto Balducci nel 
centenario della morte, Masaccio nel seicentenario
dell’esecuzione del “Trittico di San Giovenale”, Eleonora 
da Toledo nel cinquecentenario della nascita, Zeno Colò 
nel settantenario della vittoria olimpica di discesa libera
ed Enrico Pieri, nell’ambito delle commemorazioni 
dell’eccidio di Sant’Anna di Stazzema;

Visto l’articolo 1, comma 2, della l.r. 46/2015 che 
prevede che le iniziative istituzionali del Consiglio
regionale per la valorizzazione delle fi nalità statutarie 
possono svolgersi con il concorso degli enti locali, delle
istituzioni scolastiche, di enti regionali, di istituzioni
pubbliche e degli enti del terzo settore, coinvolti tramite
procedure di evidenza pubblica, sottoscrizione di accordi
o altri strumenti previsti dalla legge;
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Ritenuto di celebrare le suddette fi gure con alcune 
iniziative riportate nell’allegato A, quale parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di stabilire che sia destinato al fi nanziamento 
di tali iniziative l’importo complessivo di euro 40.000,00, 
quale limite massimo di spesa;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di stabilire, per l’anno 2022, la celebrazione, per 
le motivazioni espresse in narrativa, delle seguenti pers-
onalità: Padre Ernesto Balducci nel centenario della 
morte, Masaccio nel seicentenario dell’esecuzione del 
“Trittico di San Giovenale”, Eleonora da Toledo nel 
cinquecentenario della nascita, Zeno Colò nel settan-
tenario della vittoria olimpica di discesa libera ed Enrico
Pieri nell’ambito delle commemorazioni dell’eccidio di 
Sant’Anna di Stazzema, ai sensi dell’articolo 3 quater 
della legge regionale 9 aprile 2015 n. 46;

2) di celebrare le suddette fi gure con le iniziative 

riportate nell’allegato A, quale parte integrante e so-
stanziale del presente atto;

3) di destinare all’organizzazione delle suindicate 
celebrazioni l’importo complessivo di euro 40.000,00, 
quale limite massimo di spesa;

4) di incaricare, con il presente atto, il dirigente
del competente settore di dare attuazione alla presente
deliberazione procedendo all’adozione dei necessari atti 
amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PB.U.R.T. II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Savio Picone

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 3 marzo 2022, n. 26

Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rap-
presentanza del Consiglio regionale) e legge regionale
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni
e sul marchio del Consiglio regionale) - concessione
servizi tipografi ci e marchio.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze del-
l’Uffi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (regolamento interno di amministrazione e
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale);

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di
rappresentanza del Consiglio regionale) ed in particolare
l’articolo 1, comma 1, lettera c) “spese per contribuire 
ad iniziative promosse da soggetti esterni, ritenute par-
ticolarmente rilevanti e corrispondenti alle fi nalità 
istituzionali del Consiglio per le loro caratteristiche di
promozione sociale, economica, culturale e sportiva,
attraverso la messa a disposizione gratuita di strutture,
servizi o mezzi di pertinenza del Consiglio oppure attra-
verso contributi fi nanziari”;

Visto l’articolo 6, comma 4, della legge regionale 
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni
e sul marchio del Consiglio regionale), che prevede la
concessione a titolo gratuito del marchio del Consiglio
per iniziative di enti pubblici, ovvero ad attività o 
iniziative a carattere culturale, sociale o di pubblica utilità 
di enti morali o associazioni culturali o di volontariato
riconosciute dall’Uffi  cio di presidenza particolarmente 
meritevoli di essere contraddistinte anche dal marchio
del Consiglio regionale;

Visto il Testo unico delle disposizioni organizzative
e procedimentali del Consiglio regionale di competenza
dell’Uffi  cio di presidenza approvato con deliberazione 
dell’Uffi  cio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 coordinato 
con le modifi che apportate con deliberazioni Uffi  cio di 
presidenza 30 luglio 2015, n. 54, 10 settembre 2015, n.
68, 18 novembre 2015, n. 103, 28 gennaio 2016, n.7, 11
maggio 2016, n. 62, 27 luglio 2016, n. 88, 3 agosto 2016,
n. 91, 2 novembre 2016, n. 126, 21 dicembre 2016, n. 147
e 16 maggio 2018, n. 57;

Viste le deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza:

- 26 marzo 2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e delle
modalità di concessione di contributi e linee guida sul 
marchio);

- 21 giugno 2017, n. 59 (Modifi ca disciplina dei 
criteri e delle modalità di concessione dei contributi. 
Sostituzione della sezione I relativa ai contributi dell’al-
legato A della deliberazione Uffi  cio di presidenza n. 
39/2015), d’ora in avanti chiamato Disciplinare;

Dato atto che sono pervenute le richieste di utilizzo
gratuito del marchio del Consiglio regionale ai sensi
dell’articolo 6, comma 4, della l.r. 15/2010 da parte di:

- Archivio per la memoria e la scrittura delle donne
per il ciclo di incontri “Vite, carte, memorie: Archivi di 
donne in Toscana”;

- Comune di Firenze - Uffi  cio del Consiglio per il 
convegno “L’intelligenza artifi ciale e il futuro del lavoro. 
Le nuove sfi de della transizione digitale tra etica e 
giustizia sociale”;

Preso atto dell’istruttoria predisposta dal Settore 
Cerimoniale, Eventi, Contributi. Biblioteca e documen-
tazione. Assistenza generale al CORECOM. Tipografi a,
in cui è evidenziato, ai sensi dell’articolo 18 “Criteri per 
la concessione del marchio” del citato Disciplinare, che
le iniziative sono corrispondenti alle fi nalità istituzionali 
del Consiglio regionale di cui all’articolo 4, comma 1 
dello Statuto;

Viste le richieste di servizi tipografi ci ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della l.r. 4/2009 
pervenute da parte di:

- Associazione Francesco Ferdinando Alfi eri - Firenze 
Aps per la stampa, e suo inserimento nella collana Edi-
zioni dell’Assemblea, del volume “Alfredo Lensi e la 
ripresa del calcio fi orentino”, frutto di una ricerca appro-
fondita sulla fi gura di Alfredo Lensi, prevede anche la 
pubblicazione dei bozzetti a colori originali disegnati
dallo stesso Lensi, legati alla ripresa del Giuoco del
Calcio Fiorentino a Firenze nel 1930, e di una parte del
volume da lui stesso prodotto. Lensi, architetto di Palazzo
Vecchio, lavorò alacremente per la ripresa del gioco dopo 
oltre 150 di oblio;

- Consigliera di Parità Provincia di Pistoia per la 
stampa di materiale pubblicitario relativo all’iniziativa 
“Dalla parte dei minori. Gli strumenti di risoluzione 
stragiudiziale dei confl itti familiari fra la riforma Cartabia 
e le nuove buone prassi”;

Vista la proposta del Presidente della Giunta regio-
nale, Eugenio Giani, di stampare, e inserire nella collana
Edizioni dell’Assemblea, il volume contenente gli atti 
del convegno “Sandro Pertini e la democrazia italiana”;

Preso atto dell’istruttoria predisposta dal Settore 
Cerimoniale, Eventi, Contributi. Biblioteca e documen-
tazione. Assistenza generale al CORECOM. Tipografi a, 
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in cui è evidenziato che le richieste sono ammissibili ai 
sensi degli articoli 2 “Soggetti benefi ciari” e 3 “Tipologia 
delle iniziative” del Disciplinare, in quanto:

- i soggetti proponenti sono in possesso dei requisiti
richiesti: enti/associazioni senza fi ni di lucro aventi sede 
legale in Toscana, le iniziative si svolgono nel territorio
regionale e l’accesso alle stesse è gratuito;

- i temi delle pubblicazioni proposte sono corrispon-
denti alle fi nalità istituzionali di cui agli articoli 3 e 4 
dello Statuto;

Preso atto del parere di ammissibilità favorevole 
espresso dal dirigente del Settore Cerimoniale, Eventi,
Contributi, Biblioteca e Documentazione. Assistenza
generale al CORECOM. Tipografi a;

Ritenuto di concedere:
- ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della l.r. 15/2010 

l’utilizzo gratuito del marchio del Consiglio regionale da 
apporre sul materiale pubblicitario a:

- Archivio per la memoria e la scrittura delle donne
per il ciclo di incontri “Vite, carte, memorie: Archivi di 
donne in Toscana”;

- Comune di Firenze - Uffi  cio del Consiglio per il 
convegno “L’intelligenza artifi ciale e il futuro del lavoro. 
Le nuove sfi de della transizione digitale tra etica e giu-
stizia sociale”;

- ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della l.r. 
4/2009, preso atto dei costi previsti a carico del Consiglio
regionale (come da preventivi agli atti dell’uffi  cio 
competente), servizi tipografi ci presso la tipografi a del 
Consiglio a:

- Associazione Francesco Ferdinando Alfi eri - Firenze 
Aps per la stampa, e suo inserimento nella collana
Edizioni dell’Assemblea, di n. 100 copie del volume 
“Alfredo Lensi e la ripresa del calcio fi orentino”;

- Consigliera di Parità Provincia di Pistoia per la 
stampa di materiale pubblicitario relativo all’iniziativa 
“Dalla parte dei minori. Gli strumenti di risoluzione 
stragiudiziale dei confl itti familiari fra la riforma Cartabia 
e le nuove buone prassi”;

Ritenuto di accogliere la proposta del Presidente
della Giunta regionale, Eugenio Giani, e di stampare,
con inserimento nella collana Edizioni dell’Assemblea, 
n. 100 copie del volume contenente gli atti del convegno
“Sandro Pertini e la democrazia italiana”;

Ritenuto, infi ne, con il presente atto, di incaricare i 
dirigenti dei competenti settori di dare attuazione alla
presente deliberazione procedendo all’assunzione dei 
necessari adempimenti amministrativi;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di concedere, per le motivazioni espresse in
premessa, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della leg-
ge regionale 23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle spon-
sorizzazioni e sul marchio del Consiglio regionale), l’u-
tilizzo gratuito del marchio del Consiglio regionale da
apporre sul materiale pubblicitario a:

- Archivio per la memoria e la scrittura delle donne
per il ciclo di incontri “Vite, carte, memorie: Archivi di 
donne in Toscana”;

- Comune di Firenze - Uffi  cio del Consiglio per il 
convegno “L’intelligenza artifi ciale e il futuro del lavoro. 
Le nuove sfi de della transizione digitale tra etica e giu-
stizia sociale”;

2. di concedere, per le motivazioni espresse in pre-
messa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della 
legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rap-
presentanza del Consiglio regionale) servizi tipogra fi ci 
presso la tipografi a del Consiglio regionale a:

- Associazione Francesco Ferdinando Alfi eri - Firenze 
Aps per la stampa, e suo inserimento nella collana Edi-
zioni dell’Assemblea, di n. 100 copie del volume “Alfre-
do Lensi e la ripresa del calcio fi orentino”;

- Consigliera di Parità Provincia di Pistoia per la 
stampa di materiale pubblicitario relativo all’iniziativa 
“Dalla parte dei minori. Gli strumenti di risoluzione 
stragiudiziale dei confl itti familiari fra la riforma Cartabia 
e le nuove buone prassi”;

3. di accogliere la proposta del Presidente della Giunta
regionale, Eugenio Giani, e di stampare, con inserimento
nella collana Edizioni dell’Assemblea, n. 100 copie del 
volume contenente gli atti del convegno “Sandro Pertini 
e la democrazia italiana”;

4. di rinviare ad una successiva seduta, per approfon-
dimenti istruttori, le richieste di servizi tipografi ci non 
valutate e inserite nell’elenco depositato agli atti del l’uf-
fi cio competente;

5. di incaricare con il presente atto i dirigenti dei
competenti settori di dare attuazione alla presente de-
liberazione procedendo all’assunzione dei necessari 
adempimenti amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PB.U.R.T. II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Savio Picone
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DELIBERAZIONE 3 marzo 2022, n. 27

Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di
rappresentanza del Consiglio regionale) - concessione
contributi.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze dell’Uf-
fi cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (regolamento interno di amministrazione e
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gionale);

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di
rappresentanza del Consiglio regionale) ed in particolare
l’articolo 1, comma 1, lettera c) “spese per contribuire 
ad iniziative promosse da soggetti esterni, ritenute par-
ticolarmente rilevanti e corrispondenti alle fi nalità 
istituzionali del Consiglio per le loro caratteristiche di
promozione sociale, economica, culturale e sportiva,
attraverso la messa a disposizione gratuita di strutture,
servizi o mezzi di pertinenza del Consiglio oppure
attraverso contributi fi nanziari”;

Visto l’articolo 6, comma 4, della legge regionale 
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni
e sul marchio del Consiglio regionale), che prevede la
concessione a titolo gratuito del marchio del Consiglio
per iniziative di enti pubblici, ovvero ad attività o 
iniziative a carattere culturale, sociale o di pubblica utilità 
di enti morali o associazioni culturali o di volontariato
riconosciute dall’Uffi  cio di presidenza particolarmente 
meritevoli di essere contraddistinte anche dal marchio
del Consiglio regionale;

Visto il Testo unico delle disposizioni organizzative
e procedimentali del Consiglio regionale di competenza
dell’Uffi  cio di presidenza approvato con deliberazione 
dell’Uffi  cio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 coordinato 
con le modifi che apportate con deliberazione Uffi  cio di 
presidenza 30 luglio 2015, n. 54, 10 settembre 2015, n.
68, 18 novembre 2015, n. 103, 28 gennaio 2016, n.7, 11
maggio 2016, n. 62, 27 luglio 2016, n. 88, 3 agosto 2016,
n. 91, 2 novembre 2016, n. 126 e 21 dicembre 2016, n.
147, 16 maggio 2018, n. 57 e 22 aprile 2020, n. 32;

Viste le deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza:
- 26 marzo 2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e delle

modalità di concessione di contributi e linee guida sul 
marchio);

- 21 giugno 2017, n. 59 (Modifi ca disciplina dei 
criteri e delle modalità di concessione dei contributi. 
Sostituzione della sezione I relativa ai contributi
dell’allegato A della deliberazione Uffi  cio di presidenza 
n. 39/2015), d’ora in avanti chiamato disciplinare;

Viste le richieste di contributo economico pervenute
al settore “Cerimoniale Eventi, Contributi. Biblioteca e 
documentazione. Assistenza generale al CORECOM.
Tipografi a” ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c) 
della l.r. 4/2009 e depositate agli atti dell’uffi  cio;

Richiamato l’art. 5 del disciplinare “Istruttoria delle 
domande e impegno di spesa” e preso atto delle istruttorie 
predisposte dal Settore “Cerimoniale, eventi, contributi. 
Biblioteca e documentazione. Assistenza ge nerale al
Corecom. Tipografi a”, relative a tutte le domande di 
contributo pervenute in tempo utile, in cui sono evidenziate
le domande ammissibili ai sensi degli articoli 2 “Soggetti 
benefi ciari” e 3 “Tipologia delle iniziative”;

Ritenuto di prendere in esame le richieste di contributo
pervenute da parte delle Associazioni di seguito indicate,
sulla base sia dell’ordine cronologico di trasmissione 
della domanda che della data di scadenza delle iniziative
proposte:

- Il Nido delle aquile E.T.S. per “Sghiando”, 
l’iniziativa comprende: rievocazione vecchi mestieri, 
degustazione prodotti tipici della montagna pistoiese,
escursioni guidate, gara celebrativa dello sci del passato;

- La Pietra d’angolo onlus per Il lavoro degno - per 
una politica di rete sul territorio contro lo sfruttamento del
lavoro dei cittadini immigrati, presentazione di volumi,
panel, talk, tavola rotonda e Q&A. L’impegno è volto al 
superamento delle pratiche di sfruttamento lavorativo nel
nostro territorio;

- Associazione Giallo Pistoia odv per Festival del
Giallo di Pistoia - Festival della letteratura gialla, noir
e thriller” Il giallo è ancora un genere” - comprensivo di 
eventi artistici collaterali;

- Arditi del Ciclismo per Ciclostorica e cicloturistica
per bici d’epoca, evento sportivo con fi nalità di incre-
mento turistico, con il percorso che si snoda tra i Comuni
di Arezzo, Castiglion Fibocchi, Capolona e Subbiano;

Ritenuto di stabilire per la seduta odierna un budget
di spesa per i contributi economici di euro 3.800,00;

Preso atto delle istruttorie predisposte dal Settore
Cerimoniale, Eventi, contributi, Biblioteca e documen-
tazione. Assistenza al Corecom. Tipografi a, in cui è 
evidenziato che le richieste sono ammissibili ai sensi
degli articoli 2 “Soggetti benefi ciari” e 3 “Tipologia delle 
iniziative” del Disciplinare dei criteri e delle modalità 
di concessione di contributi e linee guida sul marchio,
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approvato con deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza n. 
39/2015 e n. 59/2017;

Preso atto del parere di ammissibilità favorevole 
espresso dal dirigente del Settore Cerimoniale, Eventi,
Contributi, Biblioteca e Documentazione. Assistenza
generale al CORECOM. Tipografi a;

Richiamato l’articolo 6 “Concessione e criteri per 
la valutazione dell’iniziativa” del citato disciplinare 
nel quale si prevede che la concessione dei contributi
fi nanziari è deliberata sulla base dei seguenti criteri di 
valutazione delle iniziative:

a) corrispondenza alle principali fi nalità istituzionali 
del Consiglio regionale di cui all’articolo 4 dello Statuto 
regionale;

b) rilevanza dal punto di vista della valorizzazione
dell’identità toscana;

c) rilevanza sotto il profi lo della promozione culturale, 
artistica, scientifi ca, sociale, educativa, economica, tu-
ristica o sportiva;

d) rilevanza dal punto di vista dell’immagine e del 
ruolo del Consiglio regionale;

e) rilevanza mediatica comprovata sulla base di
elementi quali: conferenza stampa di presentazione del-
l’iniziativa e/o dell’inaugurazione uffi  ciale, coinvol-
gimento dei mass media, presenza di materiale promo-
zionale e ampiezza del relativo bacino di divulgazione;

Valutate le sopraccitate richieste, verifi cata la loro 
rilevanza ai sensi dell’art. 6 del disciplinare come 
indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, e preso atto del piano previsionale di spesa
per la realizzazione delle iniziative;

Richiamato, inoltre, l’art. 7 del disciplinare “Limite 
del contributo” nel quale è previsto che per le iniziative 
ammesse a contributo fi nanziario la somma erogabile 
non può superare i 2.000,00 euro e comunque non può 
essere superiore al 50 per cento del costo dell’iniziativa 
risultante dal piano fi nanziario previsionale di spesa;

Ritenuto, pertanto, di concedere ai sensi dell’articolo 
1, comma 1, lettera c) della l.r. 4/2009 contributi
economici per un importo totale di euro 3.800,00,
sulla base dell’istruttoria del competente uffi  cio e dei 
criteri del “Disciplinare dei criteri e della modalità di 
concessione di contributi e linee guida sul marchio” 
approvato con deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza n. 
39/2015 e n. 59/2017, ai soggetti indicati nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, nel quale
è indicata per ciascun soggetto la rispondenza ai criteri di 
cui all’art. 6 del Disciplinare;

Dato atto che la spesa derivante dal presente atto trova
adeguata e pertinente copertura fi nanziaria nei capitoli 
assegnati al Settore Cerimoniale, Eventi, contributi,

Biblioteca e documentazione. Assistenza al Corecom.
Tipografi a;

Ritenuto, infi ne, con il presente atto, di incaricare 
il dirigente competente di dare attuazione alla presente
deliberazione procedendo all’assunzione dei necessari 
adempimenti amministrativi;

Per le motivazioni espresse in premessa,

A voti unanimi

DELIBERA

1. di stabilire per la seduta odierna un budget di spesa
per i contributi economici di euro 3.800,00;

2. di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4
(Spese di rappresentanza del Consiglio regionale) con-
tributi economici per un importo totale di euro 3.800,00,
ai soggetti indicati nell’allegato A, parte inte grante e so-
stanziale del presente atto, sulla base dell’istruttoria del 
competente uffi  cio e dei criteri del “Disciplinare dei criteri 
e della modalità di concessione di contributi e linee guida 
sul marchio” approvato con deliberazioni dell’Uffi  cio di 
presidenza 26 marzo 2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e
delle modalità di concessione di contributi e linee guida sul 
marchio) e 21 giugno 2017, n. 59 (Modifi ca disciplina dei 
criteri e delle modalità di concessione dei contributi. So-
stituzione della sezione I relativa ai contributi dell’alle gato 
A della deliberazione Uffi  cio di presidenza n. 39/2015);

3. di rinviare ad una successiva seduta, per approfon-
dimenti istruttori, le richieste di contributo non valutate
ed inserite nell’elenco depositato agli atti dell’uffi  cio;

4. di incaricare con il presente atto il dirigente del
Settore Cerimoniale, Eventi, Contributi, Biblioteca e
Documentazione. Assistenza generale al CORECOM.
Tipografi a di dare attuazione alla presente deliberazione 
procedendo all’assunzione dei necessari adempimenti 
amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PB.U.R.T. II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Savio Picone

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 9 marzo 2022, n. 30

Legge regionale 31 gennaio 2022, n. 3 “Iniziative 
di promozione sociale, culturale e di aggregazione ri-
volte alle nuove generazioni”. Approvazione indirizzi 
per l’assegnazione di contributi.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze dell’Uf-
fi cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del Regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione e
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gionale);

Vista la legge regionale 31 gennaio 2022, n. 3 (Iniziative
di promozione sociale, culturale e di aggregazione
rivolte alle nuove generazioni), con la quale il Consiglio
regionale intende attivare specifi che misure economiche 
rivolte a promuovere e sostenere la rivitalizzazione del
tessuto sociale, impoverito dall’emergenza da Covid-19, 
iniziative che sono al contempo di stimolo alla capacità 
progettuale dei Comuni e dirette al coinvolgimento dei
giovani in attività nelle quali essi siano protagonisti, al 
fi ne di ricomporre forme di aggregazione sociale per 
lungo tempo assenti dalla loro quotidianità;

Visto l’articolo 1, comma 2, della sopracitata legge 
regionale che prevede che “ai fi ni del comma 1, il 
Consiglio regionale concede, una tantum, per il solo
anno 2022, contributi fi no ad un limite massimo di euro 
15.000,00, a benefi cio del singolo comune, per progetti 
fi nalizzati allo svolgimento di iniziative di promozione 
sociale, culturale e di aggregazione rivolte alle nuove
generazioni”;

Visto l’articolo 2, della l.r. 3/2022, che per le fi nalità 
espresse nell’articolo 1, comma 1, individua i seguenti 
ambiti di intervento progettuale da parte dei Comuni:

- valorizzazione e riqualifi cazione del patrimonio 
urbano attraverso l’arte di strada, cosiddetta “street art”, 
intesa quale particolare forma di espressione dell’arte 
moderna che si manifesta in luoghi pubblici e che com-
penetra e armonizza la capacità e la creatività artistica 
del singolo con l’arredo urbano in aree spesso trascurate 
e in abbandono;

- promozione e realizzazione di spettacoli, quali
eventi, festival, concerti, che vedano come protagonisti
giovani toscani di età non superiore a trentacinque anni;

- promozione e realizzazione di progetti di aggre-

gazione giovanile, anche in autogestione, volti alla
valorizzazione dell’identità territoriale della Toscana da 
realizzare all’interno di strutture di proprietà o di ge-
stione comunale;

- valorizzazione di aree a verde pubblico e realiz-
zazione di parchi giochi inclusivi fi nalizzati a garantire 
maggiore fruibilità degli spazi prioritariamente da parte 
dei bambini con disabilità;

Visto in particolare l’articolo 3 della l.r. 3/2022, che 
disciplina i “Criteri per la concessione dei contributi”, 
che al comma 1 stabilisce che l’Uffi  cio di presidenza del 
Consiglio regionale, con propria deliberazione, individua
gli indirizzi e le modalità di accesso ai contributi ai fi ni 
della predisposizione dell’avviso pubblico;

Ritenuto di stabilire che sia destinato al fi nanziamento 
di tali iniziative dei Comuni toscani, in attuazione della
legge sopraindicata, l’importo massimo complessivo di 
euro 1.750.000,00, così suddiviso:

a) avviso per la presentazione di progetti di valoriz-
zazione e riqualifi cazione del patrimonio urbano attra-
verso l’arte di strada, cosiddetta “street art”. Dotazione 
fi nanziaria: sino all’importo massimo di euro 400.000,00;

b) avviso per la promozione e realizzazione di
spettacoli, quali eventi, festival, concerti, che vedano
come protagonisti giovani toscani di età non superiore a 
trentacinque anni. Dotazione fi nanziaria sino all’importo 
massimo di euro 450.000,00;

c) avviso fi nalizzato alla promozione e realizzazione 
di progetti di aggregazione giovanile, anche in auto-
gestione, volti alla valorizzazione dell’identità territoriale 
della Toscana da realizzare all’interno di strutture di 
proprietà o di gestione comunale. Dotazione fi nanziaria 
sino all’importo massimo di euro 400.000,00;

d) avviso per la valorizzazione di aree a verde pubblico
e la realizzazione di parchi giochi inclusivi fi nalizzati a 
garantire maggiore fruibilità degli spazi prioritariamente 
da parte dei bambini con disabilità. Dotazione fi nanziaria 
sino all’importo di euro 500.000,00;

Ritenuto di rinviare ad un successivo atto l’indivi-
duazione delle iniziative promosse direttamente dal
Consiglio regionale per gli ambiti di intervento di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) della l.r. 3/2022;

Ritenuto di approvare gli indirizzi per il procedimento
di assegnazione dei contributi ai Comuni toscani in
attuazione della l.r. 3/2022 e per la formulazione del
relativo avviso, così come riportati nell’allegato A, quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

A voti unanimi

DELIBERA
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1. di approvare gli indirizzi per il procedimento
di assegnazione dei contributi ai Comuni toscani che
presenteranno domanda e per la formulazione del relativo
avviso, in attuazione della legge regionale 31 gennaio
2022, n. 3 (Iniziative di promozione sociale, culturale
e di aggregazione rivolte alle nuove generazioni), così 
come riportati nell’allegato A, quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2. di stabilire che il dirigente competente per materia
è tenuto all’attuazione della presente deliberazione pro-
cedendo alla predisposizione dell’avviso pubblico e alla 
realizzazione degli adempimenti amministrativi ne cessari
per la conclusione del procedimento di erogazione dei
contributi.

Il presente atto è pubblicato integralmente (compren-
sivo dell’allegato A) sul Bollettino Uffi  ciale della Re-
gione Toscana ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della 
l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio
regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della me-
desima l.r. 23/2007 (PB.U.R.T. II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Savio Picone

SEGUE ALLEGATO
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GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 21 marzo 2022, n. 4827
certifi cato il 21-03-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48.
Istanza di avvio del procedimento relativo al progetto
di un nuovo impianto di gestione rifi uti, sito nella fra-
zione Parezzana in Via della Spada n. 1 nel Comune
di Capannori (LU), proposto da Ideal Montaggi S.r.l.
Provvedimento di archiviazione.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla 2014/52/UE;

Vista la Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, in
materia di valutazione di impatto ambientale; Vista
la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di impatto
ambientale;

Visto il D.M. 30.03.2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Vista la D.G.R. n. 1196 del 01/10/2019, relativa
alle modalità di determinazione degli oneri istruttori 
ed alle modalità organizzative per lo svolgimento dei 
procedimenti di competenza regionale in materia di
valutazione di impatto ambientale ed in particolare l’art. 
9 comma 2 dell’allegato A e l’art. 5 comma 2 dell’allegato 
B;

Visti il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 19R
del 11/04/2017, come modifi cato dal D.P.G.R. n. 62/R 
del 09/10/2019;

Vista la Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006, in materia
di impianti per la gestione dei rifi uti ed in particolare 
l’art. 208 aff erente alla procedura autorizzativa ordinaria;

Visto il vigente Piano regionale rifi uti e bonifi che, 
approvato con D.C.R. 18/11/2014, n. 94;

Viste la l.241/1990 e la l.r. 40/2009, in materia di
procedimento amministrativo;

Premesso che:
il proponente Ideal Montaggi S.r.l. (con sede legale

in Via dello Spada n. 1, Frazione Parezzana, Capannori
- LU; P.IVA: 02154200469), con istanza trasmessa in
data 30/12/2021 (ed acquisita al protocollo regionale nn.
0505662 e 0505906 in pari data), ha richiesto alla Regione

Toscana - Settore Valutazione Impatto Ambientale,
Valutazione Ambientale Strategica (Settore VIA VAS)
l’avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, ai 
sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 48 della 
L.R. 10/2010, relativo al progetto di nuovo impianto di
gestione rifi uti sito nella Frazione Parezzana, in Via dello 
Spada n. 1, nel Comune di Capannori;

il progetto di cui trattasi prevede la realizzazione di
un impianto per lo stoccaggio di rifi uti pericolosi e non 
pericolosi destinati a smaltimento o a recupero (attività 
deposito preliminare D15 e di messa in riserva R13)
prodotti dall’impresa in cantieri esterni, trasportati in 
impianto e stoccati prima del conferimento a impianti terzi
di recupero o smaltimento. Ai fi ni della sua realizzazione 
e del suo esercizio, l’impianto è sottoposto al rilascio di 
autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006;

il proponente ha assolto ai propri obblighi in materia
di imposta di bollo;

il proponente, in data 29/12/2021 ha provveduto al
versamento degli oneri istruttori, di cui all’art. 47 ter 
della

L.R. 10/2010, nella misura di € 500,00 come da nota 
di accertamento n. 23799 del 20/01/2022;

l’intervento oggetto dell’istanza rientra tra quelli di 
cui al punto 7, lettera za) del Paragrafo 6 dell’Allegato 
IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 “impianti di 
smaltimento e recupero di rifi uti pericolosi, mediante 
operazioni di cui all’Allegato B lettere D2, D8 e da D13 
a D15 ed all’Allegato C, lettere da R2 a R9, della Parte 
Quarta del D.Lgsl. 152/2006”;

l’impianto è ubicato all’interno del Sito Natura 
2000 SIC-ZSC Padule di Verciano – Prati delle Fontane 
- Padule delle Monache. Pertanto ai sensi dell’art. 6, 
comma 7, lettera b) del D.lgs. 152/2006 il progetto
suddetto, aff erente ad un nuovo impianto di gestione 
rifi uti, rientra nel campo di applicazione della procedura 
di VIA (valutazione di impatto ambientale) di competenza
regionale;

Visto l’art. 7 - bis, comma 7, ultimo periodo del 
D.Lgs. 152/2006: “Il procedimento di VIA di competenza 
regionale si svolge con le modalità di cui all’articolo 27-
bis”;

Dato atto che il proponente, nell’istanza trasmessa, 
ha chiesto l’avvio del procedimento di verifi ca di 
assoggettabilità;

Visto che:
con nota del Settore scrivente prot. 0005974 del

10/01/2022, sono stati comunicati al proponente gli
esiti della verifi ca di completezza ed adeguatezza della 
documentazione allegata alla istanza. In tale comuni-
cazione è stato chiesto al proponente di perfezionare 
l’istanza, riferendola al procedimento di cui al D.Lgs. 
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152/2006 art. 27 bis, e di cui alla L.R. 10/2010 art.
73 bis (procedimento fi nalizzato alla adozione del 
provvedimento autorizzatorio unico regionale - PAUR);

per gli adempimenti di cui al capoverso precedente è 
stato assegnato il termine di 30 giorni, successivamente
prorogato di ulteriori 30 giorni dal Settore scrivente, con
nota prot. n. 0049541 del 08/02/2022;

il termine per la presentazione del perfezionamento
della istanza è stato così fi ssato al 10.3.2022;

nelle comunicazioni inviate al proponente è stato 
specifi cato che, in caso di mancato perfezionamento nel 
termine da ultimo stabilito nel 10.3.2022, l’istanza in 
esame sarebbe stata archiviata;

ad oggi non risulta pervenuta, da parte del proponente,
alcuna documentazione di perfezionamento dell’istanza 
depositata in data 30/12/2021;

Visto l’art. 13 bis della L.r. 40/2009;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di non procedere all’ulteriore corso della 
valutazione e di disporre l’archiviazione dell’istanza di 
avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
depositata in data 30/12/2021 da Ideal Montaggi S.r.l.
(con sede legale in Via dello Spada n.1, Frazione
Parezzana, Capannori - LU e P.IVA: 02154200469), ai
sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 48 della 
L.R. 10/2010, relativa al progetto di nuovo impianto di
gestione rifi uti sito nella Frazione Parezzana, in Via dello 
Spada n.1 nel Comune di Capannori, per le motivazioni e
le considerazioni riportate in premessa;

2) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al
presente procedimento;

3) di notifi care il presente decreto al proponente Ideal 
Montaggi S.r.l.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 18 marzo 2022, n. 4898
certifi cato il 21-03-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48.
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità di com-
petenza regionale relativo al progetto “Realizzazione 
di un nuovo impianto per la gestione e il trattamento
di rifi uti non pericolosi biodegradabili nel Comune di 
Grosseto (GR), loc. Podere Gramignaio”, proposto da 
San Lorenzo Green Power S.r.l. Provvedimento con-
clusivo.

LA DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia
di procedure di valutazione dell’impatto ambientale; 

Vista la L.R. 10/2010, in materia di procedure di
valutazione dell’impatto ambientale;

Visto il D.M. 30/03/2015, in materia di procedura di
verifi ca di assoggettabilità a VIA;

Vista la D.G.R. n. 1196 del 01/10/2019, relativa
alle modalità di determinazione degli oneri istruttori 
ed alle modalità organizzative per lo svolgimento dei 
procedimenti di competenza regionale in materia di
valutazione di impatto ambientale ed in particolare l’art. 
9 comma 2 dell’allegato A e l’art. 5 comma 2 dell’allegato 
B;

Visto il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 19/R
del 11/04/2017, in materia di procedure di valutazione
dell’impatto ambientale, come modifi cato dal D.P.G.R. 
n. 62/R del 09/10/2019;

Vista la parte quarta del D.Lgs. 152/2006, in materia
di impianti per la gestione dei rifi uti, ed in particolare 
l’art. 208 aff erente alla procedura autorizzativa ordinaria;

Visto il vigente Piano regionale rifi uti e bonifi che, 
approvato con D.C.R. 18/11/2014, n. 94;

Premesso che:
il proponente San Lorenzo Green Power S.r.l.

(con sede legale in Via Aurelia Antica, 50 - Grosseto;
C.F./P.IVA 01440450532), con istanza trasmessa il
15/02/2022 e pervenuta al protocollo regionale in data
28/02/2022 (prot. nn. 0079038 e 0079039), ha presentato
alla Regione Toscana - Settore Valutazione Impatto



110 30.3.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 13

Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica (Settore
VIA-VAS) istanza di avvio del procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 
152/2006 e dell’art. 48 della L.R. 10/2010, relativamente 
al progetto di realizzazione di un nuovo impianto per
la gestione e il trattamento di rifi uti non pericolosi 
biodegradabili, sito nel Comune di Grosseto (GR), in
località Podere Gramignaio;

il proponente ha assolto agli obblighi in materia di
imposta di bollo (D.P.R. 642/1972);

il proponente ha provveduto al versamento degli
oneri istruttori, di cui all’art. 47 ter della L.R. 10/2010, 
come da nota di accertamento n. 24248 del 01/03/2022;

l’istanza riguarda un impianto esistente destinato alla 
produzione di biometano da impiegare nella produzione
di energia elettrica e attualmente alimentato da biomasse
agricole, non classifi cate come rifi uto;

il proponente, con l’istanza in esame, ha richiesto, 
oltre all’utilizzo di biomasse, l’impiego di rifi uti organici 
non pericolosi, urbani e speciali, da avviare a digestione
anaerobica e a compostaggio, al fi ne di produrre biogas, 
biometano e ammendante compostato;

allo stato attuale l’impianto risulta autorizzato, ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, tramite atto dirigenziale 
n. 3902/2009 del 13/11/2009 della Provincia di Grosseto,
per la produzione di energia elettrica da biogas attraverso
un impianto di cogenerazione di potenza pari a 999 kWp;

il progetto, allo stato futuro, prevede operazioni
di gestione di rifi uti del tipo R1, R3, R12 ed R13, per 
quantitativi pari a 52.000 t/anno e 143 t/giorno;

ai fi ni di VIA, l’impianto ricade nella tipologia 
progettuale di cui all’allegato IV, parte seconda del 
D.Lgs. 152/2006, punto 7 lettera zb) “Impianti di 
smaltimento e recupero di rifi uti non pericolosi, con 
capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante 
operazioni di cui all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della 
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” 
della parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e come tale è 
da sottoporre alla procedura di verifi ca di assoggettabilità 
di competenza regionale, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 
10/2010;

il Settore scrivente, in data 02/03/2022 con nota prot.
n. 0085168, ha inoltrato al proponente una richiesta
di perfezionamento dell’istanza e di completamento 
formale della documentazione allegata, ai sensi dell’art. 
19 comma 2 del D.Lgs. 152/2006;

Dato che, ove l’impianto allo stato futuro andrà a 
gestire in R1 oltre 100 t/giorno di rifi uto, sarà necessario 
lo svolgimento di una procedura di VIA e non di verifi ca 
di assoggettabilità, in quanto l’impianto andrebbe a 
ricadere nella tipologia di cui al D.Lgs. 152/2006, parte
seconda, allegato III, lettera n); in tal caso il proponente
dovrà presentare istanza di avvio del procedimento di cui 
all’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e di cui all’art. 73 bis 
della L.R. 10/2010;

Visto che il legale rappresentante della società San 
Lorenzo Green Power S.r.l., in data 16/03/2022 con nota
prot. n. 0108639, ha richiesto il ritiro e l’archiviazione 
dell’istanza in esame;

Dato atto che la procedura di cui all’art. 19 del D.Lgs. 
152/2006 viene avviata su istanza di parte;

Visti:
l’art. 19 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 che recita: “[...] 

Qualora il proponente non trasmetta la documentazione
richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende
respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di 
procedere all’archiviazione.”;

l’art. 48 comma 6 della L.R. 10/2010 che recita: 
“Qualora il proponente […] ritiri l’istanza, non si procede 
all’ulteriore corso della valutazione. [...]”;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di non procedere all’ulteriore corso della 
valutazione e di disporre l’archiviazione della istanza di 
avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità di 
cui all’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed all’art. 48 della L.R. 
10/2010, presentata da San Lorenzo Green Power S.r.l.
(sede legale: Via Aurelia Antica, 50 - Grosseto; C.F./P.
IVA 01440450532) e pervenuta al protocollo regionale
in data 28/02/2022, relativa al progetto di realizzazione
di un nuovo impianto per la gestione e il trattamento di
rifi uti non pericolosi biodegradabili, in località Podere 
Gramignaio, nel Comune di Grosseto, per le motivazioni
e le considerazioni riportate in premessa e in applicazione
dell’art. 19 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 48 
comma 6 della L.R. 10/2010;

2) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile prendere 
visione della documentazione relativa all’istanza in esame;

3) di notifi care il presente decreto al proponente San 
Lorenzo Green Power S.r.l.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Carla Chiodini
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 22 marzo 2022, n. 4956
certifi cato il 22-03-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48.

Procedimento di verifi ca di assoggettabilità relativo 
alla derivazione per uso idroelettrico dal Torrente
Teggina, in località San Piero in Frassino, in Comu-
ne di Ortignano Raggiolo; proponente: Fatucchi S.r.l.
Società Agricola. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche.
Promozione

DECRETO 22 marzo 2022, n. 4969
certifi cato il 22-03-2022

DGR n. 280/2022 - approvazione modulistica per i
corsi per assaggiatori di olio di oliva e per l’iscrizione 
nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di 
oliva vergini ed extravergini.

IL DIRIGENTE

Vista la deliberazione Giunta Regionale n. 280
del 14 marzo 2022 con la quale sono state approvate
le procedure amministrative da seguire per il rilascio
del l’autorizzazione per la realizzazione di corsi per 
assaggiatori di olio di oliva e per la gestione dell’ar-
ticolazione regionale dell’elenco nazionale dei tecnici ed 
esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini;

Richiamato in particolare l’allegato A alla sopra 
richiamata deliberazione Giunta Regionale n. 280/2022
relativo alle “procedure amministrative per il rilascio 
dell’autorizzazione per la realizzazione di corsi per 
assaggiatori di olio di oliva”;

Considerato che le procedure contenute nel sopra
citato allegato A prevedono che con decreto del dirigente
responsabile del settore “Produzioni agricole, vegetali e 
zootecniche. Promozione” sia defi nita la modulistica per 
presentare domanda di autorizzazione per la realizzazione
dei corsi per assaggiatori di olio di oliva;

Considerato che le procedure contenute nel sopra
citato allegato A prevedono altresì che con decreto del 
dirigente responsabile del settore “Produzioni agricole, 
vegetali e zootecniche. Promozione” sia defi nita la 
modulistica per dichiarare il rispetto delle condizioni
previste nella realizzazione dei corsi per assaggiatori di
olio di oliva, che deve pervenire al settore sopra citato
entro 30 giorni dalla data di termine del corso;

Richiamato inoltre l’allegato B alla sopra citata 
deliberazione Giunta Regionale n. 280/2022 relativo a
“elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva 
vergini ed extravergini - articolazione regionale toscana
(legge 3 agosto 1998, n. 313, art. 3, decreto 7 ottobre
2021 del ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, art. 4): procedure amministrative relative
alla presentazione delle domande, istruttoria, iscrizione
nell’elenco e gestione del medesimo”;

Considerato che le procedure contenute nel sopra

citato allegato B prevedono che con decreto del
dirigente responsabile del settore “Produzioni agricole, 
vegetali e zootecniche. Promozione” sia approvata la 
modulistica per la richiesta di iscrizione nell’elenco 
nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva vergini
ed extravergini;

Ritenuto pertanto di dover procedere all’approvazione 
delle modulistiche sopra richiamate aggiornate in base
alle nuove disposizioni contenute negli allegati A e B alla
deliberazione Giunta Regionale n. 280/2022;

Ritenuto altresì di dover dare atto che la modulistica 
per la richiesta di iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici 
ed esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini è da 
ritenersi integrabile da parte delle Camere di Commercio
competenti alla ricezione delle domande di iscrizione, in
particolare nella parte relativa all’informativa ex art. 13 
del Reg. UE 679/2016, fermi restando i contenuti minimi
previsti;

DECRETA

1 - di approvare la modulistica per presentare
domanda di autorizzazione per la realizzazione dei corsi
per assaggiatori di olio di oliva, denominata MOD. 1,
riportata in allegato A che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente decreto;

2 - di approvare la modulistica per dichiarare il
rispetto delle condizioni previste nella realizzazione dei
corsi per assaggiatori di olio di oliva, denominata MOD.
2, riportata in allegato B che costituisce parte integrante
e sostanziale del presente decreto;

3 - di approvare la modulistica per la richiesta di
iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli 
oli di oliva vergini ed extravergini, riportata in allegato C
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
decreto;

4 - di dare atto che la modulistica di cui al punto 3, è da 
ritenersi integrabile da parte delle Camere di Commercio
competenti alla ricezione delle domande di iscrizione, in
particolare nella parte relativa all’informativa ex art. 13 
del Reg. UE 679/2016, fermi restando i contenuti minimi
previsti nell’allegato C;

5 - di trasmettere il presente decreto al Ministero delle
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, all’Union came-
re Toscana ed alle Camere di Commercio della Toscana.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

SEGUONO ALLEGATI
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Direzione Ambiente ed Energia

DECRETO 24 marzo 2022, n. 5120
certifi cato il 24-03-2022

Elettrodotto aereo e interrato a media tensione (15
kV) da realizzarsi nei comuni di Fauglia, Collesalvetti
e Rosignano Marittimo delle province di Pisa e Livor-
no. Tratto in cavo aereo in comune di Collesalvetti.
Imposizione di servitù inamovibile di elettrodotto, a 
favore di e-distribuzione S.p.A., con determinazione
urgente dell’indennità provvisoria, ai sensi degli arti-
coli 22 e 52 octies del D.P.R. 327/2001.

IL DIRETTORE

Visto il regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775
“Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e 
impianti elettrici”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica n.
327 del 8 giugno 2001 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità”;

Vista la legge regionale n. 30 del 18 febbraio 2005
“Disposizioni in materia di espropriazione per pubblica 
utilità”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 25
gennaio 2021 n. 38 che relativamente alle funzioni
della Direzione Ambiente ed Energia, interessata da
procedure di esproprio per la realizzazione di opere di
interesse pubblico da parte di soggetti privati, attribuisce
alla medesima Direzione, in attuazione dell’articolo 6 
della l.r. 30/2005, la competenza per le espropriazioni
connesse alle funzioni presidiate;

Visti i decreti del Direttore Generale n. 10468 del
18/10/2016 “Modalità operative dell’uffi  cio regionale 
espropriazioni” e n. 7280 del 14/05/2019 “Integrazione 
delle modalità operative dell’uffi  cio regionale espro-
priazioni”;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 6490 del
02/05/2018, e successivo decreto dirigenziale 13/05/2019
n. 7206 di proroga, con il quale alla proponente
e-distribuzione S.p.A. è stata rilasciata autorizzazione 
unica, ai sensi della legge regionale 39/2005, alla ri-
costruzione di elettrodotto aereo e interrato a media
tensione (15 kV) da realizzarsi nei comuni di Fauglia,
Collesalvetti e Rosignano Marittimo delle provincie di
Pisa e Livorno, con contestuale apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio, e dichiarazione di pubblica 
utilità;

Premesso che con istanza presentata con nota pec

E-DIS-23/02/2021-0149567 (protocollo regionale
0080678 del 24/02/2021), in relazione ai lavori per
la ricostruzione del sopradetto elettrodotto, la società 
e-distribuzione S.p.A. (codice fi scale 05779711000) ha 
chiesto l’emissione di decreto di asservimento coattivo 
con determinazione urgente dell’indennità provvisoria, 
ai sensi degli articoli 22 e 52-octies del D.P.R. 327/2001,
per un’area interessata (Foglio 105, mappale 29) da tratto 
aereo in Comune di Collesalvetti (LI).

In particolare la società richiede, ai fi ni della sollecita 
realizzazione di tale intervento, ai sensi degli articoli 22
e 52 octies del D.P.R. 327/2001 e secondo il disposto
dell’art. 10 comma 1 della l.r. 30/2005, l’emissione, 
limitatamente all’area, di cui al catasto terreni - Foglio 
105 mappale 29, dallo stesso intervento interessata,
individuata dal piano particellare trasmesso con l’istanza 
e allegato al presente decreto, di un provvedimento di
contestuale:

- determinazione urgente delle relative indennità 
provvisorie;

- imposizione di servitù coattiva di elettrodotto, a 
favore di e-distribuzione S.p.A. con dichiarazione di
inamovibilità della linea elettrica e dei relativi impianti;

Considerato che e-distribuzione S.p.A. nella suddetta
istanza:

- propone indennità per la servitù, allegando 
anche specifi ca relazione esplicativa sulla modalità di 
determinazione delle indennità proposte;

- richiama i contenuti della servitù di elettrodotto, 
connessi alla tipologia di infrastruttura da realizzarsi:

1. La servitù di elettrodotto graverà su una fascia di 
terreno della larghezza di metri lineari 4,00. La fascia di
terreno asservita è coassiale al tracciato dell’elettrodotto.

2. La servitù è inamovibile e pertanto i proprietari 
dei fondi asserviti potranno eseguire sui propri fondi
qualunque innovazione, costruzione od impianto, purché 
non obblighino l’esercente dell’elettrodotto a rimuovere 
o collocare diversamente le condutture e gli appoggi. In
considerazione dell’inamovibilità dell’elettrodotto sui 
terreni necessari per la costruzione ed esercizio dello
stesso, ai sensi dell’art. 52-quater comma 5, è stato 
apposto il vincolo preordinato all’esproprio.

3. La servitù conferirà a e-distribuzione S.p.A. la 
facoltà di:

3.1 far accedere sul fondo asservito il proprio
personale o chi per esso, con i mezzi d’opera e di 
trasporto necessari alla costruzione, all’esercizio, alla 
sorveglianza, alla manutenzione dell’elettrodotto stesso 
e di compiere i relativi lavori;

3.2 far passare i conduttori elettrici ed eseguire tutti
quei lavori necessari per la messa in opera, mantenimento
ed esercizio dell’elettrodotto;

3.3 deramifi care od abbattere, in qualsiasi tempo e 
anche senza preavviso, quelle piante che, nell’ambito 
dell’area asservita, trovandosi in prossimità dei con-
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duttori, possano pregiudicare la messa in servizio, il
regolare esercizio e la sicurezza dell’elettrodotto.

3.4 I proprietari dei fondi asserviti non possono in
alcun modo diminuire l’uso della servitù o renderlo più 
incomodo.

3.5 I tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi interessati
dalla servitù coattiva di elettrodotto rimarranno a carico 
dei relativi proprietari.

Richiamato il decreto del Direttore della Direzione
“Ambiente ed energia” n. 5398 del 07/04/2021 con cui:

a) è stato individuato responsabile dei procedimenti 
coattivi relativi all’opera autorizzata con d.d. 02/05/2018 
n. 6490 il dirigente responsabile del Settore “Servizi 
Pubblici Locali, energia, inquinamenti e bonifi che”;

b) sono state delegate a e-distribuzione S.p.A. attività 
e atti inerenti i procedimenti coattivi in oggetto che il
D.P.R. 327/2001 non riserva esplicitamente all’Autorità 
espropriante, e in particolare:

1. la specifi ca individuazione delle aree di cui 
richiede l’esproprio, l’asservimento e l’occupazione 
temporanea, unitamente ai numeri di mappale delle
aree da assoggettare alle procedure coattive, nonché la 
indicazione delle indennità off erte;

2. l’esecuzione del decreto di esproprio, asservimento 
e occupazione temporanea, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 
327/2001;

3. il pagamento o il deposito delle indennità prov-
visorie ex art. 26 e defi nitive ex art. 27 del D.P.R. 
327/2001;

Visto:
- che, risultando deceduti i proprietari iscritti

in catasto, si è proceduto con idonea ricerca presso 
l’amministrazione tributaria degli eredi presunti ed 
aventi causa, come da allegato B al presente atto;

- la comunicazione del Settore “Servizi Pubblici 
Locali, Energia, Inquinamenti e Bonifi che” di avvio 
procedimento di imposizione di servitù coattiva di 
elettrodotto – nota Pec prot. 0031008 in data 26/01/2022 
- con cui si invita i soggetti identifi cati come interessati 
presunti da detto procedimento a fornire utili elementi
per la quantifi cazione delle indennità;

- che nella stessa nota si specifi ca, ai sensi dell’art. 
3 del D.P.R. 327/2001, che “ove il soggetto in indirizzo 
non risulti proprietario del bene suddetto... è tenuto a 
comunicarlo alla amministrazione procedente... insieme
al nome del nuovo proprietario”;

Vista la relazione istruttoria trasmessa al Direttore
della Direzione “Ambiente ed energia” dal responsabile 
del procedimento con nota prot. n. 0354244 del
10/09/2021 in cui già si dava conto dell’esame e della 
va lutazione delle istanze di servitù coattiva relative all’e-
lettrodotto in oggetto, e in particolare:

- e-distribuzione ha esplicitato in apposita relazione

i parametri seguiti per la quantifi cazione delle indennità 
off erte;

- l’art. 10 della l.r. 30/2005 prevede espressamente 
per le infrastrutture a rete la procedura di cui all’art. 22 
del D.P.R. 327/2001 con determinazione urgente delle
indennità provvisorie ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 
327/2001 che, per lo stesso articolo 22, è peraltro 
eff ettuata “senza particolari indagini e formalità”;

- in caso di determinazione urgente delle indennità 
provvisorie restano comunque ferme tutte le pro ce-
dure partecipative previste dal Testo Unico per la
determinazione defi nitiva delle indennità;

- vi è la necessità di procedere con sollecitudine ai la-
vori in oggetto autorizzati con decreto 02/05/2018 n. 6490;

Preso atto che non sono pervenute comunicazioni
o osservazioni al Settore procedente a seguito della co-
municazione - nota Pec prot. 0031008 in data 26/01/2022
e quindi:

- non si ravvisa necessità di integrare le valutazioni 
già espresse con la relazione 10/09/2021;

- sussistono di conseguenza i presupposti per l’e-
manazione dell’atto richiesto;

Precisato che:
- ai sensi dell’art. 52 octies del D.P.R. 327/2001 

e s.m.i., il provvedimento di imposizione di ser- vitù 
relativo alle infrastrutture lineari energetiche dispone la
costituzione del diritto di servitù delle aree necessarie alla 
realizzazione delle opere con la contestuale indicazione
dell’ammonta- re delle relative indennità;

- ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 327/2001 l’esecuzione 
del presente decreto sarà svolta da e-distri- buzione 
o suoi incaricati nei modi di legge e in contraddittorio
con l’asservito o suo rappresen- tante, o, nel caso di sua 
assenza o rifi uto, alla presenza di almeno due testimoni; 
inoltre possono partecipare alle operazioni i titolari di
diritti reali o personali sui beni;

- ai sensi dell’art. 32 del D.P.R. il proprietario, prima 
della data prevista per l’immissione in pos- sesso, ha 
facoltà di asportare a sue spese i materiali e tutto ciò 
che può essere tolto senza pregiu- dizio dell’opera da 
realizzare;

- ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. il proprietario, nei 
trenta giorni successivi all’immissione in pos- sesso, 
può comunicare all’autorità espropriante se condivide 
l’indennità off erta. L’autorità espropriante ricevuta la 
comunicazione di accettazione dell’indennità e la do-
cumentazione com- provante la piena e libera dispo-
nibilità del bene, dispone il pagamento dell’indennità nei 
termini di legge;

- le indennità in oggetto, ai sensi dell’art. 34 del 
D.P.R. 327/2001, vengono corrisposte esclusiva- mente
al proprietario del bene o all’enfi teuta, mentre i titolari di 
altri diritti reali o personali sui beni possono far valere i
propri diritti sull’indennità nei confronti di tali soggetti;
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- nel rispetto dell’art. 26 del D.P.R. a favore del 
proprietario che non condivida l’indennità off er- ta, o che 
pur avendola condivisa non dichiari l’assenza di diritti 
di terzi o che non abbia deposi- tato la documentazione
comprovante la libera e piena proprietà del bene, 
l’indennità sarà depo- sitata da e-distribuzione S.p.A. 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze previa
ordinanza dell’autorità espropriante. Ugualmente si 
procederà se il titolare del diritto di ipoteca non autorizza 
la riscossione o nei casi di cui all’art. 26 comma 4 dello 
stesso D.P.R.;

Ritenuto pertanto, per quanto sopra premesso, di
rilasciare, ai sensi degli articoli 22 - 52 octies del D.P.R.
327/2001 e in conformità all’art. 10 comma 1 della l.r. 
30/2005, il richiesto provvedimento di imposizione di
servitù di elettrodotto ai fi ni del sollecito svolgimento dei 
lavori di cui all’autorizzazione unica alla costruzione ed 
esercizio - decreto dirigenziale n. 6490 del 02/05/2018;

DECRETA

1. L’imposizione di servitù coattiva di elettrodotto, 
a favore di e-distribuzione S.p.A., con dichiarazione di
inamovibilità della linea elettrica e dei relativi impianti, 
per gli immobili siti al catasto terreni - Foglio 105, mappale
29 - in Comune di Collesalvetti (LI), interessati da tratto
aereo di elettrodotto a 15 kV, meglio individuati nel piano
particellare in Allegato A al presente provvedimento, di
cui costituisce parte integrante.

2. L’asservimento è sottoposto alla condizione so-
spensiva prevista all’art. 23, comma 1, lettera f) del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., e cioè che il presente provvedimento 
sia notifi cato nonché eseguito tramite l’immissione in 
possesso, secondo quanto stabilito ai successivi articoli
4, 5 e 8.

3. Di stabilire che l’imposizione della servitù 
prevederà sui fondi interessati dalle opere quanto segue:

a) la servitù di elettrodotto graverà su una fascia di 
terreno della larghezza di metri lineari 4,00. La fascia di
terreno asservita è coassiale al tracciato dell’elettrodotto;

b) la servitù è inamovibile e pertanto i proprietari 
dei fondi asserviti potranno eseguire sui propri fondi
qualunque innovazione, costruzione od impianto, purché 
non obblighino l’esercente dell’elettrodotto a rimuovere 
o collocare diversamente le condutture e gli appoggi;

c) e-distribuzione S.p.A. avrà la facoltà di far 
accedere sul fondo asservito il proprio personale o chi
per esso, con i mezzi d’opera e di trasporto necessari 
alla costruzione, all’esercizio, alla sorveglianza, alla 
manutenzione dell’elettrodotto stesso e di compiere i 
relativi lavori;

d) e-distribuzione S.p.A. avrà la facoltà di far passare 

i conduttori elettrici ed eseguire tutti quei lavori necessari
per la messa in opera, mantenimento ed esercizio del-
l’elettrodotto;

e) e-distribuzione S.p.A. avrà la facoltà di 
deramifi care od abbattere, in qualsiasi tempo e anche 
senza preavviso, quelle piante che, nell’ambito dell’area 
asservita, trovandosi in prossimità dei conduttori, possano 
pregiudicare la messa in servizio, il regolare esercizio e
la sicurezza dell’elettrodotto;

f) i proprietari dei fondi asserviti non possono in
alcun modo diminuire l’uso della servitù o renderlo più 
incomodo;

g) i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi interessati
dalla servitù coattiva di elettrodotto rimarranno a carico 
dei relativi proprietari.

4. Di disporre che:
4.1 ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 327/2001 e 

s.m.i., i tecnici incaricati da e-distribuzione S.p.A. per
l’immissione in possesso e la redazione dello stato di 
consistenza delle aree da asservire o occupare, sono
autorizzati ad introdursi nelle proprietà private oggetto 
del provvedimento coattivo;

4.2 all’atto dell’eff ettiva occupazione degli immobili, 
i tecnici medesimi provvederanno a redigere il verbale di
immissione in possesso;

4.3 lo stato di consistenza dei beni potrà essere 
compilato anche successivamente alla redazione del
verbale di immissione in possesso, senza ritardo e
comunque prima che sia mutato lo stato dei luoghi;

4.4 il verbale di immissione in possesso e lo stato di
consistenza dovranno essere redatti in contraddittorio
con il proprietario o, in caso di assenza o di rifi uto di 
quest’ultimo, alla presenza di almeno due testimoni che 
non siano dipendenti di e-distribuzione S.p.A.;

4.5 possono partecipare alle operazioni i titolari di
diritti reali o personali sul bene.

5. L’avviso di convocazione per le operazioni di 
immissione in possesso e per la redazione dello stato
di consistenza dei beni, contenente l’indicazione dei 
nominativi dei tecnici incaricati delle attività di cui ai 
precedenti artt. 1 - 4, del luogo, del giorno e dell’ora in 
cui è prevista l’esecuzione del decreto di asservimento, 
sarà notifi cato ai proprietari dei fondi e agli altri eventuali 
aventi diritto, almeno sette giorni prima della data
prevista per tali operazioni. Tale avviso di convocazione
potrà essere notifi cato contestualmente alla notifi ca del 
presente provvedimento come disposto al successivo
articolo 8.

6. Di dare atto che:
6.1 l’indennità provvisoria da corrispondere agli 

aventi diritto per l’asservimento è stabilita nell’allegato 
A - piano particellare - al presente provvedimento;

6.2 in applicazione dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 
l’indennità off erta in via provvisoria è stata quantifi cata 
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senza particolari indagini o formalità come previsto dal-
l’art. 22 e conformemente all’art. 44 dello stesso D.P.R. 
327/2001;

6.3 ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre su-
scettibili di indennizzo i fabbricati, i manufatti, le opere
di urbanizzazione e le essenze arboree di pregio esistenti
sui fondi asserviti, rimossi per l’esecuzione dei lavori 
e non ripristinati al termine degli stessi. Detti beni, da
individuarsi in sede di esecuzione dell’occupazione, 
verranno indennizzati, previa verifi ca al termine dei 
lavori, in base al loro valore venale ai sensi degli
articoli da 32 a 38 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. e tenuto
conto dello stato di manutenzione o di crescita in cui si
trovavano al momento dell’occupazione dell’area.

7. Di stabilire che:
7.1 la proprietà interessata dovrà comunicare per 

iscritto alla Regione Toscana - Direzione “Ambiente 
ed Energia” - Settore “Servizi pubblici locali, energia, 
inquinamenti e bonifi che” Via di Novoli n. 26, 50127 
Firenze, e per conoscenza a e-distribuzione S.p.A., nei
trenta giorni successivi all’immissione in possesso, se 
condivida l’indennità off erta, ai sensi dell’art. 22 comma 
1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

7.2 la dichiarazione di accettazione è irrevocabile;
7.3 i proprietari devono dichiarare l’assenza di diritti 

di terzi sul bene e devono comprovare la piena e libera
disponibilità degli immobili;

7.4 con successivo provvedimento sarà disposto il 
pagamento dell’indennità accettate da eff ettuarsi nei 
termini di legge a cura di e-distribuzione S.p.A.;

7.5 trascorsi i termini di legge, saranno dovuti gli
interessi nella misura del tasso legale;

7.6 in caso di silenzio, l’indennità off erta si intende 
rifi utata;

7.7 in caso di rifi uto espresso dell’indennità o 
di silenzio e fatto comunque salvo quanto disposto
dall’art. 22 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., verrà 
richiesta, a cura della Regione, ai sensi dell’art. 52 nonies 
dello stesso decreto presidenziale, la determinazione
dell’indennità defi nitiva di asservimento e di occupazione 
alla competente Commissione Provinciale Espropri;

7.8 la proprietà che non condivide l’indennità 
off erta può, entro lo stesso termine previsto per 
l’accettazione, chiedere la nomina di tecnici ai sensi 
degli articoli 21 e 22 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e
s.m.i., contemporaneamente designando, fornendone le
complete generalità, un tecnico di sua fi ducia;

7.9 sono poste a carico di e-distribuzione S.p.A. le
spese per la procedura espropriativa ai sensi dell’articolo 
12 della l.r. 30/2005, comprese la corresponsione delle
indennità spettanti ai proprietari, il pagamento delle 
spese legali a seguito di eventuali contenziosi giudiziali,
ove dovute, così come delle eventuali maggiorazioni 
delle indennità, scaturite a seguito di rideterminazione, e 
degli interessi, ove dovuti;

7.10 le somme dovute, condivise o non condivise,
saranno da e-distribuzione S.p.A. corrisposte o depositate
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
nei modi e nei tempi indicati dal D.P.R. 327/2001 e
sommariamente indicato in premessa.

8. Il presente atto sarà notifi cato alla proprietà ed agli 
aventi diritto con le forme degli atti processuali civili
anche unitamente all’avviso di cui all’art. 5 del presente 
decreto e, comunque, almeno sette giorni prima della
data fi ssata di esecuzione dello stesso decreto coattivo.

L’esecuzione avrà luogo a cura ed onere di 
e-distribuzione S.p.A. con l’immissione nel possesso, 
con compilazione del relativo verbale, e con la redazione
dello stato di consistenza dei beni, prima che sia mutato
lo stato dei luoghi.

Copie dei verbali di immissione in possesso saranno
trasmessi all’amministrazione regionale.

9. Di stabilire che il presente provvedimento dovrà 
essere registrato e trascritto senza indugio presso i com pe-
tenti Uffi  ci Statali a cura e spese di e-distribuzione S.p.A.

10. Di dare atto che il presente provvedimento sarà 
pubblicato, per estratto, sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi e per le fi nalità di cui all’art. 
23 comma 5 del D.P.R. 327/2001. Per lo stesso comma
l’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’estratto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla 
pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei limiti alla
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Direttore
Edo Bernini

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Forestazione. Agroambiente

DECRETO 24 marzo 2022, n. 5127
certifi cato il 24-03-2022

Legge Forestale della Toscana, art. 76, comma 1
lettera b). Proroga periodo a rischio per lo sviluppo di
incendi boschivi fi no al 03 aprile 2022.

IL DIRIGENTE
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Visto:
- la L.R. 21 marzo 2000, n. 39, ‘Legge Forestale della 

Toscana’, e s.m.i., Titolo V, ‘Tutela del bosco’ capo II, 
‘Difesa dei boschi dagli incendi’, ed in particolare l’art. 
76, comma 1 lettera b) che prevede che il il regolamento
forestale defi nisce i periodi a rischio per lo sviluppo di 
incendi boschivi, determinati su base statistica meteo-
climatica e le modalità per la defi nizione di tali periodi;

- il D.P.G.R. 8 agosto 2003, n. 48/R, ‘Regolamento 
forestale della Toscana’, e s.m.i., in cui all’art. 61, comma 
2, viene stabilito che sulla base dell’indice di pericolosità 
per lo sviluppo degli incendi boschivi così come defi nito 
nel Piano AIB possono essere istituiti periodi a rischio
fuori dall’intervallo temporale 1° luglio - 31 agosto, 
anche per singoli comuni;

- il D.P.G.R. 8 agosto 2003, n. 48/R, ‘Regolamento 
forestale della Toscana’, e s.m.i., in cui all’art 57 bis 
comma 2 bis e all’art. 66, comma 1, viene stabilito 
che qualsiasi tipo di abbruciamento di residui vegetali,
agricoli e forestali è vietato su tutto il territorio regionale 
nei periodi a rischio di incendi di cui all’articolo 61;

- il vigente Piano AIB, approvato con DGR n.
564/2019 e prorogato con DGR n. 1393/2021 che,
come previsto dall’art. 74, comma 2, lettera a) della 
suddetta L.R. 39/2000, defi nisce gli indici di pericolosità 
per lo sviluppo degli incendi boschivi e le modalità di 
istituzione dei periodi a rischio;

Considerato:
- l’alto numero di incendi boschivi che si sono 

sviluppati sull’intero territorio toscano negli ultimi dieci 
giorni;

- che per gran parte del territorio regionale, il modello
indice di rischio prevede un livello di rischio molto alto
per lo sviluppo di incendi boschivi legato in particolare
agli eff etti prodotti dal perdurare di condizioni meteo 
climatiche siccitose e dalla presenza di ventilazione
proveniente dai quadranti settentrionali con conseguente
bassa umidità relativa dell’aria;

- che la tendenza meteo elaborata dal Consorzio
LaMMA fornisce indicazioni di un possibile abbas sa-

mento del fl usso atlantico con aumento della probabilità 
di pioggia solo a partire dal 30-31 marzo con a seguire
un nuovo periodo caratterizzato da bassa probabilità di 
precipitazioni;

DECRETA

- di prorogare il periodo a rischio per lo sviluppo di
incendi boschivi, di cui al Regolamento forestale della
Toscana n. 48/2003, su tutto il territorio regionale fi no al 
03 aprile 2022 compreso;

- di dare, altresì atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo 
comma, della Legge 241/1990 e s.m.i., avverso il presente
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria 
competente in materia nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Sandro Pieroni

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 24 marzo 2022, n. 5134
certifi cato il 24-03-2022

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della
L.R.10/2010. Procedimento di verifi ca di assogget-
tabilità relativo all’impianto esistente (sono previste 
modifi che) di recupero rifi uti pericolosi e non perico-
losi ubicato in località Fontechiara, via Nazionale n. 
94 nel Comune di Chiusi della Verna (AR). Proponen-
te: Autodemolizione Corsalone S.n.c. Provvedimento
conclusivo.

SEGUE ATTO
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea in loc. Castellaccia nel
Comune di Grosseto (GR), per uso agricolo. PRATI-
CA n. 453/2022.

Il Sig. Aleandro Mantellassi legale rappresentante
della Fattoria Mantellassi s.s.a., ha presentato in data
15/03/2021 (prot. reg. n. 112773), richiesta di concessione
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo
per una quantità di acqua media pari a 0,97 l/s (mod. 
0,0097) e massima pari a 5 l/s (mod. 0,05), per un
fabbisogno medio annuo di m3 30810 e per uso agricolo
nel Comune di Grosseto, su terreno contraddistinto al
Catasto Terreni con Mappale n. 399 del Foglio n. 149.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 05.04.2022 alle ore 09.00 presso la sede
comunale interessata.

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea in loc. Padule Aperto Ca-
sotto dei Pescatori nel Comune di Grosseto (GR), per
uso agricolo. PRATICA n. 121310/2020.

Il Sig. Fabrizio Landi Bucciolini legale rappresentante
della Agricola Swiss Olives s.s., ha presentato in
data 02/12/2021 (prot. reg. n. 468265), richiesta di
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica
da un pozzo per una quantità di acqua media pari 
a 1,06 l/s (mod. 0,0106) e massima pari a 8 l/s (mod.
0,08), per un fabbisogno medio annuo di m3 33602,58
e per uso agricolo nel Comune di Grosseto, su terreno
contraddistinto al Catasto Terreni con Mappale n. 351 del
Foglio n. 82.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 05.04.2022 alle ore 09.00 presso la sede
comunale interessata.

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co 
avviso pubblicato sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale
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R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione ac-
que pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente
TRINCI ROMEO. Pratica 35091.

Il richiedente TRINCI ROMEO residente nel Comune
di PISTOIA, ha presentato domanda di Concessione,
Prot. n. 0021645 del 20/01/2022, per utilizzare un
prelievo medio annuo pari a litri al secondo 0,95, con
un volume annuo complessivo di prelievo pari a m3

30000, di acque sotterranee in località BOTTEGONE del 
Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della Resi-
stenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o oppo-
sizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla avvenuta
presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PRATO. Richiedente HUA
REN S.r.l. Pratica 35120.

Il richiedente HUA REN S.R.L. residente nel Comune
di PRATO, ha presentato domanda di Concessione, Prot.
n. 0077862 del 28/02/2022, per utilizzare un prelievo
medio annuo pari a litri al secondo 0,51, con un volume
annuo complessivo di prelievo pari a m3 16000, di acque
sotterranee in località TAVOLA del Comune di PRATO 
per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Via Cairoli 25
(sede di Prato).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o oppo-
sizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla avve nuta
presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PRATO.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

PI-RD. 1775/1933. Domanda di concessione di ac-
que pubbliche sotterranee nel Comune di Santa Cro-
ce sull’Arno (PI). Richiedente Conceria Mario Stefa-
nelli S.r.l. Pratica SIDIT 54599/2020. Procedimento
1397/2022 (codice locale 394 - 1988).

 La Conceria Mario Stefanelli e Figli s.r.l. con sede
legale in via I settembre n. 20, 56029 Santa Croce
sull’Arno (PI) ha presentato domanda acquisita con pro-
tocollo 85984 del 03 marzo 2022 di accorpamento delle
pratiche n. 394 e n. 1988 di concessione preferenziale
di derivazione di acque sotterranee da n. 2 pozzi, ad uso
produzione beni e servizi, per un prelievo complessivo
di 15.300 mc/anno, nel territorio del Comune di Santa
Croce sull’Arno (PI), catastalmente individuato nel C.T. 
di detto Comune al foglio 14 particelle 231 e 260.

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa, Funzionario con Posizione Organizzativa
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore.

Il presente AVVISO dovrà essere pubblicato per 15 
giorni consecutivi a partire dal 30 marzo 2022 all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Santa Croce sull’Arno 
(PI) e contestualmente sarà pubblicato sul B.U.R.T. e sul 
sito Internet Uffi  ciale della Regione Toscana.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni
a partire dal 30 marzo 2022, mediante Pec indirizzata a
“regionetoscana@postacert.toscana.it” o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o
in forma cartacea scrivendo a Regione Toscana, Settore
Genio Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa Via Emilia,
448/A 56121 Ospedaletto - Pisa.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con le mo-
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dalità che dovranno essere concordate con il responsabi-
le del procedimento Dott. Geol Giovanni Testa (telefono
0554287022 - 335450210) email: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

Ai sensi dell’articolo 45 del Regolamento di attuazio-
ne della Legge Regionale 80/2015, la presente pubbli-
cazione costituisce comunicazione di avvio del procedi-
mento di rilascio della concessione per la derivazione di
acque pubbliche, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge
241/1990.

Tale procedimento dovrà concludersi entro i termini 
previsti dal Decreto del Presidente della Giunta 61/R del
16/08/2016 dalla presentazione dell’istanza, salvo l’in-
terruzione dei termini necessaria per l’acquisizione di ul-
teriore documentazione eventualmente richiesta e pareri,
per le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentate da Enti o da privati di domande
di concorrenza.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio
del Comune di CAPOLIVERI (LI), Pratica Sidit
26/2022 - Naregno S.r.l.

In data 11/10/2021 Naregno s.r.l. ha presentato do-
manda in Atti a questa Amministrazione acquisita al Prot.
393115 relativa alla richiesta di concessione per la deri-
vazione di acqua sotterranea ad uso civile, per mezzo di
n. 3 punti di derivazione ubicati nel territorio del comu-
ne di CAPOLIVERI (LI) località Naregno catastalmente 
ubicati: Pozzo 1: Foglio 45 particella 19, Pozzo 2: Foglio
45 particella 19, Pozzo 3: Foglio 45 particella 1012. I
quantitativi richiesti valutati in conformità all’allegato C 
d.p.g.r. 61/R-2016 e ss.ii.mm., sommano a un massimo
complessivo di 20.000 m3/annui.

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo pretorio 
del Comune di CAPOLIVERI (LI) per 15 giorni con-
secutivi a partire dal giorno 23/03/2022 sul B.U.R.T. e
consultabile sul sito web della Regione Toscana tramite
il seguente link: https://www.regione.toscana.it/-/avvisi-
istruttoria-risorse-idriche

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU),
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via
Emilia 448/A, loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno

e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A.
Nardini 31, 57125 Livorno (LI).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno es-
sere presentate nelle seguenti modalità:

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.
toscana.it, o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla sede di Livorno o
di Pisa come sopra specifi cato. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi s-
sata per il giorno 04/05/2022 con ritrovo alle ore.10:30
presso l’ubicazione della derivazione. In quella sede gli 
interessati possono presentare motivate osservazioni ed
opposizioni.

Ai sensi dell’art 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il pre-
sente avviso vale come avvio del procedimento ai sensi
del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

L’Amministrazione competente per il procedimento 
in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore.

Il Responsabile competente ad emettere il provve-
dimento fi nale nonché responsabile del procedimento è 
il Dott. Geol. Giovanni Testa, P.O. del settore Risorsa
Idrica del Genio Civile Valdarno Inferiore.

Il procedimento dovrà concludersi nei termini previsti 
dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione del termine
per l’acquisizione pareri, atti di assenso e certifi cazioni 
o per eventuale richiesta di documentazione integrativa.

Decorsi i termini per la conclusione del procedimen-
to avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii.

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

PI - RD 1775/1933. Domanda di autorizzazione
alla ricerca e concessione di acque pubbliche sotter-
ranee nel Comune di Pontedera (PI). Richiedente:
A.S.Ha.Pisa - ETS Pratica SIDIT 1016/2022 (codice
locale 3774).
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La A.S.Ha.Pisa - ETS Onlus con sede legale in Piazza
Berlinguer snc presso Centro Poliedro, 56025 Pontedera
(PI), ha presentato domanda acquisita con protocollo
84053 del 02 marzo 2022 di autorizzazione alla ricerca
e concessione di derivazione di acque pubbliche sotter-
ranee ad uso civile per un quantitativo di 10000 m3/anno,
mediante 1 pozzo in località Magazzini, su terreno di 
proprietà, individuato al Catasto Terreni del Comune di 
Pontedera al foglio di mappa 1 particella 50.

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa, Funzionario con Posizione Organizzativa
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore.

Il presente AVVISO dovrà essere pubblicato per 15 
giorni consecutivi a partire dal 30 marzo 2022 all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Pontedera (PI) e con-
testualmente pubblicato sul sito Internet Uffi  ciale della 
Regione Toscana e sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni
a partire dal 30 marzo 2022, mediante Pec indirizzata a
“regionetoscana@postacert.toscana.it” o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o
in forma cartacea scrivendo a Regione Toscana, Settore
Genio Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa Via Emilia,
448/A 56121 Ospedaletto - Pisa.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con le mo-
dalità che dovranno essere concordate con il responsabi-
le del procedimento Dott. Geol Giovanni Testa (telefono
0554287022 - 335450210) email: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

La visita locale di istruttoria è fi ssata per il giorno 20 
aprile 2022 con ritrovo alle ore 9:30 presso la località 
in cui è situata la derivazione, nel Comune di Pontedera 
(PI).

In quella sede chiunque ne abbia motivo può presen-
tare osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’articolo 45 del Regolamento di attuazio-
ne della Legge Regionale 80/2015, la presente pubbli-
cazione costituisce comunicazione di avvio del procedi-
mento di rilascio della concessione per la derivazione di
acque pubbliche, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge
241/1990.

Tale procedimento dovrà concludersi entro i termini 
previsti dal Decreto del Presidente della Giunta 61/R del
16/08/2016 dalla presentazione dell’istanza, salvo l’in-
terruzione dei termini necessaria per l’acquisizione di ul-
teriore documentazione eventualmente richiesta e pareri,
per le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentate da Enti o da privati di domande
di concorrenza.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO.
Concessione di piccola derivazione di acque pubbli-
che (T.U. di leggi 11 dicembre 1933, n. 1775). Richie-
dente: SOC. AGR. ROCCA DELLE MACIE S.p.A.
Pratica: concessione n. 934.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIONE

RENDE NOTO CHE

Il Richiedente ZINGARELLI SERGIO in qualità 
di legale rappresentante della SOC. AGR. ROCCA
DELLE MACIE SPA, con sede in LOC. LE MACIE 45 -
CASTELLINA IN CHIANTI; ha presentato istanza, per
ottenere la CONCESSIONE di acqua pubblica ad uso
POTABILE, IRRIGUO - AGRICOLO con un pre lievo
istantaneo a volume costante 2,00 l/sec pari a un quan-
titativo di 63.072 mc/annui (da cui una portata media
annua di concessione “PMA”di 2,00 l/s).

La derivazione verrà eff ettuata in SINISTRA i drau-
lica del corso d’acqua denominato TORRENTE DI COR-
NICCHIA mediante 1 opera di presa ubicata in località 
MOLINO DI BOMBI del Comune di CASTELLINA
IN CHIANTI nell’area demaniale pro spiciente il terreno 
individuato al N.C.T. al foglio di map pa n. 66 particella
n. 47; La superfi cie irrigua è di 33.500 mq.

- che la visita locale di istruttoria di cui al primo
comma dell’art. 8 del T.U. predetto, alla quale potrà 
intervenire chiunque abbia interesse, è fi ssata per il 
giorno 27/04/2022 alle ore 11:00 con ritrovo nella località 
oggetto dell’intervento.

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, Dire-
zione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio Ci-
vile Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo 34/a
in Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì e 
giovedì. Il responsabile del procedimento è l’Ing. Car-
me lo Cacciatore. La durata del procedimento è di 180 
giorni.

ORDINA CHE

Il presente Avviso sia pubblicato sulla pagina web
della Regione Toscana, presso l’Albo Pretorio del Co-
mune di CASTELLINA IN CHIANTI (FI) per 15 gg.
consecutivi dal 28/03/2022 e sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana (B.U.R.T.).

Nel periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione To-
scana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
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Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedì) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta alla Regione Toscana,
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile”, Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso sul B.U.R.T.

Le eventuali domande in concorrenza di cui all’art. 
46 del DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R dovranno essere
recapitate, con le stesse modalità delle osservazioni e 
opposizioni, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni potranno essere presentate
anche durante la stessa visita locale.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

P.O. Procedure tecnico Autorizzative
in Materia di Acque Pubbliche

Carmelo Cacciatore

ALTRI ENTI

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 per variante allo stru-
mento urbanistico mediante approvazione progetto.
Progetto defi nitivo denominato “Realizzazione fogna-
tura per intercettazione scarichi Montelupo Fioren-
tino”.

L’AUTORITÀ IDRICA TOSCANA

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art 158 
bis che prevede che l’approvazione dei progetti defi nitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di investi-
menti comporta dichiarazione di pubblica utilità e costi-
tuisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli stru-
menti di pianifi cazione urbanistica e territoriale, esclusi i 
piani paesaggistici;

Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti defi nitivi di cui al precedente ca-
poverso sono approvati dall’Autorità Idrica Toscana che 
provvede alla convocazione di apposita conferenza di
servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigente normativa 
nazionale e regionale;

Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 che 
prevede l’approvazione del progetto di un’opera pubblica 
o di pubblica utilità, costituisca variante allo strumento di 

pianifi cazione territoriale o urbanistica del Comune e che 
l’amministrazione competente pubblica il relativo avviso 
sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti in via telematica;

Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12
febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il suo recepimento nella Convenzione di Affi  damento 
del Servizio di Acque SpA;

Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di AIT
al prot. 4338 del 21/03/2022, relativa alla richiesta di ap-
provazione del progetto defi nitivo “Realizzazione fogna-
tura per intercettazione scarichi Montelupo Fiorentino”;

Verifi cato che l’intervento in esame è previsto nel 
vigente Piano degli Interventi di Acque S.p.A., appro-
vato con Delibera del Consiglio Direttivo di AIT n.
7/2020, e rientra nel codice identifi cativo MI_FOG-
DEP02_02_0085 (Collettamento e recupero scarichi
Montelupo);

Ricordato che tale intervento rientra nell’Allegato A 
(ex L.R. 36/2021) ed è fi nalizzato a superare la procedura 
di infrazione comunitaria (Parere Motivato Commissione
Europea 2017/2181) per l’agglomerato ‘Montelupo 
Fiorentino’, e che pertanto riveste carattere di urgenza;

Visto che l’intervento riguarda l’eliminazione di al-
cuni scarichi fognari diretti nel reticolo idrografi co esi-
stente localizzati all’interno del territorio comunale di 
Montelupo Fiorentino;

Considerato che il progetto prevede la realizzazione
di n. 4 sollevamenti fognari in aree aventi destinazioni
da rendere conformi agli atti di pianifi cazione territoriale 
vigenti con apposita variante urbanistica ed apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio;

Considerato in particolare che non è stato necessario 
acquisire il parere favorevole della conferenza di copia-
nifi cazione, ex art. 25 della L.R. 65/2014, in quanto l’a-
rea d’intervento ricade nel territorio urbanizzato;

Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della 
L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla VAS
per quanto attiene la localizzazione degli interventi pro-
posti, ricadendo nelle fattispecie escluse dalla legge;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per
l’approvazione anche ai fi ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;

AVVISA
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Che sul sito  di AIT all’indirizzo https://www.au-
toritaidrica.toscana.it/documenti-e-normativa/appro-
vazione-progetti/ct-2-intercettazione-e-collettamento-
scarichi-fognari-nel-capoluogo-montelupo-fi orentino è 
disponibile la documentazione riguardante il progetto de-
fi nitivo denominato REALIZZAZIONE FOGNATURA 
PER INTERCETTAZIONE SCARICHI MONTELUPO
FIORENTINO;

Che con riferimento alla variante in oggetto essa
consiste nel rendere urbanisticamente conformi agli
strumenti vigenti le aree interessate dall’intervento, ov-
vero per quanto riguarda il sollevamento S1.1 nella tra-
sformazione della destinazione urbanistica dalla attuale
“T10SA.5 (lotto di sostituzione di fabbricati industriali)” 
alla destinazione “F (zona per attrezzature di interesse 
generale)”; per il sollevamento S2 nella trasformazione 
della destinazione urbanistica dalla attuale “ Zona per at-
trezzatura di interesse generale (attrezzatura scolastica)
” alla destinazione “F (zona per attrezzature di interesse 
generale)”; per il sollevamento S3 nella trasformazione 
della destinazione urbanistica dalla attuale “ Aree desti-
nate a giardini e spazi verdi” alla destinazione “F (zona 
per attrezzature di interesse generale)”; per il solleva-
mento S4 nella trasformazione della destinazione urba-
nistica dalla attuale PU “Pertinenza Urbana” alla desti-
nazione “F (zona per attrezzature di interesse generale)”; 
e come tali necessitano pertanto di variante urbanistica,
come indicato negli elaborati progettuali (Tavole presenti
nella cartella VARIANTE al percorso sopra indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urbani-
stica possono presentare osservazioni all’Autorità Idrica 
Toscana nei trenta giorni successivi alla pubblicazione
sul B.U.R.T., inviandole per PEC all’indirizzo protocol-
lo@pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per posta (racco-
mandata A/R) all’indirizzo Casella Postale 1485 Uffi  cio 
Postale 7 di Firenze.

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto
per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad indi-
re apposita conferenza di servizi per l’approvazione del 
progetto defi nitivo in essere, con dichiarazione di pub-
blica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 34 
L.R. 65/2014.

Il Responsabile dell’Uffi  cio Controllo interventi
Angela Bani

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 17 marzo 2022, n. 89

Rif. 13_1_562 “Interventi di completamento della 

cassa di espansione La Gora in Comune di Calenzano
(FI) - codice regionale: 09IR507/G1”. Liquidazione 
delle indennità di espropriazione ai sensi dell’art. 22 
del D.P.R. 8.06.2021 n. 327 accettate dai proprietari
dei terreni interessati dalle opere.

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- La Determina del Dirigente n. 634 del 03/12/2020

con la quale è stato emesso il provvedimento conclusivo 
della conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art.14-
ter comma 7 della L. 241/1990, ed approvato il progetto
defi nitivo dell’opera;

- L’ Ordinanza del Commissario di Governo n. 110 
del 09/07/2021 è stato approvato il progetto defi nitivo 
dell’opera, dando atto che lo stesso costituiva ai sen-
si dell’articolo 10 comma 6 del D.L. 91/2014 conv. in 
Legge 116/2014, variante agli strumenti urbanistici dei
Comuni di Empoli e Firenze e pertanto, per gli eff etti 
di detta variante, è stato apposto il vincolo preordinato 
agli espropri sui terreni necessari alla realizzazione del-
le opere, come prescritto dal D.P.R. 327/2001 all’art. 9 
comma 1, con la medesima ordinanza è stata dichiarata 
la pubblica utilità, indiff eribilità ed urgenza delle opere; 
l’Ordinanza è divenuta effi  cace senza la necessità di ul-
teriori adempimenti, alla data della sua pubblicazione sul
B.U.R.T. n. 66 del 16.7.2021;

- Il Decreto defi nitivo di esproprio con determina-
zione urgente dell’indennità provvisoria ex art. 22 del 
D.P.R. 327/2001 prot. n. 0010809/2021 del 14/12/2021
con il quale è stata stabilita in via d’urgenza, la misura 
dell’indennità di espropriazione da corrispondere a cia-
scuna proprietà dei terreni interessati dalle opere in que-
stione, invitandole a comunicare entro i 30 giorni succes-
sivi all’immissione in possesso, l’eventuale condivisione 
dell’indennità come determinata dalla tabella allegata al 
suddetto atto;

- Il verbale di immissione in possesso con contestua-
le redazione dello stato di consistenza redatto in data 18
gennaio 2022 acquisito ai protocolli consortili con i nn.
000469 in pari data, con i quali veniva data esecuzione al
suddetto Decreto di esproprio;

Omissis

DETERMINA

1. Di liquidare ai proprietari dei terreni interessati
dagli “Interventi di completamento della cassa di espan-
sione La Gora in Comune di Calenzano (FI)” - codice 
regionale: 09IR507/G1. Rif. 13_1_562 - gli importi
dovuti a titolo di indennità defi nitiva di esproprio, a se-
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guito dell’accettazione delle somme determinate in via
d’urgenza con Decreto defi nitivo di esproprio ex art. 22 
del D.P.R. 327/2001 n. 0010809/2021 del 14/12/2021,
provvedendo al pagamento a favore del benefi ciario così 
come indicato e descritto nel prospetto allegato al presen-
te atto quale parte integrante dello stesso per un impor-
to complessivo di € 27.280,00 tramite le modalità come 
dall’allegato predetto prospetto;

2. Di dare atto che le somme suddette non sono grava-
te dalla ritenuta fi scale prevista dall’art. 11 della Legge n. 
413/91, in quanto i terreni in questione non sono compre-
si in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti 
urbanistici;

3. Di imputare le somme così come indicate e descrit-
te nel citato prospetto allegato al presente atto, per un
importo totale di € 27.280,00 come da assegnazione rile-
vabile dalla tabella in calce;

4. Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001, dando atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 
del D.P.R. n. 327/2001;

5. Di dare atto che il presente provvedimento diven-
terà esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle 
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33;

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del Proce-
dimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 241/90 
è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, Espropri e 
Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il Consorzio di
Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità di titolare del 
trattamento tratta i dati, unicamente per le fi nalità pub-
bliche previste dal DPR 327/2001. I dati verranno comu-
nicati a terzi esclusivamente nei casi previsti dalla nor-
mativa vigente. Informazioni dettagliate anche in ordine
al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono riportate
nell’informativa completa presso le sedi consortili e sul 
sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

Responsabile
del Procedimento Espropriativo

Alessandra Deri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 17 marzo 2022, n. 90

“Interventi di adeguamento funzionale della cas-
sa di espansione di Lavacchione. Lotto B - Ringrosso
dell’argine sinistro del fosso Ficarello” codice regio-
nale DODS2021PO0027 con il titolo “Manutenzione 
straordinaria alla Cassa di espansione Lavacchione
con allargamento del corpo arginale del T. Ficarello
e miglioramento dell’opera di presa paratoia piana e 
degli organi di manovra” - Rif. 13_1_150. Liquidazio-
ne delle indennità di espropriazione e asservimento ai 
sensi dell’art. 22 del D.P.R. 8.06.2001 n. 327 accettate 
dai proprietari dei terreni interessati dalle opere.

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- la Determina del Dirigente n. 430 del 13.09.2021

con la quale è stato emesso il provvedimento conclusivo 
della conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art. 14 
della L. 241/1990 per l’approvazione del progetto defi ni-
tivo delle opere in oggetto;

- la medesima Determina di approvazione del proget-
to defi nitivo è stata dichiarata la pubblica utilità, indiff e-
ribilità e urgenza delle opere;

- il Decreto defi nitivo di esproprio e di costituzione di 
servitù di transito con determinazione urgente dell’inden-
nità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 327/2001 prot. n. 
0008661/2021 del 06.10.2021, con il quale è stata stabi-
lita in via d’urgenza, la misura dell’indennità provvisoria 
di espropriazione da corrispondere a ciascuna proprietà 
dei terreni interessati dalle opere in questione, invitando-
le a comunicare entro i 30 giorni successivi all’immissio-
ne in possesso, l’eventuale condivisione dell’indennità 
come determinata dalla tabella allegata al suddetto atto;

- i verbali di immissione in possesso con contestua-
le redazione dello stato di consistenza redatti in data 3
novembre 2021 acquisiti ai protocolli consortili con i
nn. 9589/2021, 9590/2021, 9572/2021 e 9575/2021 del
04.11.2021 con i quali veniva data esecuzione al citato
Decreto di esproprio e di costituzione di servitù;

Omissis

DETERMINA

1. Di liquidare ai proprietari dei terreni interessati
dagli “Interventi di adeguamento funzionale della cas-
sa di espansione di Lavacchione. Lotto B - Ringrosso
dell’argine sinistro del fosso Ficarello” codice regionale 
DODS2021PO0027 con il titolo “Manutenzione straor-
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dinaria alla Cassa di espansione Lavacchione con allar-
gamento del corpo arginale del T. Ficarello e migliora-
mento dell’opera di presa paratoia piana e degli organi 
di manovra” - Rif. 13_1_150 - gli importi dovuti a titolo 
di indennità defi nitiva di esproprio e di asservimento, 
a seguito dell’accettazione delle somme determinate in 
via d’urgenza con Decreto defi nitivo di esproprio e di 
costituzione di servitù di transito ex art. 22 del D.P.R. 
327/2001 prot. n. 0008661/2021 del 06.10.2021, prov-
vedendo al pagamento a favore di ciascun benefi ciario 
così come indicato e descritto nel prospetto allegato al 
presente atto quale parte integrante dello stesso per un
importo complessivo di € 4.106,00 tramite le modalità 
come dall’allegato predetto prospetto;

2. Di dare atto che le somme suddette non sono grava-
te dalla ritenuta fi scale prevista dall’art. 11 della Legge n. 
413/91, in quanto i terreni in questione non sono compre-
si in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti 
urbanistici;

3. Di imputare le somme così come indicate e descrit-
te nel citato prospetto allegato al presente atto, per un
importo totale di € 4.106,00 come da assegnazione rile-
vabile dalla tabella in calce;

4. Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001, dando atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 
del D.P.R. n. 327/2001;

5. Di dare atto che il presente provvedimento diven-
terà esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle 
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33;

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del Proce-
dimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 241/90 
è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, Espropri e 
Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il Consorzio di
Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità di titolare del 
trattamento tratta i dati, unicamente per le fi nalità pub-
bliche previste dal DPR 327/2001. I dati verranno comu-
nicati a terzi esclusivamente nei casi previsti dalla nor-
mativa vigente. Informazioni dettagliate anche in ordine
al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono riportate
nell’informativa completa presso le sedi consortili e sul 
sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

Responsabile
del Procedimento Espropriativo

Alessandra Deri
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COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI 

PRESIDENTE: Graziella Fillini – delegato con nota prot. n. 10892 dell’11/03/2022 

DENOMINAZIONE ENTE 

 

MEMBRO EFFETTIVO 
 

MEMBRO SUPPLENTE 

PROVINCIA DI PISA            Luca Paglianti Federico Scordino 

COMUNE DI PISA   Davide Berrugi Stefania Piccolomini 

AGENZIA DELLE ENTRATE DI PISA   Sonia Varriale Giorgio Salinari 

UNIONE PROVINCIALE DEGLI 
AGRICOLTORI DI PISA Giovanni Benvenuti Carlo Baldeschi 

COLDIRETTI PISA Roberto Stefanucci Luca Gianmoena 

CONFEDERAZIONE ITALIANA 
AGRICOLTORI PISA Claudio Antonelli Samuele Bendinelli 

REGIONE TOSCANA, art. 16, comma 2 lett. 
D- Bis) 

 
Dario Bellini 
 

Massimiliano Giusti 

REGIONE TOSCANA, art. 16, comma 2 lett. 
D- Ter) Alessandro Marioni 

 
Filippo Lo Bocchiaro 
 

Omissis

Il Presidente
Massimiliano Angori

- Determinazioni

COMUNE DI CALCI (Pisa)

DETERMINAZIONE 22 marzo 2022, n. 127

Decreto Regionale n. 2860 del 26.05.1998 di 
autorizzazione al trasporto sanitario ai sensi della L.R. 
60/93, intestato all’Associazione Arciconfraternita 
Misericordia di Calci - Aggiornamento per acquisto 
di nuova ambulanza.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

1. di aggiornare l’autorizzazione della Arciconfra-
ternita Misericordia di Calci, di cui al Decreto Regionale 
n. 2860 del 26.05.1998, all’esercizio dell’attività di 
trasporto sanitario di primo soccorso ed ordinario, anche 
mediante l’utilizzo dell’ambulanza tipo “A” di seguito 
indicata:

- FIAT DUCATO, targato FZ 026 CA

2. di trasmettere copia del presente determinazione 
all’Associazione suddetta ed alla Azienda Usl Toscana 

SEZIONE II

- Decreti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DECRETO 16 marzo 2022, n. 31

Commissione Provinciale Espropri (L.R.T. 
30/2005) nomina dei membri eff ettivi e dei membri 
supplenti.

IL PRESIDENTE

Omissis

DECRETA

Per le motivazioni indicate in premessa e integralmente 
richiamate in questa parte dispositiva di:

1) Nominare la Commissione Provinciale Espropri 
della Provincia di Pisa, sulla base delle designazioni 
disposte dagli Enti e dalle Associazioni di categoria 
citati in premessa, nella composizione dei soggetti sotto 
indicati quali membri eff ettivi e membri supplenti della 
Commissione stessa, prevista dalla Legge Regionale n. 
30 del 18/02/2005 riportante le “Disposizioni in materia 
di espropriazione per pubblica utilità”:
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nord ovest, tenuta ad esercitare l’attività di vigilanza e 
controllo di cui all’art. 11 della L.R. 83/2019;

Il presente provvedimento è pubblicato per estratto 
sul B.U.R.T.

Il Res ponsabile
Ombret ta Santi

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 16 marzo 2022, n. 264

Lavori di sistemazione di un tratto di Via Prunaia 
2° lotto - 1° stralcio. Presa d’atto dell’accettazione 
dell’indennità di esproprio da parte del Sig. Gianni 
Rizzo e svincolo del deposito costituito in suo favore 
presso la Ragioneria Territoriale dello Stato.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4
PROGRAMMAZIONE

E GESTIONE DEL TERRITORIO

Omissis

DETERMINA

1) di dare atto dell’accettazione trasmessa dal Sig. 
Gianni Rizzo dell’indennità di esproprio di € 2.261,00 
stabilita con determinazione dirigenziale n. 1063/2020 
relativamente agli immobili censiti al CT del Comune di 
Campi Bisenzio, foglio di mappa n. 21, particella n. 2427 
(ex 215), proprietà 1/1;

2) di dare atto che, a seguito dell’avvenuta 
accettazione, la suddetta indennità di esproprio è divenuta 
defi nitiva;

3) di autorizzare il Ministero delle Finanze, Ragioneria 
Territoriale dello Stato, Sezione di Firenze/Prato, con 
riferimento all’attestazione di deposito defi nitivo in data 
21/07/2021 (Nr. Nazionale 1365622 – Nr. Prov.le 192167 
– cod. rif. FI01365622K), per l’importo complessivo di € 
52.433,67, a titolo di indennità provvisoria di esproprio, a 
svincolare la somma di € 2.261,00 oltre interessi maturati 
dalla data del deposito, in favore del Sig. Gianni Rizzo, 
nato a Firenze il 11/04/1973, proprietà 1/1;

4) di dare atto che:
- da certifi cato di Zona Omogenea 8/03/2022 

rilasciato dall’U.O. 4.6 Programmazione Strategica del 
Territorio si evince che il terreno espropriato censito al 
NCT Fg. 21, part.lla n. 2427 (ex 215), già di proprietà del 
Sig. Rizzo, ricade all’esterno del perimetro delle Zone 
omogenee A, B, C, D, del DM 1444/1968 e che, pertanto, 

non occorre applicare la ritenuta d’acconto del 20% ex 
art. 35 DPR 327/2001;

- da Ispezione Ipotecaria presso i Pubblici Registri 
Immobiliari non risultano ipoteche, restrizioni e/o 
trascrizioni pregiudizievoli riferite al suddetto bene 
immobile;

5) di dare immediata notizia, ai sensi dell’art. 
26, comma 7, del D.P.R. 327/2001, del presente 
provvedimento ad eventuali terzi che risultino titolari di 
un diritto e di provvedere alla pubblicazione per estratto 
su Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

6) di dare atto che, successivamente alla pubblicazione 
nell’apposita sezione dell’Albo Pretorio Comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di 
cui al D.Lgs. n. 33/2013;

7) di dare atto che, ai sensi della vigente normativa in 
materia, Responsabile del Procedimento è il sottoscritto 
Dirigente del Settore 4, Ing. Domenico Ennio Maria 
Passaniti.

Il Dirigente del Settore 4
Programmazione e Gestione del Territorio

Domenico Ennio Maria Passaniti

UNIONE MONTANA ALTA VAL DI CECINA (Pisa)

DETERMINAZIONE 17 marzo 2022, n. 136

Verifi ca di assoggettabilità a Valutazione di Impatto 
Ambientale di competenza comunale. Progetto di 
attività di ricerca acqua minerale e termale per il 
permesso denominato “Sorgente San Michele”, loc. 
Bagni San Michele nel Comune di Pomarance (PI). 
Provvedimento conclusivo.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Richiamati i decreti del Presidente dell’Unione 
Montana Alta Val di Cecina n. 6 del 31/03/2021 con 
cui è stato conferito al sottoscritto l’incarico di P.O. 
Responsabile del Settore Tecnico e n. 8 del 01/07/2021 
ad integrazione delle competenze per l’incarico di P.O. 
del Settore Tecnico con le funzioni comunali relative 
alla Valutazione di Impatto Ambientale, Vincolo 
Idrogeologico di natura Edilizio – Urbanistica e 
Commissione per il Paesaggio;

Visto il regolamento del servizio associato in materia 
di VIA approvato dal Consiglio dell’Unione Montana 
Alta Val di Cecina con deliberazione n. 24 del 28/07/2021;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia 
di procedure di valutazione dell’impatto ambientale;
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Vista la L.R. 10/2010, in materia di procedure di 
valutazione dell’impatto ambientale;

Vista la D.G.R. n. 1196 del 01/10/2019, recante 
disposizioni attuative delle procedure in materia di 
valutazione di impatto ambientale;

Dato atto che:
il Proponente So c. SMAF s.r.l. con sede in Ponsacco 

(PI) via Atene, 10 P.IVA 0241850504, con istanza 
pervenuta al Comune di Pomarance il 021/09/2021 
ed acquisita dall’uffi  cio associato VIA dell’Unione 
Montana Alta Val di Cecina in data 5/10/2021 prot. 
4583, ha richiesto l’avvio del procedimento di verifi ca di 
assoggettabilità, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 
e dell’art. 48 della L.R. 10/2010, relativamente al progetto 
di  attività di ricerca da svolgersi durante le il permesso 
di ricerca per acqua minerale e termale denominato 
“Sorgente San Michele, sito in località Bagni di San 
Michele nel Comune di Pomarance (PI)”;

con nota prot. n. 5924 del 23.12.2021, l’uffi  cio 
associato VIA ha comunicato l’avvio del procedimento 
con richiesta di contributo istruttorio alle amministrazioni 
e autorità interessate;

ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, in data 
21.12.2021 è stato pubblicato un avviso sul sito 
web dell’Unione Montana Alta Val di Cecina per la 
consultazione e presentazione di pareri/osservazioni;

la documentazione depositata dal proponente è stata 
pubblicata sul sito web dell’Unione Montana Alta Val di 
Cecina, fatte salve le esigenze di riservatezza;

non sono pervenute osservazioni da parte del 
pubblico;

il proponente ha provveduto al versamento degli 
oneri istruttori, di cui all’art. 47 ter della L.R. 10/2010 
e all’art. 12 del regolamento del servizio associato VIA;

il progetto in esame rientra tra quelli di cui all’allegato 
IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 da sottoporre 
alla procedura di verifi ca di assoggettabilità ai sensi 
dell’art. 48, comma 1 della L.R. 10/2010, di competenza 
dei Comuni ai sensi dell’art. 45 bis, comma 1 della citata 
legge regionale;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori da parte di: 
Regione Toscana Direzione Difesa del Suolo e Protezione 
Civile Settore Genio Civile Valdarno Inferiore, Regione 
Toscana Direzione Ambiente e Energia Settore Miniere 
ed autorizzazioni in materia di Geotermia e Bonifi che, 
Consorzio di Bonifi ca 5 Toscana Costa, Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale; 

Dato atto che la documentazione depositata dal 
proponente è composta dagli elaborati progettuali e 
ambientali allegati all’istanza di avvio del procedimento;

Considerato che, in base alla documentazione 
presentata dal proponente, il progetto ha l’obiettivo 

di avviare una fase preliminare di ricerca fi nalizzata 
all’individuazione di aree idonee alla realizzazione di 
eventuali opere di captazione delle acque di falda, al fi ne 
di poter sviluppare un progetto che preveda l’utilizzo 
dell’acqua per uso esterno nell’ambito della balneoterapia 
e fangoterapia, idropinico o secondo le indicazioni che 
saranno date dallo studio clinico eff ettuato sull’acqua 
captata;

Preso atto che il programma dei lavori presentato dal 
proponente prevede una fase di ricerca per la defi nizione 
del quadro geologico ed idrogeologico dell’area 
interessata che si sviluppa come segue:

1) Indagine geologica di dettaglio mediante il 
rilevamento geologico di dettaglio dell’area in permesso 
e delle aree limitrofe, il rilievo dei lineamenti tettonici 
principali e secondari attraverso l’interpretazione 
fotogrammetrica, il rilievo dell’assetto geomorfologico 
dell’area attraverso l’interpretazione fotogrammetrica e 
successiva verifi ca sul terreno, sintesi dei dati ottenuti 
con la restituzione della cartografi a relativa, sezioni e 
schemi esplicativi;

2) Indagine idrogeologica con il censimento delle 
sorgenti e dei pozzi esistenti, sia dentro che fuori dall’area 
in permesso, il prelievo di campioni di acqua da sorgenti 
e pozzi censiti per la classifi cazione chimicofi sica delle 
stesse con le quali redigere una carta idrochimica, il 
monitoraggio stagionale delle principali manifestazioni 
censite (sorgenti e/o pozzi) con la misura della portata, 
della temperatura, della conducibilità ed eventualmente 
del chimismo di alcune, le valutazioni della permeabilità 
media delle formazioni affi  oranti con redazione di una 
carta omonima, la valutazione della vulnerabilità della 
falda acquifera in studio, la valutazione dell’area di 
ricarica della falda acquifera (defi nizione del bacino 
idrogeologico) e la ricostruzione di un modello 
idrogeologico di fl usso della falda acquifera;

3) Indagine geofi sica (solo se necessaria) mediante 
esecuzione di sondaggi elettrici verticali (SEV) secondo 
la confi gurazione quadripolare di Schlumberger per 
individuare la stratigrafi a presunta del substrato, 
eventuale esecuzione di sondaggi elettrici orizzontali 
(SEO) secondo la confi gurazione quadripolare di 
Wenner allo scopo di individuare eventuali discontinuità 
laterali nel substrato, eventuale indagine sismica a 
rifl essione e/o rifrazione per verifi care l’andamento del 
substrato roccioso e le principali strutture tettoniche 
che caratterizzano lo stesso, eventuale esecuzione di 
sondaggi elettromagnetici tipo TDEM per individuare 
la stratigrafi a presunta del substrato, sintesi dei dati 
ottenuti attraverso le indagini geofi siche eseguite con la 
realizzazione di sezioni (2D) e modelli tridimensionali 
(3D);

il proponente evidenzia che l’indagine geofi sica 
viene condotta con metodi di indagine del sottosuolo che 
utilizzano le onde acustiche prodotte da una sorgente di 
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energia opportunamente tarata per individuare le superfi ci 
di discontinuità fi sica e/o meccanica dei mezzi attraversati. 
Per i rilievi terrestri viene generalmente utilizzata, come 
fonte energizzante, una massa battente se la massima 
profondità da esplorare non è superiore ai 30-40 metri, 
un fucile sismico se la massima profondità da esplorare 
non è superiore a 100 metri oppure dell’esplosivo che 
consente di regolare l’energia immessa nel terreno e 
raggiungere profondità anche elevate. Il collegamento 
di time-break fra il punto di sparo e la stazione di 
acquisizione si realizza con un doppio fi lo elettrico o con 
un sistema radio. Nella fattispecie la valutazione della 
tipologia di fonte energizzante da utilizzare verrà fatta 
qualora sarà ritenuta necessaria l’indagine geofi sica;

Rilevato che:
il progetto non interferisce con aree naturali protette, 

siti della rete Natura 2000, SIC e SIR;
l’area interessata dai rilievi ricade in area soggetta a 

vincolo idrogeologico ai sensi della L.R. n. 39/2000 e del 
R.D.L. n. 3267/1923 e a vincolo paesaggistico ai sensi 
dell’art. 142 del D.Lgs n. 42/2004;

Visto il verbale della commissione intercomunale 
VIA della seduta del 10/02/2022, depositato agli atti 
presso l’uffi  cio, dove sulla base della documentazione 
presentata dal proponente e dei contributi tecnici 
pervenuti si specifi ca che:

- le indagini geologica e idrogeologica per come 
previste nel progetto non determinano interferenze 
e/o impatti rispetto alle componenti ambientali e 
paesaggistiche. L’eventuale indagine geofi sica potrà 
essere condotta con ricorso a metodologie che si 
avvalgono di sondaggi elettrici verticali e orizzontali, 
indagine sismica con l’utilizzo di onde acustiche prodotte 
da fonti energizzanti come masse battenti, fucile sismico 
o esplosivo e sondaggi elettromagnetici

- nell’area indagata sono presenti edifi ci vincolati ed 
aree boscate pertanto qualora debbano essere eff ettuate 
le indagini geofi siche sarà necessaria la produzione di 
un elaborato cartografi co con l’indicazione planimetrica 
della localizzazione degli stendimenti e dei punti 
di energizzazione nonché una relazione esplicativa 
sulle modalità d’intervento. In particolare i punti di 
energizzazione dovranno essere distanti dagli edifi ci e 
localizzati tenendo conto della stabilità dei versanti e 
della presenza di aree a pericolosità geomorfologica;

Preso atto del parere della commissione intercomunale 
VIA con il quale si ritiene che il progetto come proposto 
non produca eff etti negativi signifi cativi sull’ambiente e 
sul paesaggio trattandosi di indagini non invasive e quindi 
da escludere dalla procedura di valutazione di impatto 
ambientale subordinatamente alle seguenti prescrizioni:

- dovrà essere comunicato al Comune di Pomarance 
l’inizio dei lavori delle indagini

- qualora debbano essere eff ettuate le indagini 
geofi siche, prima di procedere, dovrà essere prodotto 
un elaborato cartografi co con l’indicazione planimetrica 
degli stendimenti e dei punti di energizzazione, 
comprensivo di una relazione esplicativa delle modalità 
d’intervento

- gli eventuali punti di energizzazione dovranno 
essere distanti dagli edifi ci presenti nell’area e localizzati 
tenendo conto della stabilità dei versanti e della presenza 
di aree a pericolosità geomorfologica. 

Atteso che il proponente nelle successive fasi 
progettuali e nell’iter amministrativo previsto è 
comunque tenuto all’acquisizione dei provvedimenti 
autorizzativi previsti dalla vigente normativa;

DETERMINA

1. Di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs n.152/2006 dalla procedura di valutazione 
di impatto ambientale il progetto di attività di ricerca 
da svolgersi durante le il permesso di ricerca per acqua 
minerale e termale denominato “Sorgente San Michele, 
sito in località Bagni di San Michele nel Comune di 
Pomarance (PI)”, proposto da Soc. SMAF s.r.l. con sede 
in Ponsacco (PI) via Atene, 10 P.IVA 0241850504, per 
quanto espresso in premessa e subordinatamente alle 
prescrizioni dettate dalla commissione intercomunale 
VIA e riportate in narrativa;

2. Di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
n. 10/2010, quale soggetto competente al controllo 
dell’adempimento delle prescrizioni il Comune di 
Pomarance, facendo salve comunque le competenze di 
controllo stabilite dalla normativa vigente;

3. Di stabilire che il progetto in esame deve essere 
realizzato entro anni cinque a far data dalla pubblicazione 
sul BURT del presente provvedimento (art. 48 comma 
6 bis della L.R. n. 10/2010), fatta salva la possibilità di 
richiesta motivata di proroga da parte del proponente. 
Entro tale data, ai sensi dell’art. 28 comma 7 bis del 
D.Lgs n. 152/2006 dovrà trasmettere all’uffi  cio associato 
VIA ed al Comune di Pomarance la documentazione 
riguardante la regolare esecuzione del progetto, dando 
evidenza della conformità di quanto realizzato rispetto al 
progetto valutato ed alle condizioni ambientali di cui al 
presente provvedimento;

4. Di dare atto che presso la sede dell’uffi  cio associato 
VIA dell’Unione Montana Alta Val di Cecina, via Roncalli 
n. 38 Pomarance (PI), è possibile prendere visione della 
documentazione relativa al presente procedimento;

5. Di notifi care il presente provvedimento al 
proponente Soc. SMAF s.r.l.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Dirigente
Alessandro Ceppatelli

- Avvisi

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Nuova concessione demaniale marittima destinata 
a tutela ambientale.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Visto l’art. 18 del Regolamento di Esecuzione del 
Codice della Navigazione;

RENDE NOTO

- Che il sig. Santi Piergiorgio nato a Orbetello il 
26/12/1968, C.F. SNTPGR68T26G088S, residente a 
Capalbio (GR) in Circonvallazione Berlinguer n. 4 in 
qualità di legale rappresentante della SACRA SPA, 
p.iva 06199470151 con sede a Milano (MI) Via Pietro 
Maestri n. 2, ha presentato una istanza, pervenuta in 
data 16/09/2021 al prot. 9876, al fi ne di ottenere una 
concessione demaniale marittima per una superfi cie 
complessiva di mq. 10.828,40 da utilizzare come 
recinzione per tutela ambientale;

- Che la domanda di concessione redatta su modello 
D2 del Sistema Informativo Demanio Marittimo, 
completa degli elaborati, è depositata presso l’Uffi  cio 
Demanio del Comune di Capalbio ed è visionabile nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 09.00 alle 
ore 12.00

AVVISA

- Che chiunque può presentare entro venti (20) giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BURT, osservazioni, reclami ovvero, entro il 
medesimo termine, può presentare domande concorrenti.

Il Responsabile
Giancarlo Pedreschi

COMUNE DI CAPALBIO (Grosseto)

Correzione errori materiali alle N.T.A. del R.U.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO

Vista la Legge Regione Toscana n. 65/2014;

AVVISA

Che con delibera C.C. n.r.g. 2 del 14/03/2022 sono 
stati corretti errori materiali all’interno delle N.T.A. del 
R.U., ai sensi dell’art. 21 comma 1della Legge Regione 
Toscana 10 novembre 2014 n. 65.

Il Responsabile
Giancarlo Pedreschi

COMUNE DI CERRETO GUIDI (Firenze)

Avviso di nuova adozione delle aree di 
trasformazione ai sensi degli art. 19 e 20 della LR 
65/2014.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 2

Visti gli atti d’uffi  cio;

Visto l’art. 19 della LR 65/2014 “Norme per il 
governo del territorio” e s.m.i.;

Visto la LR 10/2010 del 12 Febbraio 2010 e s.m.i.;

Vista l’avviso di pubblicazione sul BURT n. 8 del 
23.02.2022 PARTE II, del nuovo Piano Operativo 
approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 
66 del 27.12.202;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
2 del 15 Febbraio 2022 avente ad oggetto “Conclusione 
del procedimento di formazione del piano operativo del 
comune di cerreto guidi approvato con delibera del C.C. 
n. 66 del 27.12.2021 ai sensi dell’art. 21 della disciplina 
del PIT/PPR, e contestuale approvazione ai sensi 
dell’art. 19 della l.r. n. 65 del 2014. Adozione delle aree 
d’intervento contenute nel fascicolo “AD.013 Interventi 
oggetto di riadozione” nello specifi co le aree denominate 
AT_B_3; AT_C_2 con relativa area di atterraggio 
AT_ATT_C_2; AT_C_8 con relativa area di atterraggio 
AT_ATT_C_8; AT_C_6; AT_C_7., esecutiva ai sensi 
di legge, nel procedimento di formazione del Piano 
Operativo di questo Comune, con contestuale Variante 
al Piano Strutturale, sono state nuovamente adottate 
le previsioni che hanno subito modifi che importanti in 
seguito all’accoglimento di osservazioni.

La nuova adozione seguirà il procedimento di cui 
all’art. 19 della L.R. n. 65 del 2014, per cui si provvederà 
agli adempimenti successivi ai sensi dell’art. 21 della 
disciplina del PIT/PPR.

Il provvedimento approvato e tutta la documentazione 
allegata sono depositati presso l’amministrazione 
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precisamente: all’albo Pretorio dei Comuni di Cortona, 
Castiglion Fiorentino e Foiano della Chiana , nel BURT 
e nel sito uffi  ciale del comune di Cortona.

Il Responsabile del procedimento
Marica Bruni

COMUNE DI CORTONA (Arezzo)

Avviso d’adozione ai sensi dell’Art. 111 della 
L.R. 65/14 del Piano di recupero per demolizione 
e ricostruzione di volume esistente, Loc. Ferretto/
Cortona, Proprietà Gostinicchi Rita, Ilva e Bruna.

SI RENDE NOTO

Che con atto C.C. n. 7 del 21/02/2022 è stato adottato 
ai sensi dell’art. 111 della Legge Regionale 65/14 il 
Piano di Recupero per per demolizione e ricostruzione 
di volume esistente, Loc. Ferretto/Cortona, Proprietà 
Gostinicchi Rita, Ilva e Bruna

SI RENDE NOTO

Che, tutta la documentazione in ottemperanza al 
disposto dell’art. 111 della L.R. 65/14 viene trasmessa 
alla Provincia di Arezzo e depositata per 30 gg nella 
segreteria del Comune di Cortona, dalla data di 
pubblicazione del relativo avviso sul BURT ed è resa 
accessibile anche sul sito istituzionale del Comune. Entro 
e non oltre tale termine chiunque può prenderne visione e 
presentare osservazioni.

Che la pubblicazione del presente avviso verrà 
eseguita nel rispetto delle disposizioni di Legge e 
precisamente: all’albo Pretorio, nel BURT e nel sito 
uffi  ciale del comune di Cortona.

Si fa presente inoltre che è esente dal pagamento ei 
diritti di pubblicazione in quanto atto dovuto ai sensi 
della L. R. 65/14 /05 art. 3.

Il Responsabile del procedimento
Silvia Vespasiani

COMUNE DI CORTONA (Arezzo)

Avviso d’adozione ai sensi dell’Art. 111 della 
L.R. 65/14 del Piano di recupero per recupero e 
risanamento conservativo con parziale demolizione 
e ricostruzione di volume incongruo, Loc. Fossa del 
Lupo/Cortona, Proprietà Tertulli Luca.

SI RENDE NOTO

Che con atto C.C. n. 8 del 21/02/2022 è stato adottato 

competente e sul sito istituzionale del Comune http://
www.comune.cerreto-guidi.fi .it/

Il Dirigente Area Tecnica
Mauro Badii

COMUNE DI CORTONA (Arezzo)

Avviso di Adozione ai sensi degli art. 19 e 23 
L.R. 65/14 del Piano Strutturale Intercomunale dei 
Comuni di Cortona, Castiglion Fiorentino e Foiano 
della Chiana.

SI RENDE NOTO

Che con Delibera C.C. del Comune di Cortona n. 17 
del 28/02/2022, Delibera C.C. del Comune di Castiglion 
Fiorentino n. 2 del 28/02/2022 e con Delibera C.C. del 
Comune di Foiano della Chiana n. 7 del 28/02/2022 
è stata adottato ai sensi dell’art. 19 e 23 della Legge 
Regionale 65/14 il Piano Strutturale Intercomunale dei 
Comuni di Cortona, Castiglion Fiorentino e Foiano della 
Chiana.

Che, tutta la documentazione in ottemperanza al 
disposto dell’art. 23 della L.R. 65/14 viene trasmessa 
alla Provincia e Regione e depositata alla segreteria 
comunale per 60 gg dalla data di pubblicazione del 
relativo avviso sul BURT ed e è resa accessibile anche 
sul sito istituzionale del comune.

Entro e non oltre tale termine chiunque può prenderne 
visione e presentare osservazioni.

Che è allegato agli atti adottati il rapporto ambientale 
e la sintesi non tecnica relativa alla procedura di V.A.S. 
di cui alla l.r. 10/10. 

Che le consultazioni di cui all’art. 25 della L.R. 
10/10 sono eff ettuate contestualmente alle osservazioni 
di cui all’art. 19 della L.R. 65/14 sul Piano Strutturale 
Intecomunale adottato e che, in ottemperanza all’art. 25 
comma 1 della L.R. 10/10:

1 il titolo della proprietà sono: tutti i cittadini aventi 
proprietà ricadenti nei comuni di Cortona, Castiglion 
Fiorentino e Foiano della Chiana. 

2 l’autorità precedente sono: il Comune di Cortona, il 
Comune di Castiglion Fiorentino e il Comune di Foiano 
della Chiana (rispettivi Consigli Comunali)

3 le pubblicazioni avverranno sul sito Web del 
Comune di Cortona all’albo pretorio dei Comuni di 
Cortona, Castiglion Fiorentino e Foiano della Chiana e 
nel BURT Della Regione Toscana.

Si fa presente inoltre che è esente dal pagamento ei 
diritti di pubblicazione in quanto atto dovuto ai sensi 
della L. R. 65/14 /05 art. 23 della L.R. 65/14 e della l.r. 
10/10 art. 25.

Che la pubblicazione del presente avviso verrà 
eseguita nel rispetto delle disposizioni di Legge e 
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in libera visione del pubblico per la durata di 30 giorni 
consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U.R.T. n. 6 del 09/02/2022;

Che entro il termine dei 30 giorni successivi alla 
pubblicazione sul B.U.R.T. non sono state presentate 
osservazioni presso questo Comune;

DA’ ATTO E RENDE NOTO

Che ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 comma 5 
della L.R. 65/2014 il Piano Attuativo di iniziativa privata 
“Piano di Recupero ex mulino sito in Vallico Sotto via del 
cimitero”, come adottato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 79 del 31/12/2021, diviene effi  cace a far data 
dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
uffi  ciale regione Toscana.

Il Responsabile del Procedimento
Valentina Vannetti

COMUNE DI LUCCA

Revoca Delibera n. 110 del 16.11.2021 e 
contestuale approvazione progetto di fattibilità 
tecnica ed economica di opera pubblica inerente 
la “Realizzazione del nuovo asse suburbano tra la 
rotatoria di via dell’Acquacalda e la rotatoria di Viale 
Castracani” e contestuale adozione di Variante al 
Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 34 della l.r. 
65/2014.

IL DIRIGENTE

ai sensi e per gli eff etti dell’art.34 comma 1 della 
Legge Regionale 65/2014,

AVVISA

- che con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 19 del 15-03-2022, il Comune di Lucca ha adottato 
la variante al Regolamento Urbanistico vigente ai 
sensi dell’art. 34 della L.R.65/2014 relativa alla 
Revoca Delibera n. 110 del 16.11.2021 e contestuale 
approvazione progetto di fattibilità tecnica ed economica 
di opera pubblica inerente la “Realizzazione del nuovo 
asse suburbano tra la rotatoria di via dell’Acquacalda e 
la rotatoria di Viale Castracani” e contestuale adozione di 
Variante al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 34 
della l.r.65/2014.

- la delibera di adozione ed i relativi elaborati allegati, 
sono consultabili sul sito istituzionale del Comune di 
Lucca all’indirizzo:

https:/ /www.comune.lucca.i t /f lex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23538

ai sensi dell’art. 111 della Legge Regionale 65/14 il Piano 
di Recupero per recupero e risanamento conservativo 
con parziale demolizione e ricostruzione di volume 
incongruo, Loc. Fossa del Lupo/Cortona, Proprietà 
Tertulli Luca

Che, tutta la documentazione in ottemperanza al 
disposto dell’art. 111 della L.R. 65/14 viene trasmessa 
alla Provincia di Arezzo e depositata per 30 gg nella 
segreteria del Comune di Cortona, dalla data di 
pubblicazione del relativo avviso sul BURT ed è resa 
accessibile anche sul sito istituzionale del Comune. Entro 
e non oltre tale termine chiunque può prenderne visione e 
presentare osservazioni.

Che la pubblicazione del presente avviso verrà 
eseguita nel rispetto delle disposizioni di Legge e 
precisamente: all’albo Pretorio, nel BURT e nel sito 
uffi  ciale del comune di Cortona.

Si fa presente inoltre che è esente dal pagamento ei 
diritti di pubblicazione in quanto atto dovuto ai sensi 
della L. R. 65/14 /05 art. 3.

Il Responsabile del procedimento
Silvia Vespasiani

COMUNE DI FABBRICHE DI VERGEMOLI 
(Lucca)

Avviso di effi  cacia del Piano Attuativo “Piano 
di Recupero ex Mulino sito in Vallico Sotto via del 
Cimitero”.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Vista la L.R. 10/11/2014, n. 65 e s.m.i., rubricata 
“Norme per il Governo del Territorio”;

Vista la L.R. 12/02/2010 n. 10 e s.m.i., rubricata 
“Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
“VAS”, di valutazione di impatto ambientale “VIA” e di 
valutazione di incidenza”;

PREMESSO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 79 
del 31/12/2021, dichiarata immediatamente eseguibile, il 
Comune di Fabbriche di Vergemoli ha adottato, ai sensi 
dell’art. 111 della L.R. n. 65 del 10/11/2014 il Piano 
Attuativo di iniziativa privata “Piano di Recupero ex 
mulino sito in Vallico Sotto via del cimitero”, conforme 
al Regolamento Urbanistico Comunale;

Che il suddetto atto, unitamente agli elaborati 
del Piano venne trasmesso alla Provincia di Lucca, 
depositato presso l’Uffi  cio Tecnico del Comune di 
Fabbriche di Vergemoli e reso consultabile sul sito 
istituzionale all’indirizzo Amministrazione Trasparente 
nella sezione “Pianifi cazione e Governo del Territorio” 
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IL RESPONSABILE
SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO

Tenuto conto
- che con  Delibera di Consiglio Comunale n. 

148 del 23/12/2021 è stata adottata la VAR IANTE 
SEMPLIFICATA – ART 108 NTA DEL RUC – 
COMPARTI DI RIGENERAZIONE URBANA;

- la suddetta deliberazione, unitamente alla 
documentazione allegata, è stata depositata in libera 
visione del pubblico per 30 (trenta) giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana n.2 parte II del 12 
gennaio 2022 sul sito web del Comune di Montespertoli 
al seguente link: https://www.comune.montespertoli.
fi.it/index.php/modulistica/502-modubpian/7943-
variante-semplifi cata-art-108-nta-del-ruc-comparti-di-
rigenerazione-urbana e presso la Segreteria del Comune 
di Montespertoli.

Preso atto che entro il termine perentorio di cui sopra 
non sono pervenute osservazioni o contributi in merito.

L’effi  cacia della Variante suddetta decorre dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso, 
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32 comma 3 della L.R. 
65/2014. 

Il Responsabile del Servizio Assetto del Territorio
Diego Corpora

COMUNE DI PECCIOLI (Pisa)

Esproprio immobili occorrenti alla riqualifi cazione 
urbana e realizzazione di un parcheggio multipiano 
nella frazione di Fabbrica.

Il Dirigente comunica con Decreto di Esproprio n. 
01 del 01.03.2022 ai fi ni dell’esecuzione di immobili 
occorrenti alla realizzazione di opere pubbliche nella 
frazione di Fabbrica, l’espropriazione dei terreni ricadenti 
nel Comune di Peccioli di seguito riportate: 

SEGUE TABELLA

- che entro e non oltre il termine perentorio di 30 
giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 
(B.U.R.T.) chiunque ha facoltà di prenderne visione e 
presentare le osservazioni che ritenga opportune;

- le osservazioni dovranno essere presentate, entro il 
termine sopra indicato, al Comune di Lucca (in duplice 
copia, se cartacea) facendole pervenire con le seguenti 
modalità:

- per posta raccomandata A/R, in busta chiusa 
indirizzata all’Uffi  cio Protocollo Generale del Comune di 
Lucca – Piazza San Giovanni Leopardi n.3, 55100 Lucca 
(LU), recante la seguente dicitura: “U.O. 5.4 Strumenti 
Urbanistici - Osservazione Variante Asse Suburbano_2”. 
Farà fede il timbro dell’uffi  cio postale accettante;

- tramite Pec al seguente indirizzo comune.lucca@
postacert.toscana.it, riportando nell’oggetto la seguente 
dicitura: “U.O. 5.4 Strumenti Urbanistici - Osservazione 
Variante Asse Suburbano_2”;

- consegnate a mano direttamente all’Uffi  cio 
Protocollo Generale del Comune di Lucca - in Piazza 
San Giovanni Leonardi n.3 – Lucca, nei giorni di 
apertura al pubblico (lunedì, mercoledì, venerdì ore 
9:00– 13:00; martedì e giovedì ore 15:00 –17:00) che ne 
rilascerà apposita ricevuta. La richiesta di osservazione 
potrà essere redatta su apposito modello predisposto 
dall’Amministrazione Comunale e scaricabile dal sito 
istituzionale al link suddetto, in alternativa su carta 
libera riportando nell’oggetto la seguente dicitura “U.O. 
5.4 Strumenti Urbanistici - Osservazione Variante Asse 
Suburbano_2”.

- che il Responsabile del Procedimento è l’Ing. 
Antonella Giannini, dirigente del Settore 5 Lavori 
Pubblici, Urbanistica, Traffi  co e Patrimonio.

Il Dirigente
Antonella Giannini

COMUNE DI MONTESPERTOLI (Firenze)

Variante semplifi cata - art. 108 NTA del RUC - 
comparti di rigenerazione urbana.
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Il Dirigente
Responsabile del Procedimento

Antonio Cortese

14 GIUSTI DONATELLA 1     C.F. 73 401 45,00 20,00 900,00 � 900,00 � 

15 CECCANTI ROMANO 1     C.F. 73 410 17,00 300,00 5.100,00 � 5.100,00 � 

16 ENTE PARROCCHIA S. MARIA 
ASSUNTA IN FABBRICA 1     C.T. 71 700 42,00 80,00 3.360,00 � 3.360,00 � 

TTOTALE  PER PROGETTO ROTATORIA NORD 1.914,00   33.840,00 � 33.840,00 � 

  

TOTALE GENERALE INTERVENTI  5.815,00   111.860,00 �   

IINDIVIDUAZIONE CATASTALE IMMOBILI ESPROPRIATI 
  

DETERMINAZIONE INDENNITA' 
DI ESPROPRIO 

  
Num. 
Rif. 

PROPRIETARIO / Intestatario 
catastale del bene 

QUOTA  
PROP. 

CAT. FOGLIO  PART. 
SUPERFICIE AREE 
DA ESPROPRIARE 

(MQ) 

VALORE 
�/MQ 

IMPORTO 
COMPLESSIVO IN-

DENNITA'(�) 

IMPORTO 
COMPLESSIVO IN-

DENNITA' PER 
SOGGETTI 

INTERESSATI 

FALCHI MARIA EMILIA  1/2 2.540,00 � 1 

SACCA’ ANTONINO  1/2 
C.T. 71 504 254,00 20,00 5.080,00 � 

2.540,00 � 

FALCHI MARIA EMILIA  1/2 10.000,00 � 2 

SACCA’ ANTONINO  1/2 
C.T. 71 364 1.000,00 20,00 20.000,00 � 

10.000,00 � 

MOROZZI ANDREA  1/2 13.000,00 � 3 

PEZZATINI ANTONELLA  1/2 
C.T. 71 103 1.300,00 20,00 26.000,00 � 

13.000,00 � 

MOROZZI ANDREA  1/2 1.200,00 � 4 

PEZZATINI ANTONELLA  1/2 
C.T. 71 102 120,00 20,00 2.400,00 � 

1.200,00 � 

5 MOLESTI ARMIDA  1/2 C.T. 71 101 140,00 20,00 2.800,00 � 2.800,00 � 

CIONI ADUA 3/27 657,78 � 

GALASSO MARIELLA 1/9 657,78 � 

MOLESTI LUCA 1/9 657,78 � 

MOLESTI ELISA 1/9 657,78 � 

PANICHI CRISTINA 2/27 438,52 � 

PANICHI EMILIA 1/3 1.973,33 � 

PANICHI ENRICO 2/27 438,52 � 

6 

PANICHI ROBERTO 2/27 

C.T. 71 698 296,00 20,00 5.920,00 � 

438,52 � 

PA
RC

HE
GG

IO
 M

UL
TI

PI
AN

O 

TOTALE  PER PROGETTO PARCHEGGIO MULTIPIANO 3.110,00   62.200,00 � 62.200,00 � 

GOTTI ANGELO  1/4 3.425,00 � 

GOTTI ALESSANDRO  1/4 

A TITOLO 
GRATUITO:  

551,00 3.425,00 � 

GOTTI AGUSTO  1/4 3.425,00 � 

7 

GOTTI GIANPAOLO  1/4 

C.T. 73 378 

685,00 

20,00 13.700,00 � 

3.425,00 � 

MACELLONI GIUSEPPE  1/2 530,00 � 8 

MACELLONI LEONTINO  1/2 
C.T. 73 77 53,00 20,00 1.060,00 � 

530,00 � 

GRONCHI GIUSEPPA  1/3 353,33 � 

GRONCHI GIUSEPPE  1/3 353,33 � 

9 

TONCELLI CLORINDA  1/3 

C.T. 73 76 53,00 20,00 1.060,00 � 

353,33 � 

TO
RR

E 
DI

 R
IS

AL
IT

A 

TOTALE  PER PROGETTO TORRE ASCENSORE 791,00   15.820,00 � 15.820,00 � 

10 GIUSTI DONATELLA 1     C.T. 73 431 35,00 10,00 350,00 � 350,00 � 

11 GIUSTI DONATELLA 1     C.T. 73 433 1.059,00 10,00 10.590,00 � 10.590,00 � 

12 GIUSTI DONATELLA 1     C.T. 73 434 638,00 20,00 12.760,00 � 12.760,00 � 

GRONCHI MARIO  1/2 390,00 � RO
TA

TO
RI

A 
NO

RD
 

13 
MIGLI MONICA  1/2 

C.T. 73 436 78,00 10,00 780,00 � 
390,00 � 
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- che durante i sessanta giorni di deposito chiunque 
potrà prenderne visione nonché presentare osservazione.

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
inserzione sul BURT e accessibile sul sito istituzionale 
del Comune.

Il Dirigente
Leonardo Musumeci

COMUNE DI SARTEANO (Siena)

Avviso di adozione Variante al Regolamento 
Urbanistico ai sensi degli artt. 30 e 238 della legge 
regionale 65/2014 anticipatrice del Piano Operativo.

Si rende noto che nella seduta del Consiglio Comunale 
del 14/03/2022, con Deliberazione n. 22, è stata adottata 
la variante in oggetto, anticipatrice del Piano Operativo 
in corso di redazione, e relativa alla individuazione di un 
insieme di opere pubbliche da realizzarsi all’interno del 
perimetro del territorio urbanizzato con conseguente in-
dividuazione di aree preordinate all’esproprio.

Gli atti relativi alla suddetta deliberazione sono depo-
sitati presso il sito internet del Comune di Sarteano e pres-
so l’Uffi  cio Tecnico Comunale – Servizio Urbanistica.

Ai sensi dell’art. 32 della l.r. 65/2014, gli interessati 
possono presentare osservazioni nei trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione sul BURT.

Il Responsabile del Servizio
Marco Crocchi

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME (Pisa)

Approvazione del programma comunale triennale 
degli impianti di radiotelecomunicazione ai sensi 
dell’art. 9 della L.R. 49/2011 - periodo 2021-2023 - con 
contestuale adozione della variante al P.O.C. art. 19 
L.R. 65/2014 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Ai sensi e per gli eff etti di cui alla legge regionale 
10 novembre 2014 n. 65 “Norme per il Governo del 
Territorio” e s.m.i., titolo II capo I articolo 19, 

RENDE NOTO

che con deliberazione n. 18 del 03.03.2022 il 
Consiglio Comunale ha:

- approvato il programma comunale triennale degli 
impianti di radiotelecomunicazione ai sensi dell’art. 9 
della L.R. 49/2011 e s.m.i. – Periodo 2021-2023;

- adottato la variante al P.O.C. art. 19 L.R. 65/2014 
e s.m.i.;

AVVISA

- che, ai sensi dell’art.19 L.R. 65/2015 e s.m.i., a 
decorrere dalla data odierna si trovano pubblicati sul sito 
istituzionale del Comune e depositati presso il Settore 
Tecnico Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata, gli 
atti relativi all’adozione della Variante in oggetto che 
rimarranno depositati per sessanta giorni consecutivi;



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


